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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 1° settembre 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.05 alle 14.20 e dalle 19.35 alle 20.15.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 1° settembre 2021. — Presi-
denza della vicepresidente Rossana BOLDI.
– Intervengono la sottosegretaria di Stato
per i rapporti con il Parlamento, Deborah
Bergamini, e il sottosegretario di Stato per la
salute, Andrea Costa.

La seduta comincia alle 14.35.

DL 105/2021: Misure urgenti per fronteggiare l’emer-

genza epidemiologica da COVID-19 e per l’esercizio

in sicurezza di attività sociali ed economiche.

C. 3223 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 5 agosto 2021.

Rossana BOLDI, presidente, propone che
la pubblicità della seduta odierna sia assi-
curata anche attraverso il circuito chiuso in
modalità liberamente accessibile tramite la
rete intranet della Camera e, tramite ap-
posite credenziali nominative, anche dalla
rete internet, ai sensi di quanto stabilito
dalla Giunta per il regolamento nella riu-
nione del 31 marzo 2020.

Non essendovi obiezioni, ne dispone l’at-
tivazione.

Fa presente che la Commissione, nella
seduta odierna, avvierà la votazione delle
proposte emendative segnalate dai gruppi,
complessivamente pari a 312 (vedi allegato
1).

Segnala, quindi, che prima della seduta
è stato ritirato l’emendamento Ceccanti
3.435.

Chiede si vi siano interventi per illustra-
zione del complesso delle proposte emen-
dative presentate.

Marcello GEMMATO (FdI) tiene a sot-
tolineare preliminarmente che le 37 pro-
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poste emendative segnalate dal gruppo di
Fratelli d’Italia mirano ad esprimere il dis-
senso del gruppo rispetto alla gestione del
momento pandemico da parte del Governo
e, più specificamente, rispetto alle determi-
nazioni assunte dai governi Conte e Draghi.
Più in concreto, non condivide lo spirito del
cosiddetto « decreto-legge green pass », che,
a suo giudizio – giudizio suffragato anche
da esperienze personali – induce gli italiani
alla disapplicazione delle misure di preven-
zione, come ad esempio la distanza e l’uso
della mascherina, che nello scorso inverno
hanno avuto conseguenze estremamente po-
sitive anche con riguardo al minor contagio
del virus influenzale. Le vaccinazioni non
mettono di certo al sicuro dalla possibilità
di un contagio, ma le disposizioni relative
al green pass potrebbero indurre erronea-
mente gli italiani a crederlo. Il decreto-
legge a suo giudizio va quindi corretto e le
proposte emendative del proprio gruppo
vanno proprio in questa direzione miglio-
rativa.

Tiene infine a sottolineare, sotto il pro-
filo procedurale, che dei circa 200 emen-
damenti presentati dal proprio gruppo è
stata data la possibilità di segnalarne solo
37, circa il 10 per cento del totale delle
proposte emendative segnalate, quantità as-
sai esigua, dovendosi a suo parere dare ai
gruppi di opposizione, largamente minori-
tari all’interno del Parlamento, una mag-
giore possibilità di intervenire, nell’unica
modalità consentita, per la correzione di
un decreto predisposto da un’ampia com-
pagine di forze di maggioranza. Auspica
quindi che in futuro si tenga conto di
questo elemento e che la compressione
dell’azione politica che si è registrata con
riguardo al decreto in esame sia dovuta
solo alle tensioni all’interno della maggio-
ranza.

Luca RIZZO NERVO (PD), relatore, nel
rendere i pareri sulle proposte emendative
riferite all’articolo 1 del decreto, invita i
presentatori al ritiro dell’emendamento Lol-
lobrigida 1.70, degli identici emendamenti
Sodano 1.1 e Cunial 1.2, nonché dell’arti-
colo aggiuntivo Sapia 1.02.

Nel rendere i pareri sulle proposte emen-
dative riferite all’articolo 2, invita i presen-

tatori al ritiro degli identici emendamenti
Cunial 2.1 e Mollicone 2.2, nonché degli
emendamenti Zoffili 2.9, Provenza 2.14,
Gemmato 2.4 e Panizzut 2.10.

Nel rendere i pareri sulle proposte emen-
dative riferite all’articolo 3, invita i presen-
tatori al ritiro degli identici emendamenti
Sarli 3.5, Cunial 3.12, Leda Volpi 3.48, De
Martini 3.319 e Meloni 3.404, degli emen-
damenti Pini 3.397, Cavandoli 3.276, Un-
garo 3.18, Novelli 3.74, Panizzut 3.321, de-
gli identici emendamenti Raduzzi 3.3, Mas-
simo Enrico Baroni 3.49, Fiorini 3.58, Elisa
Tripodi 3.317, Boldi 3.322 e Meloni 3.405,
degli emendamenti Maraia 3.375 e Spena
3.76. Esprime parere favorevole sull’emen-
damento Spena 3.75, a condizione che venga
riformulato nei termini di cui in allegato
(vedi allegato 2), precisando che tale rifor-
mulazione viene proposta anche per gli
identici emendamenti Schullian 3.13 e Pa-
nizzut 3.345 nonché per l’emendamento
Andreuzza 3.261. Invita i presentatori al
ritiro degli emendamenti Manzo 3.360, Lol-
lobrigida 3.424, degli identici emendamenti
Legnaioli 3.239 e Lollobrigida 3.406, dell’e-
mendamento Massimo Enrico Baroni 3.50,
degli identici emendamenti Massimo En-
rico Baroni 3.51, Lazzarini 3.324 e Lollo-
brigida 3.407, dell’emendamento Potenti
3.309, degli identici emendamenti Paolin
3.325 e Meloni 3.408, dell’emendamento
Spena 3.77, degli identici emendamenti Sutto
3.326, Meloni 3.409, Snider 3.246 e Mas-
simo Enrico Baroni 3.53, dell’emenda-
mento Di Muro 3.243, degli identici emen-
damenti Bagnasco 3.79, Gagliardi 3.432,
Boldi 3.327, Andreuzza 3.264, Bonomo 3.387
e Buratti 3.389, nonché degli identici emen-
damenti Caffaratto 3.247, Cavandoli 3.273,
Zanella 3.328 e Meloni 3.410. Esprime quindi
parere favorevole sugli identici emenda-
menti Bagnasco 3.92, Lucchini 3.269 e Ia-
naro 3.372. Invita i presentatori al ritiro
degli identici emendamenti Sut 3.371, Be-
lotti 3.237 e Panizzut 3.249, degli identici
emendamenti Andreuzza 3.268 e Bagnasco
3.91, nonché dell’emendamento Turri 3.336.
Esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Ianaro 3.368, Bologna 3.430,
Novelli 3.80, Toccafondi 3.22 e Bonomo
3.390, a condizione che vengano riformu-
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lati nei termini di cui in allegato (vedi
allegato 2). Invita i presentatori al ritiro
degli identici emendamenti Massimo En-
rico Baroni 3.52, Foscolo 3.330, Lollobri-
gida 3.413 e Murelli 3.250, degli emenda-
menti Sportiello 3.376, Giaccone 3.255, Pa-
nizzut 3.318, Rossi 3.383, Alemanno 3.354,
Vietina 3.428, degli identici emendamenti
Vietina 3.427 e Carelli 3.433, degli emen-
damenti Mandelli 3.93, Zanichelli 3.350,
Novelli 3.94, Grippa 3.359, Lollobrigida
3.420, Foscolo 3.293, Ciaburro 3.27, Mammì
3.353 e Lollobrigida 3.419 e Lazzarini 3.339,
degli identici emendamenti Panizzut 3.331,
Invernizzi 3.295, Menga 3.7, Belotti 3.238 e
Vallascas 3.47, degli emendamenti Rotta
3.399, Sportiello 3.369, Lollobrigida 3.417 e
Villani 3.357, degli identici emendamenti
Menga 3.8 e Massimo Enrico Baroni 3.54,
degli emendamenti Menga 3.9 e Varchi 3.384,
degli identici emendamenti Siani 3.394 e
Moretto 3.16, degli emendamenti Mandelli
3.95, Vanessa Cattoi 3.199, Cavandoli 3.274,
Tuzi 3.374 e Cavandoli 3.344, degli identici
emendamenti Carrara 3.66 e Lollobrigida
3.414, degli emendamenti Meloni 3.415, Colla
3.67, Novelli 3.81 e 3.82, degli identici emen-
damenti Marco Di Maio 3.17 e Alemanno
3.352, degli emendamenti Prisco 3.382, Del-
mastro Delle Vedove 3.349, Marino 3.361,
Gallinella 3.351, Penna 3.373 e Ungaro 3.19,
degli identici emendamenti Buratti 3.388,
Gagliardi 3.431 e Bitonci 3.341, degli emen-
damenti Caretta 3.30, Lucaselli 3.378 e
Marino 3.362, degli identici emendamenti
Provenza 3.366, Menga 3.10 e Meloni 3.416,
degli identici emendamenti Bagnasco 3.89 e
De Filippo 3.393, degli emendamenti So-
dano 3.1 e Spena 3.85, degli identici emen-
damenti Schullian 3.14, De Filippo 3.398 e
Andreuzza 3.262, nonché dell’emendamento
Iezzi 3.254. Esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Provenza 3.365, a condi-
zione che venga riformulato nei termini di
cui in allegato (vedi allegato 2). Invita i
presentatori al ritiro degli emendamenti
Panizzut 3.343, Gemmato 3.44, Siani 3.395
e 3.396, Bagnasco 3.83, Bignami 3.426, Car-
nevali 3.392, Giuliodori 3.11, degli identici
emendamenti Nevi 3.86 e Liuni 3.96, degli
articoli aggiuntivi Bellucci 3.0172, Gem-
mato 3.07, Giacomoni 3.0104 e Ungaro

3.01. Precisa, infine, che qualora non siano
accolti gli inviti al ritiro delle proposte
emendative segnalate, il parere deve inten-
dersi contrario.

La sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI esprime parere conforme a quello del
relatore.

Elena CARNEVALI (PD), Antonio FE-
DERICO (M5S), Lisa NOJA (IV), Fabiola
BOLOGNA (CI), a nome dei rispettivi gruppi,
ritirano le proposte emendative presentate
agli articoli da 1 a 3 del decreto sulle quali
è stato espresso un invito al ritiro.

Rossana BOLDI, presidente, avverte che
analoga richiesta è pervenuta alla presi-
denza da parte dell’onorevole Bagnasco con
riferimento alle proposte emendative rife-
rite agli articoli da 1 a 3 del decreto-legge
dal gruppo di Forza Italia sulle quali è
stato espresso un invito al ritiro.

Marcello GEMMATO (FdI), intervenendo
sull’emendamento Lollobrigida 1.70, di cui
è cofirmatario, sottolinea che esso propone
la cancellazione della proroga dello stato di
emergenza e delle misure ad esso connesse.
Segnala che tale proposta deriva dalla con-
statazione che sono sufficienti gli strumenti
normativi ordinari per governare il mo-
mento pandemico, come affermato anche
da autorevoli costituzionalisti.

Rileva che, sulla base di dati epidemio-
logici e scientifici, si sta entrando in una
fase di endemia e che pertanto è necessario
individuare un approccio volto a convivere
con il COVID-19 non basato su strumenti
emergenziali. Ricorda che il gruppo di Fra-
telli d’Italia ha più volte posto in evidenza
la cattiva gestione della pandemia da parte
dei governi che si sono succeduti, come
dimostrano i dati che vedono l’Italia al
terzo posto per mortalità e al primo posto
per letalità in ambito mondiale. In tale
contesto la proroga dello stato di emer-
genza rischia di perpetuare un approccio
sbagliato, oltre a determinare una notevole
limitazione delle libertà personali.

Tra gli elementi di criticità richiama la
cattiva organizzazione del Servizio sanita-
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rio nazionale in Italia, conseguente alla
riforma del Titolo V della Costituzione,
ricordando che un approccio alla pande-
mia assai diversificato da parte delle sin-
gole regioni ha portato, tra l’altro, ad un
caos informativo. Segnala, inoltre, l’inade-
guatezza di una parte di una classe scien-
tifica, richiamando in proposito le dichia-
razioni allarmistiche sugli esiti catastrofici
della possibile « quarta ondata » che non
hanno trovato riscontro nella realtà. Invita,
pertanto, ad aprire una riflessione su que-
sti temi, senza trascurare le responsabilità
della classe politica che si è dimostrata non
preparata a gestire una emergenza di tale
portata.

Ribadisce, quindi, la necessità di supe-
rare, attraverso la fine dello stato di emer-
genza, quello che rappresenta un pilastro
dell’attuale approccio alla diffusione del
virus SARS-CoV-2 che ha finora determi-
nato un notevole numero di morti ed avuto
un impatto devastante sull’economia del
Paese.

Nel richiamare le numerose proposte
emendative presentate dal suo gruppo nel
corso di questi mesi che non hanno rice-
vuto un parere favorevole nonostante la
rilevanza politica di Fratelli d’Italia, ri-
chiama in particolare quanto accaduto in
merito ad un proprio emendamento pre-
sentato nella scorsa primavera. Con esso si
proponeva di superare le modalità sinora
seguite per l’assegnazione delle regioni alle
diverse fasce di rischio, adottando un ap-
proccio basato esclusivamente sui ricoveri
ospedalieri. Sottolinea, in proposito, che
tale emendamento, che ha ricevuto un pa-
rere contrario, è stato poi di fatto « co-
piato » dal Governo nelle settimane succes-
sive. Ritiene che ciò denoti un approccio
ideologico e settario verso le proposte pro-
venienti dalle forze di opposizione.

Preannuncia, quindi, la volontà di inter-
venire su ogni emendamento presentato
dal suo gruppo al fine di ribadire le posi-
zioni di Fratelli d’Italia, segnalando che tali
proposte sono spesso frutto di un’interlo-
cuzione con la società civile. Nel registrare
il fatto che anche la maggior parte degli
emendamenti proposti dalle forze di mag-
gioranza hanno ricevuto un parere contra-

rio, ribadisce che il numero di proposte
emendative che Fratelli d’Italia ha potuto
segnalare appare insufficiente in ragione
sia del peso politico attuale nel Paese sia,
soprattutto, del fatto che il suo gruppo
rappresenta l’unica forza di opposizione.
Pone, inoltre, in rilievo che non è stata
prospettata neanche una riformulazione
delle proposte presentate dal suo gruppo.

Tornando al contenuto specifico dell’e-
mendamento, ribadisce che parte delle cri-
ticità sono determinate dalla non tempe-
stività delle cure. A suo avviso, infatti, l’e-
levato tasso di mortalità e di letalità regi-
strato nel nostro Paese deriva anche dal
ridimensionamento della rete ospedaliera
sul territorio, previsto dal decreto ministe-
riale n. 70 del 2015, non accompagnato da
un adeguato rafforzamento dell’assistenza
territoriale, ad esempio con il ricorso ai
dipartimenti di prevenzione, alla rete dei
medici di medicina generale, alle case della
salute e alle case della comunità. Sottolinea
come l’emergenza derivante dal COVID-19
abbia reso manifesta l’insussistenza dei ser-
vizi territoriali e come anche l’esperienza
delle USCAR, messe frettolosamente in piedi
per fronteggiare l’emergenza, si sia rivelata
fallimentare. Giudica, inoltre, incongruo il
fatto che nel PNRR si faccia riferimento
alle case della salute, in quanto si tratta di
strutture di fatto insussistenti. Non risulta,
peraltro, chiaro a quali soggetti istituzio-
nali spetti la gestione di tali strutture e con
quali risorse debba esserne assicurato il
funzionamento. Sottolinea come la situa-
zione descritta si inserisca in un quadro di
costante riduzione del finanziamento del
servizio sanitario nazionale, rilevando come,
sulla base dei dati resi noti dalla fonda-
zione Gimbe, tale riduzione, per quanto
concerne il decennio antecedente al 2018,
sia pari 37 miliardi di euro.

Rileva come la proposta emendativa in
esame sia volta a invertire il paradigma,
superando la fase emergenziale e avviando
una nuova fase di gestione dell’epidemia da
COVID-19 attraverso gli strumenti ordi-
nari, i quali, come rilevato anche dal pro-
fessor Cassese, sono certamente idonei allo
scopo. Sottolinea, inoltre, come il prolun-
gamento dello stato di emergenza, oltre a
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comportare la limitazione dei diritti e delle
libertà fondamentali e ad essere inefficace
dal punto di vista del contrasto dell’epide-
mia, incida sulla competitività internazio-
nale del nostro Paese, in particolare disin-
centivando il turismo.

Fa presente come la proposta emenda-
tiva in esame sia volta a riportare la ge-
stione della situazione alla normalità, as-
secondando il passaggio da una fase pan-
demica a una fase endemica e di convi-
venza con la malattia.

Alla luce di tali considerazioni chiede
l’accantonamento dell’emendamento in
esame.

Rossana BOLDI, presidente, chiede quale
sia l’avviso del relatore e del Governo sulla
richiesta di accantonamento.

Luca RIZZO NERVO (PD), relatore, non
accede alla richiesta di accantonamento e
conferma il parere contrario.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Lollobrigida 1.70
e gli identici emendamenti Sodano 1.1 e
Cunial 1.2.

Francesco SAPIA (MISTO-L’A.C’È), illu-
strando il suo articolo aggiuntivo 1.02, ri-
leva come esso riguardi il servizio sanitario
della regione Calabria e sia volto a farsi
carico della situazione in cui versano nu-
merosi lavoratori, che dopo essere stati
oggetto di un vero e proprio sfruttamento
rischiano ora di perdere il posto di lavoro.

Ricorda come la crisi del servizio sani-
tario della regione Calabria sia stata og-
getto di due provvedimenti d’urgenza, il
primo su iniziativa dell’allora Ministra Grillo
e il secondo, che giudica abominevole, del
Ministro Speranza e della maggioranza di
centrosinistra.

Chiede alla rappresentante del Governo
di sottoporre al Ministro Speranza la ne-
cessità di derogare ai vincoli previsti dal
piano di rientro al fine di assicurare ai
cittadini calabresi il diritto alle cure sani-
tarie e rileva come anche esponenti della
maggioranza, come il deputato Stumpo,

siano consapevoli della necessità di porre
rimedio a tale situazione.

Nicola STUMPO (LEU) fa presente come,
essendo l’emendamento in esame mosso da
intenti condivisibili, avesse maturato l’in-
tenzione di esprimere su di esso voto fa-
vorevole, e di aver mutato tale orienta-
mento a causa dei toni utilizzati e delle
affermazioni rese dal deputato Sapia. Di-
chiara, pertanto, il proprio voto contrario.

Marcello GEMMATO (FdI) dichiara il
voto favorevole del proprio gruppo sull’e-
mendamento in esame, sottolineando la
necessità di concorsi pubblici per il reclu-
tamento di personale sanitario nella re-
gione Calabria. Ritiene che la responsabi-
lità della situazione che si è determinata
non possa essere addebitata ai cittadini
calabresi, che si vedono negato il diritto
alle cure, in quanto neppure i commissari
nominati dal Governo nazionale sono riu-
sciti a porvi rimedio.

Francesco SAPIA (MISTO-L’A.C’È) sot-
tolinea come il mutamento di posizione, da
favorevole a contraria, del deputato Stumpo
sull’articolo aggiuntivo in esame non costi-
tuisca certo un torto nei confronti dei fir-
matari bensì nei confronti dei lavoratori
interessati. Con riferimento all’intervento
del deputato Gemmato, concorda sul fatto
che la responsabilità della situazione non
possa certo essere addebitata ai cittadini
calabresi.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Sapia 1.02.

Rossana BOLDI, presidente, constata l’as-
senza della presentatrice dell’emendamento
Cunial 2.1: si intende che vi abbia rinun-
ciato.

Maria Teresa BELLUCCI (FdI), illu-
strando l’emendamento Mollicone 2.2, di
cui è cofirmataria, esprime preliminar-
mente il proprio stupore per il fatto che sia
stato espresso un invito al ritiro sulla quasi
totalità delle proposte emendative, com-
prese quelle presentate dalla maggioranza,
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e rileva come il fatto che determinati temi
siano posti non soltanto dall’opposizione
ma anche da deputati della maggioranza
avrebbe dovuto indurre a una riflessione
più attenta. Si dichiara esterrefatta e pre-
occupata per tale atteggiamento, che ha
portato a non prendere in considerazione
proposte migliorative di un provvedimento
che incide sui diritti fondamentali e ha
generato notevole confusione tra i cittadini.

Coglie l’occasione per stigmatizzare con
forza le recenti affermazioni dell’assessore
alla sanità della regione Lazio, D’Amato,
circa la possibilità di porre a carico dei
pazienti non vaccinati le spese per le cure
mediche, ritenendo tali affermazioni, rese
da un esponente delle istituzioni, estrema-
mente preoccupanti, in quanto in base ai
princìpi del nostro ordinamento costituzio-
nale chiunque si trovi nel territorio nazio-
nale, ivi compresi gli immigrati irregolari,
ha diritto a ricevere le cure sanitarie gra-
tuitamente.

Ribadisce la propria preoccupazione per
i pareri espressi dal relatore e dal Governo,
che impediscono il confronto democratico
e precludono ogni possibilità di migliora-
mento del provvedimento, auspicando un
ripensamento al riguardo.

La Commissione respinge l’emendamento
Mollicone 2.2.

Massimiliano PANIZZUT (LEGA), illu-
strando nell’emendamento Zoffili 2.9, di
cui è cofirmatario, rileva come esso, al pari
di altre successive proposte emendative che
il proprio gruppo ha deciso di segnalare,
sia volto a migliorare il provvedimento,
intervenendo su alcune misure restrittive
che appaiono irragionevoli. Nel caso di
specie, l’emendamento intende ridurre la
durata della quarantena precauzionale per
i soggetti guariti dall’infezione da non più
di sei mesi e per i soggetti che hanno
completato il ciclo vaccinale.

La Commissione respinge l’emendamento
Zoffili 2.9.

Marcello GEMMATO (FdI) illustra l’e-
mendamento a propria firma 2.4, che in-

tende definire, come criterio per la deter-
minazione della zona bianca, il tasso di
occupazione dei posti di terapia intensiva e
non quello attualmente adottato del nu-
mero dei contagi. Fa presente che si tratta
di un emendamento già proposto in prece-
denza e respinto, che intende correggere
quello che a suo giudizio è un errore,
ovvero vincolare la determinazione delle
zone e quindi la chiusura dei territori a un
parametro che scientificamente, in questo
momento, non ha rilievo. Ci si trova di
fronte, infatti, ad una variante del virus che
non produce ospedalizzazioni, se non in
casi poco significativi. Una volta messe in
sicurezza le fasce di popolazione a mag-
giore rischio, si potrebbe facilitarne la dif-
fusione, producendosi in tal caso il mede-
simo effetto che si intende ottenere con i
vaccini tradizionali, che si inoculano nel
soggetto con carica virale depotenziata af-
finché in questi si produca una reazione
immunitaria di cui il corpo conserva me-
moria. Esistono infatti due strategie per
affrontare la pandemia in corso, entrambe
supportate scientificamente: la prima è
quella di una vaccinazione di tutta la po-
polazione italiana, anche dei soggetti ap-
partenenti a fasce meno esposte, come ad
esempio i bambini e i ragazzi al di sotto dei
dodici anni; la seconda prevede, una volta
messe in sicurezza le fasce di popolazione
più a rischio e, in particolare, i soggetti
ultra sessantacinquenni, di far circolare il
virus, prima dell’arrivo della stagione in-
vernale, che potrebbe determinarne una
maggiore aggressività. Nel primo caso gli
scienziati stimano un’uscita dalla crisi pan-
demica in un orizzonte di dieci anni, nel
secondo di soli due anni e mezzo. A livello
personale, pur avendo completato il ciclo
vaccinale, privilegia la seconda opzione –
auspicando che tale dichiarazione non lo
ascriva automaticamente al popolo dei « no
vax », al quale non appartiene, come dimo-
stra la scelta di essersi vaccinato contro il
coronavirus e di aver sottoposto i propri
figli alle vaccinazioni obbligatorie e facol-
tative raccomandate – in quanto la vacci-
nazione delle fasce più giovani della popo-
lazione fa a suo giudizio prevalere i costi
sui benefici. Solo il tasso di occupazione
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dei posti in terapia intensiva deve essere il
campanello di allarme che induce alla scelta
di maggiori restrizioni. Andrebbe quindi a
suo giudizio fatto uno sforzo per aumen-
tare il tasso di vaccinazione degli oltre due
milioni di ultrasessantacinquenni non vac-
cinati, obiettivo che si potrebbe raggiungere
superando l’attuale struttura degli hub vac-
cinali e affidandosi ai medici di base, i più
adatti ad informare i pazienti sui rischi
sulla salute derivanti dal contagio, in una
logica prescritta anche dall’OMS, volta a
informare la popolazione durante la fase
pandemica, affinché diventi parte attiva nel
combattere il virus.

Osserva che se la classe politica al Go-
verno fosse realmente convinta della ne-
cessità della vaccinazione, dovrebbe assu-
mersi la responsabilità di renderla obbli-
gatoria, senza ricorrere a modalità surret-
tizie. È opportuno che i cittadini sappiano
che l’elemento di maggior rilievo e preoc-
cupazione è rappresentato dal tasso di oc-
cupazione delle terapie intensive e che il
green pass non rappresenta affatto, come
invece sembra dai comportamenti dei cit-
tadini, una sorta di Kryptonite che per-
mette, ad esempio, il mancato rispetto delle
misure precauzionali e soprattutto dell’uso
della mascherina. La politica del green pass,
al contrario, ha l’unico effetto di dividere i
cittadini in due categorie, la prima, di serie
A, che può accedere a qualunque luogo e
fare qualsiasi attività, la seconda, di serie
B, reietta e discriminata, in uno spirito del
tutto contrario a quello che dovrebbe muo-
vere le decisioni del Governo, chiamato in
via generale a valorizzare l’unità del popolo
italiano.

Auspica quindi che possa esserci un’ul-
teriore riflessione da parte della maggio-
ranza e del Governo sull’emendamento in
esame, di cui chiede quindi l’accantona-
mento.

Francesco SAPIA (MISTO-L’A.C’È), in
accordo con i presentatori, sottoscrive l’e-
mendamento Gemmato 2.4.

Luca RIZZO NERVO (PD), relatore, re-
spinge la richiesta di accantonamento avan-
zata dal collega Gemmato, intendendosi

confermare il criterio per la determina-
zione della zona bianca che assume come
riferimento il numero dei contagiati.

La Commissione respinge l’emendamento
Gemmato 2.4.

Claudio BORGHI (LEGA) illustra l’e-
mendamento Panizzut 2.10, che intende
sostituire i criteri attualmente vigenti con
quelli approvati in sede di Conferenza Stato-
regioni che sono pertanto stati ritenuti con-
grui da tutti i territori. Nel condividere
alcune delle considerazioni del collega Gem-
mato – il cui intervento ha fatto riferi-
mento ad ambiti assai diversi, tra i quali
quello della vaccinazione dei soggetti con
età inferiore a dodici anni, che spera possa
essere approfondito nel prosieguo del di-
battito – osserva che determinare il colore
delle zone in base ai contagi penalizza le
regioni più diligenti nel tracciamento. Trova
curioso, inoltre, che si stabiliscano, per la
definizione delle zone, parametri assai strin-
genti in presenza di uno strumento, il green
pass, che doveva proprio eliminare la logica
delle zone ed evitare le chiusure. Al mo-
mento, la scelta del Governo è, quindi,
quella non solo di introdurre il green pass
ma di rendere contestualmente i parametri
ancora più stringenti rispetto a quelli sta-
biliti prima dell’avvio della campagna vac-
cinale, con la inevitabile conseguenza della
chiusura di alcuni territori e dei dramma-
tici effetti che essa comporta.

Elena CARNEVALI (PD), nel preannun-
ciare il voto contrario del proprio gruppo
sull’emendamento in discussione, rammenta
che quanto stabilito dall’articolo 2, appro-
vato da tutta la maggioranza in Consiglio
dei ministri, è stato condiviso in sede di
Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome, della quale è presidente Massi-
miliano Fedriga. Ritiene che tale disposi-
zione rappresenti un punto di equilibrio
prudenziale per evitare ulteriori chiusure.
Per tale motivo ribadisce il deciso voto
contrario del suo gruppo e si augura che un
accordo condiviso tra la Conferenza delle
regioni e delle province autonome e il Con-
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siglio dei ministri possa rappresentare di
una nuova modalità di lavoro.

La Commissione respinge l’emendamento
Panizzut 2.10.

Francesco SAPIA (MISTO-L’A.C’È) sot-
toscrive gli identici emendamenti Sarli 3.5
e Cunial 3.12.

Maria Teresa BELLUCCI (FdI), interve-
nendo sull’emendamento Meloni 3.404, del
quale è cofirmataria, identico agli emenda-
menti Sarli 3.5, Cunial 3.12, Leda Volpi
3.48 e De Martini 3.319, fa presente che lo
stesso è volto a sopprimere l’articolo 3 del
decreto. Rileva che è stato presentato un
numero ingente di proposte emendative
riferite a tale articolo in quanto a suo
avviso lo stesso contiene numerosi errori.
Ricorda che il gruppo Fratelli d’Italia era
favorevole all’introduzione della certifica-
zione verde proposta attraverso un regola-
mento dall’Unione europea e sottolinea come
la stessa fosse volta a introdurre interventi
relativamente alla circolazione dei cittadini
europei negli Stati membri. Evidenzia, tut-
tavia, che in tale regolamento si propone-
vano una serie di raccomandazioni per
evitare l’inserimento negli ordinamenti di
derive discriminatorie. Sottolinea infatti che
una di tali raccomandazioni è volta a im-
pedire che si pongano in essere discrimi-
nazioni nei confronti dei soggetti non vac-
cinati. Ricorda altresì che un’altra racco-
mandazione invita gli Stati membri a non
prevedere quegli obblighi surrettizi di vac-
cinazione che invece l’Italia ha introdotto
con l’utilizzo ad altri fini della certifica-
zione verde. A suo avviso tali raccomanda-
zioni sono indispensabili in quanto sotto-
lineano come gli Stati membri non deb-
bano utilizzare la certificazione verde come
uno strumento attraverso il quale obbligare
la popolazione alla vaccinazione. Rileva
invece come il decreto-legge in esame pro-
ponga una deriva che obbliga al vaccino
per poter usufruire di diritti costituzional-
mente garantiti. Evidenzia come il Governo
avrebbe potuto attuare l’obbligo vaccinale
assumendosi la responsabilità dell’inden-
nizzo – qualora chi si fosse sottoposto a

vaccinazione avesse avuto delle conse-
guenze a seguito della stessa – e sottolinea
come invece l’Esecutivo non abbia deciso di
intraprendere tale strada. Rammenta che
nel corso dell’audizione svolta il 5 agosto
scorso, a seguito delle insistenti richieste
del proprio gruppo, in ordine alle nuove
misure adottate dal Governo in materia di
certificazioni verdi COVID-19, il Ministro
Brunetta ha sottolineato come personal-
mente fosse propenso ad andare verso la
direzione di un obbligo vaccinale. Si chiede
quindi per quali ragioni l’Esecutivo non
abbia voluto ascoltare le raccomandazioni
proposte dall’Unione europea. A suo avviso
il Governo adotta la politica dei due pesi e
delle due misure nei confronti dell’Unione
europea, ritenendo che le raccomandazioni
da questa posta in alcuni casi debbano
essere tenute in considerazione e in altri
no. Reputa inoltre particolarmente grave
non aver tenuto in considerazione tali rac-
comandazioni che sono in totale sintonia
con il dettato costituzionale e che si rife-
riscono alla salute e alla libertà degli ita-
liani. Sottolinea, poi, che il relatore non ha
espresso parere favorevole su alcune pro-
poste emendative a suo avviso fondamen-
tali. In proposito richiama la questione
relativa al soggetto che deve verificare la
validità della certificazione verde. Rileva
come tale materia si riferisca al tratta-
mento di dati sensibili e sottolinea come il
provvedimento in esame scarichi sugli eser-
centi una funzione che non è loro in quanto
gli stessi non sono pubblici ufficiali. A suo
avviso la previsione in base alla quale un
ristoratore deve richiedere di visionare il
documento di identità per verificare se la
certificazione verde sia ascrivibile a chi la
mostra costituisce una aberrazione che non
tiene conto delle difficoltà degli imprendi-
tori che sono già stati particolarmente pro-
vati dalla pandemia. Con riferimento alla
citata audizione del Ministro Brunetta sot-
tolinea come lo stesso, nel rispondere alle
domande del suo gruppo con le quali ve-
nivano si chiedevano certezze e chiarezza
ha rinviato a dei decreti attuativi dei quali
non si sa ancora la data di emanazione. A
suo avviso il Governo con l’articolo 3 del
decreto-legge in esame ha dimostrato di
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non prestare attenzione a tutti i cittadini in
eguale misura. Sottolinea inoltre che è stato
espresso parere contrario a un emenda-
mento del suo gruppo relativo all’inden-
nizzo e a un altro che prevedeva di solle-
vare dalla responsabilità gli esercenti ri-
spetto alla verifica del certificato verde.
Ritiene grave, invece, che si sollevino Stato
e case farmaceutiche dalla responsabilità
delle conseguenze dei vaccini. Rileva come
anche altre forze politiche abbiano presen-
tato proposte emendative volte a soppri-
mere l’articolo 3 del provvedimento e ri-
tiene che la convergenza di tante forze
all’interno del Parlamento sulla questione
dovrebbe far riflettere il Governo sulla ne-
cessità di proporre una norma che rispetti
il diritto e che preveda una protezione
proporzionale e congrua della salute. Ciò
premesso, fa presente che il gruppo di
Fratelli d’Italia non intende ritirare l’emen-
damento in discussione. Si chiede quindi se
determinate esternazioni di parte della co-
munità scientifica siano motivate da poca
lucidità mentale o spinte da indicazioni del
Governo. In proposito stigmatizza quanto
affermato dal professor Burioni che, inter-
venendo in merito alla certificazione vac-
cinale, si è riferito a chi non si vuole
vaccinare come a « sorci » che sarebbero
dovuti rimanere nelle proprie abitazioni.
Sottolinea come tale affermazione offenda
non solo il suo autore, ma la comunità a
cui lo stesso appartiene e tutti gli italiani.
Precisa di fare questa affermazione da vac-
cinata ma sottolinea come la scelta di non
vaccinarsi debba essere rispettata. Rileva
infatti come, in assenza di un obbligo, la
libertà di scelta debba essere tutelata da
tutti. Manifesta quindi disappunto anche
per quanto affermato dal Presidente del
Consiglio Mario Draghi nel corso della con-
ferenza stampa di presentazione del decreto-
legge in discussione nella quale ha utiliz-
zato parole allarmanti ponendo come al-
ternativa alla non vaccinazione la morte.
Sottolinea come i vertici di governo dovreb-
bero avere la capacità di rassicurare e di
confortare e di far sentire ai cittadini che ci
si può affidare alle autorità e rileva come
non si possa chiedere agli italiani di affi-
darsi se non si è per primi autorevoli e

competenti. A suo avviso la strada del co-
stringere surrettiziamente a vaccinarsi è
figlia dell’incapacità di convincere a farlo
chi non vuole. Ribadisce quindi che il pro-
prio gruppo non intende accogliere l’invito
al ritiro dell’emendamento Meloni 3.404
che ricorda essere una proposta emenda-
tiva identica ad altre presentate da diversi
gruppi. Chiede infine la possibilità di ac-
cantonare l’esame dell’articolo 3 al fine di
poter svolgere una ulteriore riflessione sul
suo contenuto.

Claudio BORGHI (LEGA), nel replicare
alla collega Bellucci, che ha sottolineato
come anche altre forze politiche hanno
presentato emendamenti identici alla pro-
posta emendativa Meloni 3.404, ritiene che
quando si è in presenza di emendamenti
concordanti una strategia migliore po-
trebbe essere quella di rimanere sul punto.
Evidenzia infatti che con la soppressione
dell’articolo 3 si sopprime l’impiego delle
certificazioni verdi. Fa presente che esi-
stono regolamenti dell’Unione europea, ap-
provati da tutte le forze politiche, che si
esprimono chiaramente in tal senso. In
particolare fa riferimento alla risoluzione
n. 2361/2021 del Consiglio d’Europa e sot-
tolinea come tale risoluzione sia stata adot-
tata in piena emergenza da COVID-19 con
il voto favorevole oltre che dalla Lega an-
che dal Partito democratico. Ricorda che il
paragrafo 7.3.1 di tale risoluzione prevede
che sia garantito che i cittadini siano in-
formati che la vaccinazione non è obbliga-
toria e che nessuno debba essere politica-
mente, socialmente o in altro modo messo
sotto pressione per farsi vaccinare. In pro-
posito ritiene che non possa non ritenersi
una pressione quella alla quale sarebbe
sottoposto un dodicenne che intende acce-
dere a un centro sportivo e che i genitori
non intendono sottoporre a vaccinazione,
non essendo in possesso della disponibilità
economica per poterlo sottoporre a due
tamponi settimanali.

Ricorda, inoltre, che il paragrafo 7.3.2
della stessa risoluzione n. 2361, prevede
che nessuno debba essere discriminato per
non essersi vaccinato a causa di possibili
rischi per la salute o per propria scelta.
Anche in questo caso richiama l’esempio di
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un ragazzo che non può giocare a basket
per non essersi vaccinato e invita a riflet-
tere sulla compatibilità di questo divieto
con quanto previsto da tale paragrafo.

Ricorda, inoltre, che il considerando 36
del regolamento (UE) 2021/953 stabilisce
che è necessario evitare la discriminazione
delle persone non vaccinate. Nel segnalare
che, in quanto regolamento, si tratta di una
normativa immediatamente applicabile, ri-
tiene paradossale che forze politiche che si
dichiarano sicuramente più europeiste ri-
spetto a quella che è notoriamente la pro-
pria posizione personale, non tengano nella
dovuta considerazione quanto stabilito, con
il loro consenso, a livello europeo.

In conclusione, sulla base delle conside-
razioni svolte, raccomanda l’approvazione
dell’emendamento De Martini 3.319 e delle
identiche proposte emendative che propon-
gono la soppressione dell’articolo 3 del prov-
vedimento che disciplina il green pass.

Elena CARNEVALI (PD) dichiara il voto
convintamente contrario del Partito Demo-
cratico sugli identici emendamenti Sarli
3.5, Cunial 3.12, Leda Volpi 3.48, De Mar-
tini 3.319 e Meloni 3.404, che propongono
di sopprimere l’articolo 3, motivando tale
voto con la necessità di proteggere la co-
munità nel suo complesso. Ribadisce che
tale articolo non è in contrasto con quanto
previsto dal regolamento europeo in quanto
il green pass si ottiene non solo con le
vaccinazioni ma anche con i tamponi e la
guarigione dal COVID-19.

Ritiene inaccettabile che una forza po-
litica appartenente alla maggioranza svolga
due parti in commedia, agendo contempo-
raneamente come forza di Governo e di
opposizione nonostante i propri rappresen-
tanti abbiano condiviso le scelte effettuate
in sede di Consiglio dei ministri. Ritiene
che questa ambiguità non faccia del bene al
Paese e alla classe politica nel suo com-
plesso. Ribadisce pertanto un deciso voto
contrario del suo gruppo sugli emenda-
menti in discussione.

Lisa NOJA (IV) esprime l’auspicio che i
rappresentanti di tutte le forze politiche
smettano di « recitare », assumendosi le pro-

prie responsabilità in un momento storico
assai difficile al fine di garantire una ridu-
zione del numero dei decessi e un ritorno
alla normalità. In relazione a quanto af-
fermato dal deputato Borghi ricorda che vi
sono numerose persone vulnerabili che sono
rimaste segregate per un lungo periodo a
causa della pandemia e che, accanto al
ragazzo da egli citato ad esempio, esiste
anche un coetaneo in condizioni di fragilità
che, senza avere certezze, può sentirsi più
sicuro in presenza di un maggiore numero
di vaccinati. Sottolinea che l’articolo 2 della
Costituzione richiede anche l’adempimento
dei doveri inderogabili di solidarietà nei
confronti degli altri e osserva che in tal
modo si costruisce una comunità. Il green
pass rende in prospettiva più libera la vita
di ciascuno, garantendo in particolare le
persone più fragili.

Nel richiamare la propria esperienza
personale, segnala che per la prima volta
dall’inizio della pandemia nella giornata
odierna ha potuto utilizzare il treno, con-
sapevole che ciò non è privo di rischi ma
che essi sono comunque minori rispetto a
un recente passato. Ribadisce, quindi, l’e-
sigenza di adottare un atteggiamento re-
sponsabile verso la comunità e la Patria,
garantendo condizioni di normalità e sicu-
rezza senza lasciare nessuno indietro. Os-
serva che altrimenti si ha come unico obiet-
tivo la libertà propria senza considerare
quella degli altri. In conclusione sottolinea
che occorre fare tutto il possibile per rag-
giungere l’obiettivo di un Paese libero e
solidale.

Francesco SAPIA (MISTO-L’A.C’È), pre-
cisando di non volersi soffermare sulla
spaccatura manifesta tra le forze di mag-
gioranza, rileva che i numerosi emenda-
menti che propongono di sopprimere l’ar-
ticolo 3 hanno lo scopo di superare una
misura mal concepita e attuata in maniera
inefficace. Nel ricordare di parlare in qua-
lità di persona fragile che ha effettuato il
vaccino, segnala che l’obiettivo di un ri-
torno alla normalità non può essere con-
seguito attraverso il green pass e la limita-
zione delle libertà individuale. Ribadisce,
pertanto, la contrarietà della propria com-
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ponente politica al contenuto dell’articolo
in discussione.

Marcello GEMMATO (FdI) rileva che
dal dibattito sulla soppressione dell’arti-
colo 3 emerge una sottile confusione che
conferma come lo strumento del green pass
sia pericoloso e inutile. Dichiarando di com-
prendere la preoccupazione espressa dalla
collega Noja anche in ragione della sua
storia personale, segnala che una figura
autorevole come il virologo americano Fauci
ha confermato che anche i soggetti vacci-
nati possono contagiare e invita pertanto
ad uscire da un equivoco. Ribadisce che vi
è il rischio che i vaccinati, sentendosi ec-
cessivamente protetti, trascurino le dovute
precauzioni, osservando che per garantire
un ritorno più efficace alla normalità sa-
rebbe preferibile prevedere la gratuità dei
tamponi. Ricorda, inoltre, che vi sono sog-
getti immunodepressi che non potendosi
vaccinare non sono in grado di conseguire
il green pass. Invita tutti i componenti della
Commissione a una riflessione sugli emen-
damenti soppressivi dell’articolo 3, riba-
dendo che l’attuale disciplina aumenta i
rischi per la salute e ha gravi ripercussioni
sulla vita economica del Paese.

Lisa NOJA (IV), in relazione a quanto
affermato in conclusione dal collega Gem-
mato, ricorda che il comma 3 dell’articolo
9-bis del decreto-legge 52 del 2021, intro-
dotto con l’articolo 3 del provvedimento,
esclude l’applicazione delle misure relative
al green pass alle persone che non si pos-
sono vaccinare.

Rossana BOLDI, presidente, chiede al
relatore e al rappresentante del Governo di
pronunciarsi sulla richiesta di accantona-
mento degli identici emendamenti Sarli 3.5,
Cunial 3.12, Leda Volpi 3.48, De Martini
3.319 e Meloni 3.404.

Luca RIZZO NERVO (PD), relatore, con-
ferma l’invito al ritiro degli emendamenti
indicati dalla presidente.

Il sottosegretario Andrea COSTA esprime
parere conforme a quello del relatore.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Sarli 3.5, Cunial 3.12, Leda
Volpi 3.48, De Martini 3.319 e Meloni 3.404.

Rossana BOLDI, presidente, comunica
che alle 19.30 si terrà una riunione del-
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, per definire ulte-
riormente le modalità per la prosecuzione
dell’esame del provvedimento.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Cavandoli 3.276
e Panizzut 3.321.

Francesco SAPIA (MISTO-L’A.C’È) sot-
toscrive l’emendamento Raduzzi 3.3.

Claudio BORGHI (LEGA), intervenendo
sull’emendamento Boldi 3.322 di cui è co-
firmatario, ricorda che circa 12 milioni di
italiani non sono ancora vaccinati e che per
la gran parte di essi andrebbe evitato di
utilizzare in modo improprio l’etichetta « no
vax » che viene utilizzata frequentemente
per impedire una discussione senza pre-
giudizi. In relazione alla previsione di im-
pedire l’accesso per tali persone ai servizi
di ristorazione al chiuso, segnala che con la
fine dell’estate ciò può comportare gravi
problemi per loro e per gli operatori del
settore.

Richiama in particolare l’attenzione sulle
località del turismo invernale, rivelando
che intere famiglie potrebbero rinunciare
all’utilizzo del ristorante anche per la pre-
senza di un singolo componente non vac-
cinato. Dichiara, inoltre, di non compren-
dere le motivazioni logiche che portano ad
una differente previsione nel caso dei ser-
vizi di ristorazioni all’interno degli alber-
ghi.

Ricorda che nella scorsa primavera, no-
nostante le previsioni effettuate da alcuni
soggetti sulla possibilità di oltre mille de-
cessi giornalieri nel caso di aperture dei
ristoranti, la Lega si è battuta per tale
obiettivo e che tali funeste previsioni non si
sono avverate. Ribadisce pertanto la neces-
sità di evitare l’utilizzo del green pass per i
servizi di ristorazione, approvando l’emen-
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damento Boldi 3.322 e gli altri identici
emendamenti.

Maria Teresa BELLUCCI (FdI), interve-
nendo sugli identici emendamenti Raduzzi
3.3, Massimo Enrico Baroni 3.49, Fiorini
3.58, Boldi 3.122 e Meloni 3.405, rileva
come essi siano volti a sopprimere l’obbligo
del green pass per i servizi di ristorazione al
chiuso. Sottolinea come tale proposta abbia
carattere subordinato rispetto alla propo-
sta, precedentemente respinta, di aboli-
zione del green pass, in quanto ritiene che
si sarebbero potuti utilizzare strumenti più
efficaci per tutelare la salute pubblica.

Quanto all’obbligo del green pass per i
servizi di ristorazione, osserva come si sia
in tal modo posto a carico degli esercenti
un onere rilevante. Tal onere, tuttavia, non
è stato accompagnato dalle necessarie mi-
sure di supporto per il settore, le quali sono
state tardive e insufficienti. Fa presente,
infatti, come gli operatori abbiano dovuto
continuare a far fronte a una serie di costi,
ad esempio per la tassa sullo smaltimento
dei rifiuti, pur in presenza di una situa-
zione di interruzione o di notevole ridu-
zione delle attività.

Ricorda come il green pass non sia uti-
lizzato in numerosi Paesi europei e come
nonostante ciò in Italia si sia intrapresa
una strada che ha aggravato la situazione
di crisi di un settore già duramente colpito,
imponendo peraltro agli esercenti, in modo
confuso e poco chiaro, obblighi di con-
trollo, con pesanti sanzioni per le eventuali
violazioni, che costituiscono un ulteriore
aggravio.

Rileva come, a fronte dell’introduzione
del green pass, sarebbe necessario quanto
meno prevedere la gratuità dei tamponi, al
fine di evitare l’attuale situazione discrimi-
natoria, ai fini del rilascio del green pass,
determinata dalla gratuità della vaccina-
zione, da un lato, e dall’onerosità del tam-
pone, dall’altro. Sottolinea, inoltre, come,
qualora si ritenga essenziale la vaccina-
zione, ci si dovrebbe assumere la respon-
sabilità di renderla obbligatoria, con con-
testuale obbligo di indennizzo nel caso di
effetti avversi.

Ritiene che gli interventi promossi dal
Governo siano inefficaci, miopi e discrimi-

natori e sottolinea come il carattere discri-
minatorio di tali interventi, che pure per-
seguono lo scopo di proteggere le persone
fragili, rischi di determinare ulteriori situa-
zioni di fragilità, di carattere economico.

Nicola STUMPO (LEU) ritiene senz’altro
legittimo esprimere dissenso nei confronti
della linea del Governo, ma osserva come
tale dissenso dovrebbe quanto meno essere
sorretto da argomentazioni logiche. Os-
serva come non si possa ragionevolmente
sostenere come l’aumento della frequenta-
zione dei ristoranti determini una diminu-
zione dei contagi, né si possa negare che
senza la campagna vaccinale e l’obbligo del
green pass vi sarebbe stata una diffusione
dei contagi nettamente superiore rispetto a
quella che si è registrata.

Sottolinea come le associazioni di cate-
goria non abbiano espresso contrarietà al-
l’obbligo del green pass e come, al contra-
rio, tale obbligo sia anche nell’interesse
degli esercenti, garantendo condizioni di
sicurezza che incentivano la frequenta-
zione degli esercizi di ristorazione.

Nega che il green pass sia uno strumento
di limitazione della libertà e sottolinea, al
contrario, come esso sia volto ad ampliare
la libertà dei cittadini, consentendo la ri-
presa delle attività economiche e sociali.
Ribadisce, poi, come il dissenso rispetto a
tale strumento sia certamente legittimo,
pur essendo singolare che esso sia espresso
da esponenti della maggioranza. Non si
può, tuttavia, fare ricorso ad argomenta-
zioni che non tengono conto della realtà
dei fatti.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Raduzzi 3.3, Massimo Enrico
Baroni 3.49, Fiorini. 3.58, Boldi 3.122 e
Meloni 3.405.

Rossana BOLDI, presidente, avverte che
i presentatori degli emendamenti Spena
3.75, Schullian 3.13, Panizzut 3.345 e An-
dreuzza 3.261 ne hanno accettato la rifor-
mulazione, in un identico testo, proposta
dal relatore.

La Commissione approva gli emenda-
menti Spena 3.75, Schullian 3.13, Panizzut
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3.345 e Andreuzza 3.26, come riformulati
in un identico testo (vedi allegato 3).

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Lollobrigida 3.424,
gli identici emendamenti Legnaioli 3.239 e
Lollobrigida 3.406, nonché l’emendamento
Massimo Enrico Baroni 3.50.

Marcello GEMMATO (FdI), intervenendo
sugli identici emendamenti Massimo En-
rico Baroni 3.51, Lazzarini 3.324 e Lollo-
brigida 3.407, rileva come essi siano volti a
prevedere la soppressione dell’obbligo del
green pass per assistere a spettacoli aperti
al pubblico, eventi e competizioni sportive.

Dopo aver sottolineato come tale pro-
posta rivestisse carattere subordinato ri-
spetto a quella che prevedeva l’abolizione
del green pass, richiama le proprie prece-
denti considerazioni circa l’inadeguatezza
di tale strumento, sottolineando come la
frequentazione dei ristoranti al chiuso prima
dell’introduzione dell’obbligo del green pass
non abbia determinato un incremento dei
contagi che, viceversa, si è verificato pro-
prio a seguito dell’introduzione di tale ob-
bligo. Rileva come il green pass rischi di
essere controproducente, in quanto induce
una percezione di sicurezza che non è
giustificata, e ritiene che la strada da per-
correre sia quella di compiere una capil-
lare opera di persuasione nei confronti
degli anziani non vaccinati, anziché con-
centrarsi sulla vaccinazione dei giovani, che
non versano in una situazione di fragilità.

Osserva come il tasso di occupazione dei
posti nei reparti di terapia intensiva, anche
nelle regioni in cui vi è una maggiore
diffusione dei contagi, sia comunque lon-
tano dalle soglie di criticità individuate dal
Governo e come, pertanto, le misure re-
strittive che sono state adottate non siano
giustificate.

Sottolinea che il fatto che le associazioni
di categoria non si siano esplicitamente
pronunciate non toglie che vi sia, da parte
degli esercenti e nel Paese, un atteggia-
mento di rassegnazione e di sfiducia.

Nell’evidenziare che la strategia perse-
guita dal Governo rischia di aggravare il
clima di sfiducia nei confronti della politica

e delle istituzioni, chiede al relatore e al
Governo un ripensamento e raccomanda
comunque l’approvazione delle proposte
emendative in esame.

Claudio BORGHI (LEGA) illustra l’e-
mendamento Lazzarini 3.324, che intende
eliminare l’obbligo di green pass per l’ac-
cesso ai musei e i luoghi di cultura, a suo
giudizio inutilmente punitivo. Osserva come
i musei italiani siano luoghi purtroppo poco
affollati, a meno di quelle importanti strut-
ture museali frequentate a livello interna-
zionale, che hanno protocolli assai strin-
genti con riguardo al numero di persone
ammesse nelle sale, anche ai soli fini della
corretta fruizione delle opere. L’introdu-
zione dell’obbligo di green pass in tali strut-
ture impedirebbe, ad esempio, a una sco-
laresca in visita di poter accedere al museo,
dovendosi preventivamente fare i tamponi
a tutti i ragazzi, sempre stante per tutti il
consenso dei genitori. Tenendo molto alla
cultura, insiste sulla necessità che vi sia
una rivalutazione di tale emendamento da
parte del Governo e della maggioranza, al
fine di incentivare la frequentazione dei
musei e dei luoghi di cultura, che a suo
giudizio rappresentano luoghi privi di ri-
schi sanitari.

Roberto BAGNASCO (FI) condivide le
considerazioni del collega Borghi e auspica
che il Governo possa tenerle in adeguata
considerazione. Su un piano generale, os-
serva che possono esistere due filosofie,
quella a favore e quella contro il green pass,
sottolineando che intende collocarsi tra i
fautori del green pass come strumento in
grado di affrontare efficacemente la situa-
zione pandemica. Non accetta però che si
affermi che il Governo voglia far passare
l’idea che il green pass costituisca una pa-
nacea per chi lo possiede. Nessuno che
abbia responsabilità politiche o sanitarie
nel Paese ha infatti mai affermato che il
green pass liberi chi lo possiede dall’obbligo
di adottare le misure precauzionali contro
il virus e che consenta pertanto la frequen-
tazione di qualsiasi luogo senza l’utilizzo
della mascherina, la disinfezione delle mani
e il distanziamento. Essendosi affrontato
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da poco nel dibattito il tema dell’accesso ai
luoghi dove si svolgono le manifestazioni
sportive, sottolinea, ad esempio, che questo
è consentito soltanto previo rispetto delle
misure precauzionali, non consentendosi
l’ingresso a coloro che siano sprovvisti della
mascherina o che non abbiano effettuato la
disinfezione delle mani.

Fabiola BOLOGNA (CI), nel concordare
con le considerazioni del collega Bagnasco,
tiene a sottolineare che non è mai passato,
né deve passare, il messaggio che il green
pass consenta l’adozione di comportamenti
che mettano a rischio la salute delle per-
sone. Anche il più volte citato Anthony
Fauci ha evidenziato la possibilità che un
soggetto vaccinato possa essere infettato
dalla variante delta, ma al precipuo fine di
indurre i cittadini statunitensi all’utilizzo
delle mascherine. Non concorda pertanto
con le affermazioni dei colleghi delle op-
posizioni che l’hanno preceduta sui com-
portamenti errati degli italiani, che a suo
giudizio stanno invece rispettando puntual-
mente le misure di precauzione imposte
dal Governo.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Massimo
Enrico Baroni 3.51, Lazzarini 3.324 e Lol-
lobrigida 3.407, nonché l’emendamento Po-
tenti 3.309.

Maria Teresa BELLUCCI (FdI) illustra
l’emendamento Meloni 3.408, che intende
eliminare l’obbligo di green pass per l’ac-
cesso alle piscine, ai centri natatori, alle
palestre e ai centri benessere, anche all’in-
terno di strutture ricettive, qualora al chiuso.
Ricorda le reiterate restrizioni operate dai
governi in carica relative alle attività spor-
tive e motorie che si svolgono in ambienti
chiusi, malgrado le numerose richieste di
attenzione da parte dei gruppi di opposi-
zione su questo delicato settore. Eviden-
ziando preliminarmente che l’attività mo-
toria è un elemento di contrasto del rischio
sanitario nonché dei disturbi psicologici,
rileva come essa sia praticata perlopiù dai
giovani, che hanno pagato un prezzo altis-
simo a causa delle restrizioni imposte per

la pandemia. Rammenta, inoltre, le risolu-
zioni approvate in Assemblea con le quali
si impegnava il Governo a una maggiore
attenzione alla salute fisica e psicologica
dei giovani, stante anche l’aumento dei
ricoveri nei reparti di neuropsichiatria in-
fantile a seguito del COVID-19.

Tenendo a sottolineare che il proprio
gruppo non esercita mai un’opposizione in
via preconcetta, ma che è sempre disponi-
bile, nel segno della buona politica, a con-
vergere sulle misure di buon senso propo-
ste anche da colleghi appartenenti alla se-
zione opposta dell’arco parlamentare, ri-
corda che i centri sportivi hanno investito
ingenti risorse per consentire un accesso
sicuro alle loro strutture, investimenti va-
nificati dall’obbligo di certificazione verde
imposta dal decreto in esame, obbligo di
cui le associazioni sportive chiedono la
soppressione. Osserva inoltre che tale mi-
sura investe il dibattito, tenutosi in molti
Paesi, sull’utilità della vaccinazione dei ra-
gazzi appartenenti alla fascia di età tra i
dodici e i diciotto anni, che non ha ancora
avuto un esito univoco. In caso di mancato
possesso del green pass da parte dei ra-
gazzi, le famiglie sarebbero obbligate a
sottoporre i loro figli settimanalmente al
tampone, con costi elevati. Ritenendo che il
Governo dovrebbe promuovere stili di vita
sani, e tra questi quindi la frequentazione
di strutture sportive disincentivata invece
dall’obbligo di green pass, osserva come
siano stati di fatto autorizzati comporta-
menti a rischio, che andrebbero invece
dissuasi. Si riferisce, in particolare, al si-
lenzio dei ministri Lamorgese e Dadone
rispetto a quanto avvenuto a Valenzano in
occasione del rave party tenutosi nel mese
di agosto, peraltro ampiamente annunciato
sui social network, in cui si sono consumate
droghe alla luce del sole e si è registrato
finanche un decesso. Il Governo, per essere
credibile autorevole e competente, deve es-
sere in grado di proteggere la salute so-
prattutto dei soggetti più fragili, e tra questi
certamente i giovani e i giovanissimi. Con-
sentire lo svolgimento del rave party, che si
è tenuto in Italia nella consapevolezza che
non ci sarebbero stati controlli da parte
delle istituzioni, è un fatto a suo giudizio
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gravissimo oltre che in palese controten-
denza con l’obbligo di possesso del green
pass per l’accesso ai centri sportivi, intro-
dotto dal decreto in esame.

Chiede pertanto l’accantonamento del-
l’emendamento Meloni 3.408, ai fini di un’ul-
teriore riflessione da parte del Governo e
della maggioranza, che auspica possa per-
lomeno valutare la possibilità di affiancare
tale obbligo con misure compensative, come
ad esempio la gratuità del tampone.

Giuditta PINI (PD) desidera precisare
che i rave party sono per definizione illegali
e che la loro caratteristica principale è
quella di essere organizzati all’oscuro delle
autorità proprio per far sì che stesse inter-
vengano il più tardi possibile. Sottolinea
quindi che tale tipo di attività non è pre-
vista dalla disposizione in esame in quanto
si tratta di attività illegale e pertanto non
normabile.

Roberto TURRI (LEGA), nel precisare
di non essere a priori contrario al green
pass, sottolinea come tuttavia si sarebbe
aspettato, così come previsto per la scuola,
una deroga all’obbligo della certificazione
verde per lo svolgimento di attività sportive
per i minori di 14 anni. Ritiene, infatti, che
le attività sportive siano importanti per gli
adolescenti e che si possano assimilare a
quelle scolastiche. Rileva inoltre come il
rischio che corrono gli infra quattordicenni
di contrarre il virus sia inferiore a quello
degli ragazzi più grandi proprio perché i
primi conducono una vita maggiormente
protetta. Per tutte le conseguenze che la
limitazione prevista dal decreto-legge ha
per i ragazzi più giovani, auspica quindi
che si possa rivedere questa disposizione.
Nel portare ad esempio la propria espe-
rienza personale di presidente di un’asso-
ciazione giovanile sportiva dilettantistica,
fa presente di aver riscontrato che molto
spesso anche coloro che sono vaccinati
hanno delle remore a far vaccinare i propri
figli minori di quattordici anni. Evidenzia
inoltre che non tutte le famiglie hanno la
possibilità economica di far sottoporre ri-
petutamente i propri ragazzi a tampone e
sottolinea come ciò farà sì che molti bam-

bini non potranno cominciare l’attività spor-
tiva. Chiede quindi al Governo di rivedere
la disposizione, sottolineando come le atti-
vità sportive siano fondamentali per lo svi-
luppo degli adolescenti.

Rossana BOLDI, presidente, ringrazia il
collega Turri per aver condiviso la propria
esperienza.

Luca RIZZO NERVO (PD), relatore, nel
sottolineare come tutti quanti auspichino
la fine della crisi pandemica e il ritorno
alla normalità, specialmente per i giovani,
ritiene che lo sport sia certamente un vet-
tore di salute per gli adolescenti. Tuttavia
evidenzia come sia necessario mantenere
un atteggiamento prudenziale per i luoghi
al chiuso nei quali è prevista la presenza
contemporanea di molte persone. Rite-
nendo che siano facilmente comprensibili
le ragioni per le quali possa essere prevista
una deroga per la scuola, con rammarico
conferma l’invito al ritiro degli identici
emendamenti Paolin 3.325 e Meloni 3.408,
auspicando che presto ci si possa trovare in
una differente situazione, che consenta di
superare le restrizioni ora necessarie.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Paolin 3.325 e Meloni 3.408.

Marcello GEMMATO (FdI), intervenendo
sull’emendamento Meloni 3.409, identico
agli emendamenti Sutto 3.326, Snider 3.246
e Massimo Enrico Baroni 3.53, relativi alla
cancellazione dell’obbligo di green pass nelle
sagre e nelle fiere, ritiene che non sussista
la possibilità di vincolare l’ingresso a eventi
all’aperto all’esibizione del green pass. Sot-
tolinea come evidenze scientifiche dimo-
strino come sia quasi impossibile conta-
giarsi all’aperto. Nel ribadire che il suo
gruppo è contrario all’impianto generale
del provvedimento, sottolinea come ancor
più non sia condivisibile la scelta di limi-
tare l’accesso ad eventi quali sagre e fiere
alla esibizione della certificazione verde.
Sottolinea che in tale maniera gli italiani
non vaccinati verranno esclusi dalla parte-
cipazione a tali filiere economiche e riba-
disce che non ritiene sia possibile – fino a
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quando non sarà prevista l’obbligatorietà
della vaccinazione – costringere surretti-
ziamente la popolazione a vaccinarsi per
esasperazione. A suo avviso, se la vaccina-
zione viene identificata come la strategia
univoca per contrastare la pandemia allora
il Governo dovrebbe assumersi la respon-
sabilità di prevedere l’obbligo vaccinale.
Nel rimandare a quanto osservato dalla
collega Bellucci in ordine al rave party che
si è svolto in provincia di Viterbo, fa pre-
senta alla collega Pini che, sebbene sia vero
che tali eventi siano clandestini, tutti i
telegiornali hanno dato diffusamente noti-
zia dello stesso. Manifesta, quindi, il pro-
prio disagio nel vedere come molti stranieri
siano potuti entrare in modo occulto nel
territorio dello Stato e abbiano potuto de-
linquere, insieme a nostri connazionali,
senza che nessuno abbia fatto nulla per
fermarli. Si domanda come sia possibile
consentire lo svolgimento « in segreto » di
tali eventi, permettendo lo svolgimento di
una pagina triste della cronaca italiana, e
contemporaneamente impedire agli italiani
di partecipare alle fiere e alle sagre, mas-
sacrando gli operatori dell’economia con
restrizioni inutili. Nel ricordare inoltre che
all’aperto non è previsto l’obbligo di indos-
sare la mascherina, ritiene che prevedere
invece l’esibizione del green pass per par-
tecipare alle fiere non farà altro che appe-
santire le amministrazioni locali carican-
dole di spese e incombenze legate al con-
trollo. Manifestando la propria soddisfa-
zione nel vedere che anche altre forze
politiche hanno presentato proposte emen-
dative identiche all’emendamento Meloni
3.409, sottolinea come tra tutte le proposte
emendative del suo gruppo riferite all’arti-
colo 3, questa sia quella che meno impatta
sulla salute in quanto la partecipazione agli
eventi all’aperto non ha in sé pericoli in-
trinseci. Auspica, quindi, che si possa aprire
sul tema una riflessione evidenziando come
qualora la disposizione prevista dal decreto
in esame rimanesse invariata si produrreb-
bero enormi danni di carattere sociale ed
economico.

Francesco SAPIA (MISTO-L’A.C’È) sot-
tolinea come la sua componente politica
abbia tentato di migliorare il testo in esame

attraverso la presentazione di emenda-
menti sui quali non riscontra, tuttavia, aper-
ture da parte del Governo. In particolare,
con riferimento all’emendamento Massimo
Enrico Baroni 3.53, fa presente come con
lo stesso si tenti di agevolare la ripresa
dell’economia. Nel ribadire la totale con-
trarietà all’obbligo di green pass, evidenzia
come non sia facilmente comprensibile la
disposizione che l’emendamento in esame è
volto a sopprimere. Nel ricordare come lo
svolgimento di fiere e di sagre possa con-
sentire la rinascita e lo scambio sociale ed
economico, sottolinea come l’Esecutivo da
un lato non consenta l’accesso a tali eventi
all’aperto a chi non è in possesso di certi-
ficazione verde e dall’altro consente assem-
bramenti senza mascherina sulle spiagge,
che quest’estate sono state particolarmente
affollate. Invita quindi il Governo e la mag-
gioranza a cercare di valutare tutti gli emen-
damenti con logicità e rigore.

Luca RIZZO NERVO (PD), relatore, alla
luce del dibattito svoltosi, propone un ac-
cantonamento degli emendamenti che si
riferiscono al comma 1, lettera e), dell’ar-
ticolo 9-bis del decreto-legge n. 52 del 2021,
introdotto con il presente provvedimento,
al fine di individuarne una possibile rifor-
mulazione, in particolare per quanto ri-
guarda le sagre, che si svolgono esclusiva-
mente all’aperto.

Rossana BOLDI, presidente, nel concor-
dare sull’opportunità di una riflessione ag-
giuntiva sulle proposte emendative richia-
mate dal relatore, precisa che il ritiro delle
proposte emendative da parte di alcune
forze di maggioranza era motivato da una
richiesta in tale senso da parte del relatore
e del rappresentante del Governo. Segnala,
pertanto, che nel caso in cui venga meno
tale richiesta, tali proposte non devono più
intendersi come ritirate.

Elena CARNEVALI (PD) ringrazia la pre-
sidente per la puntualizzazione fatta in
relazione agli emendamenti ritirati dai
gruppi di maggioranza, ribadendo che il
tema delle sagre è particolarmente sentito
dal proprio gruppo, come testimoniato an-
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che dalla presentazione di emendamenti in
tal senso in occasione dell’esame di altri
provvedimenti da parte della Commissione.
Nel ricordare che tali eventi si svolgono
all’aperto ed è pertanto ipotizzabile preve-
dere misure meno rigide, invita tuttavia ad
assumere tutte le necessarie precauzioni.

La Commissione concorda con l’accan-
tonamento degli identici emendamenti Sutto
3.326, Meloni 3.409, Snider 3.246 e Mas-
simo Enrico Baroni 3.53, dell’emenda-
mento Di Muro 3.243, nonché degli identici
emendamenti Bagnasco 3.79, Gagliardi
3.432, Boldi 3.327, Andreuzza 3.264, Bo-
nomo 3.387 e Buratti 3.389.

Maria Teresa BELLUCCI (FdI) racco-
manda l’approvazione dell’emendamento
Meloni 3.410, di cui è cofirmataria, sop-
pressivo della disposizione che prevede l’ob-
bligo del green pass per l’accesso a centri
termali e a parchi tematici e di diverti-
mento, ricordando che tali attività si svol-
gono prevalentemente all’aperto. Ritiene,
pertanto, che sia possibile conciliare la
protezione della salute con la libera scelta
dei cittadini e la tutela delle attività d’im-
presa.

Segnala, in particolare, che l’attività nei
centri termali ha anche finalità riabilitative
e terapeutiche, sottolineando che si do-
vrebbe tenere conto di tale aspetto. Nel
rilevare che gli interventi svolti in prece-
denza dai rappresentanti di Fratelli d’Italia
hanno stimolato una riflessione sulla in-

congruità di alcune misure, come quelle
relative alle sagre, auspica che, anche in
questo caso, si possa raccogliere la solleci-
tazione delle forze di opposizione, even-
tualmente accantonando le proposte emen-
dative in esame.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Caffaratto 3.247, Cavandoli
3.273, Zanella 3.328 e Meloni 3.410.

Rossana BOLDI, presidente, avverte che
l’emendamento Ianaro 3.372 è stato sotto-
scritto anche da tutti i deputati dei gruppi
Movimento 5 Stelle, Partito democratico,
Italia Viva e Liberi e Uguali, facenti parti
della Commissione, che l’emendamento Ba-
gnasco 3.92 è stato sottoscritto dai deputati
della Commissione facenti parte del gruppo
Coraggio Italia e che l’emendamento Luc-
chini 3.269 è stato sottoscritto dai deputati
della Commissione appartenenti al gruppo
Fratelli d’Italia.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Bagnasco 3.92, Lucchini 3.269
e Ianaro 3.372 (vedi allegato 3).

Rossana BOLDI, presidente, in conside-
razione dell’imminente avvio della riunione
dell’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, rinvia il seguito
dell’esame del provvedimento ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 19.15.
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ALLEGATO 1

DL 105/2021: Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19 e per l’esercizio in sicurezza di attività sociali ed

economiche. C. 3223 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE SEGNALATE

ART. 1.

Sopprimerlo.

Conseguentemente:

a) all’articolo 2, sopprimere il comma
1;

b) sopprimere l’articolo 6.

1.70. Lollobrigida, Meloni, Delmastro Delle
Vedove, Bellucci, Gemmato, Mollicone.

Sopprimerlo.

* 1.1. Sodano.

* 1.2. Cunial.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Reclutamento del personale sanitario)

1. Al fine di consentire un maggior re-
cupero delle prestazioni di specialistica am-
bulatoriali non erogate dalle strutture pub-
bliche, nell’anno 2020, a causa dell’interve-
nuta emergenza epidemiologica conseguente
alla diffusione del virus SARS-CoV-2, con-
siderate le criticità sanitarie esistenti nelle
regioni commissariate per l’attuazione del
Piano di rientro dai disavanzi sanitari ed
anche al fine di garantire la continuità
assistenziale, di contenere le spese di ge-
stione delle aziende pubbliche dei servizi
sanitari e nell’ottica di migliorarne l’effi-
cienza e l’appropriatezza nell’uso dei fat-
tori produttivi, sono autorizzati concorsi
pubblici per la copertura a tempo indeter-
minato dei posti assegnati negli ultimi 4

anni con ricorso ininterrotto ad outsourcing,
da concludersi entro il 31 dicembre 2021.

2. Fino ai relativi reclutamenti, sono
prorogati i contratti in essere del suddetto
personale in servizio nelle aziende di cui al
comma 1 e in ogni caso non oltre il 31
gennaio 2022.

3. Il complessivo periodo di lavoro, pre-
stato in outsourcing nelle aziende di cui al
comma 1, concorre alla determinazione del
punteggio finale dei candidati.

1.02. Sapia, Massimo Enrico Baroni,
Trano, Corda, Colletti, Spessotto, Co-
stanzo, Leda Volpi, Suriano, Sarli, Te-
stamento.

ART. 2.

Sopprimerlo.

* 2.1. Cunial.

* 2.2. Mollicone, Bellucci, Gemmato.

Al comma 2, lettera a), premettere la
seguente:

0a) al comma 7, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per i soggetti guariti
dall’infezione da non più di sei mesi e per
i soggetti che hanno completato il ciclo
vaccinale, la quarantena precauzionale even-
tualmente applicata dall’autorità sanitaria
a seguito di contatto stretto con soggetti
confermati positivi al COVID-19 si consi-
dera ultimata dopo un periodo di cinque
giorni dall’esposizione al caso, al termine
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del quale risulti eseguito un test molecolare
o antigenico con risultato negativo. ».

2.9. Zoffili, Panizzut, Boldi, Foscolo, Laz-
zarini, Paolin, Sutto, Tiramani, Zanella.

Al comma 2, sopprimere le lettere a) e b).

2.14. Provenza.

Al comma 2, lettera c), capoverso comma
16-septies, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) « Zona bianca »: le regioni nei cui
territori il tasso di occupazione dei posti
letto in terapia intensiva per pazienti affetti
da COVID-19 è inferiore al 10 per cento;.

2.4. Gemmato, Bellucci.

Al comma 2, lettera c), capoverso comma
16-septies, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) alla lettera a), numero 1), sostituire
le parole: 50 casi ogni 100.000 abitanti con
le seguenti: 100 casi ogni 100.000 abitanti e
le parole: tre settimane consecutive con le
seguenti: due settimane consecutive;

b) alla lettera a), numero 2), sostituire
le parole: 50 casi ogni 100.000 abitanti con
le seguenti: 100 casi ogni 100.000 abitanti;

c) alla lettera a), numero 2.1), sosti-
tuire le parole: uguale o inferiore al 15 per
cento con le seguenti: uguale o inferiore al
20 per cento;

d) alla lettera a), numero 2.2), sosti-
tuire le parole: uguale o inferiore al 10 per
cento con le seguenti: uguale o inferiore al
15 per cento;

e) alla lettera b), numero 1), sostituire
le parole: pari o superiore a 50 e inferiore
a 150 con le seguenti: pari o superiore a 100
e inferiore a 200;

f) alla lettera b), numero 2), sostituire
le parole: superiore a 150 con le seguenti:
superiore a 200;

g) alla lettera b), numero 2.1), sosti-
tuire le parole: 30 per cento con le seguenti:
35 per cento;

h) alla lettera b), numero 2.2), sosti-
tuire le parole: 20 per cento con le seguenti:
25 per cento;

i) alle lettere c) e d), sostituire le pa-
role: superiore a 150 ovunque ricorrano,
con le seguenti: superiore a 200.

2.10. Panizzut, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Paolin, Sutto, Tira-
mani, Zanella.

ART. 3.

Sopprimerlo.

* 3.5. Sarli, Suriano, Massimo Enrico Ba-
roni, Ehm.

* 3.12. Cunial.

* 3.48. Leda Volpi, Massimo Enrico Ba-
roni, Sapia, Trano, Corda, Colletti, Spes-
sotto, Costanzo, Suriano, Sarli.

* 3.319. De Martini, Panizzut, Boldi, Fo-
scolo, Lazzarini, Paolin, Sutto, Zanella.

* 3.404. Meloni, Lollobrigida, Bellucci,
Gemmato, Mollicone, Delmastro Delle
Vedove.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
dopo l’articolo 9 è inserito il seguente con
le seguenti: sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 9, comma 2, lettera b),
dopo le parole: « con contestuale cessa-
zione dell’isolamento prescritto » sono in-
serite le seguenti: « , ivi compresa la pos-
sibilità di riprendere l’attività lavorativa, »;

b) dopo l’articolo 9 è inserito il se-
guente:.

3.397. Pini, Carnevali, Siani, De Filippo,
Lepri.
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Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, alinea,
dopo le parole: 6 agosto 2021 aggiungere le
seguenti: e fino al 31 dicembre 2021.

3.435. Ceccanti, Butti, Corneli, Tomasi,
Ferri, Paolo Russo.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
1, alinea, sopprimere le parole: in zona
bianca.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, comma 2, sostituire la parola: anche
con la seguente: esclusivamente.

3.276. Cavandoli, Boldi, Panizzut, De Mar-
tini, Foscolo, Lazzarini, Sutto, Zanella.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
1, alinea, dopo le parole: di cui all’articolo
9 comma 2, aggiungere le seguenti: o di una
certificazione di avvenuto completamento
del ciclo vaccinale con vaccini approvati
dall’Agenzia europea per i medicinali rila-
sciata da uno Stato membro dell’Organiz-
zazione mondiale della sanità.

Conseguentemente:

a) al medesimo capoverso Art. 9-bis,
comma 4, secondo periodo, sostituire le pa-
role: verdi COVID-19 con le seguenti: di cui
al comma 1

b) alla rubrica, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e certificazioni OMS.

3.18. Ungaro, Migliore, Noja.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
1, alinea, dopo le parole: all’articolo 9, comma
2, aggiungere le seguenti: o di esito negativo
di un test salivare effettuato nelle 48 ore
antecedenti, come da circolare del Mini-
stero della salute del 14 maggio 2021,.

3.74. Novelli, Bagnasco, Versace, Bond,
Brambilla.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
1, sopprimere le lettere a), c), d), e), f), g), h)
e i).

Conseguentemente, sostituire la lettera b)
con la seguente: b) spettacoli aperti al pub-
blico, eventi e competizioni sportivi con un
numero di spettatori superiore a 1.000.

3.321. Panizzut, Boldi, Foscolo, Lazza-
rini, Paolin, Sutto, Zanella.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
1, sopprimere la lettera a) .

* 3.3. Raduzzi.

* 3.49. Massimo Enrico Baroni, Leda Volpi,
Sapia, Trano, Corda, Colletti, Spessotto,
Costanzo, Suriano, Sarli.

* 3.58. Fiorini, Andreuzza, Binelli, Car-
rara, Colla, Galli, Micheli, Pettazzi, Pia-
stra, Saltamartini.

* 3.317. Elisa Tripodi.

* 3.322. Boldi, Panizzut, De Martini, Laz-
zarini, Foscolo, Paolin, Sutto, Zanella,
Claudio Borghi, Cavandoli, Minardo, Mo-
schioni, Murelli, Giaccone, Parolo, Caf-
faratto, Caparvi, Legnaioli, Snider, Ce-
stari, Tomasi, Furgiuele.

* 3.405. Meloni, Lollobrigida, Osnato, Tran-
cassini, Caiata, Bellucci, Gemmato, Ca-
retta, Ciaburro.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
1, lettera a), dopo le parole: al chiuso ag-
giungere le seguenti: e sale da ballo.

3.375. Maraia.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti
parole: , con esclusione dei servizi di risto-
razione collettiva nei luoghi di lavoro per i
dipendenti pubblici e privati e per gli stu-
denti.

3.76. Spena, Versace, Bagnasco, Novelli,
Bond, Marrocco.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti
parole: , ferma restando la deroga di cui al
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medesimo articolo 4, comma 1, secondo
periodo.

3.75. Spena, Bagnasco, Versace, Novelli,
Bond, Brambilla, Marrocco, Nevi.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti
parole: , esclusi i servizi di mensa nelle
strutture ospedaliere e socio-assistenziali,
nelle aziende e nelle scuole.

3.360. Manzo.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti
parole: salvo che l’attività di ristorazione al
chiuso sia in grado di assicurare, seppure
al coperto, un costante ricambio dell’aria
tramite sistemi di condizionamento o ae-
razione o tramite ventilazione naturale come
apertura di finestre, porte e similari.

3.424. Lollobrigida, Meloni, Bellucci, Gem-
mato.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti
parole: , ad eccezione dei servizi di risto-
razione interni agli alberghi e ad altre
strutture ricettive, limitatamente ai clienti
che siano ivi alloggiati.

* 3.13. Schullian, Gebhard, Plangger, Ema-
nuela Rossini.

* 3.345. Panizzut, Boldi, Foscolo, Lazza-
rini, Paolin, Sutto, Zanella, Di Muro.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
1, sopprimere la lettera b).

** 3.239. Legnaioli, Claudio Borghi, Mi-
nardo, Moschioni, Murelli, Giaccone, Pa-
rolo, Caffaratto, Caparvi, Snider, Ce-
stari, Tomasi, Furgiuele.

** 3.406. Lollobrigida, Meloni, Bellucci,
Gemmato, Mollicone.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
1, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti

parole: qualora l’apertura non sia già di-
sciplinata dalle precedenti norme sul di-
stanziamento sociale e di contingenta-
mento della capienza massima.

3.50. Massimo Enrico Baroni, Leda Volpi,
Sapia, Trano, Corda, Colletti, Spessotto,
Costanzo, Suriano, Sarli.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
1, sopprimere la lettera c).

* 3.51. Massimo Enrico Baroni, Leda Volpi,
Sapia, Trano, Corda, Colletti, Spessotto,
Costanzo, Suriano, Sarli.

* 3.324. Lazzarini, Panizzut, Foscolo, Boldi,
De Martini, Paolin, Sutto, Zanella, Clau-
dio Borghi, Parolo, Giaccone, Legnaioli,
Murelli, Minardo, Moschioni, Caffaratto,
Caparvi, Snider, Cestari, Tomasi, Fur-
giuele.

* 3.407. Lollobrigida, Meloni, Mollicone,
Frassinetti, Bellucci, Gemmato, Cia-
burro, Caretta.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, lettera
c), aggiungere, in fine, le seguenti parole: ,
esclusi i parchi archeologici.

3.309. Potenti, Turri, Billi, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Morrone, Paolini, Tateo, To-
masi.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
1, sopprimere la lettera d).

* 3.325. Paolin, Panizzut, Sutto, Boldi, De
Martini, Foscolo, Lazzarini, Zanella, Mu-
relli, Claudio Borghi, Giaccone, Parolo,
Legnaioli, Minardo, Moschioni, Caffa-
ratto, Caparvi, Snider, Cestari, Tomasi,
Furgiuele.

* 3.408. Meloni, Lollobrigida, Bellucci,
Gemmato, Mollicone, Frassinetti, Ca-
retta, Ciaburro.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
1, lettera d), sostituire le parole: anche al-
l’interno di strutture ricettive, con le se-
guenti: esclusi quelli all’interno di strutture
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ricettive, limitatamente ai propri clienti che
siano ivi alloggiati.

3.77. Spena, Bagnasco, Marrocco, Nevi.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
1, sopprimere la lettera e).

* 3.326. Sutto, Panizzut, Boldi, De Mar-
tini, Foscolo, Lazzarini, Paolin, Zanella,
Lucentini, Di Muro.

* 3.409. Meloni, Lollobrigida, Bellucci,
Gemmato.

* 3.246. Snider, Murelli, Giaccone, Pa-
rolo, Legnaioli, Minardo, Moschioni, Caf-
faratto, Caparvi, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Panizzut, Paolin, Sutto,
Tiramani, Zanella.

* 3.53. Massimo Enrico Baroni, Sapia,
Trano, Corda, Colletti, Spessotto, Co-
stanzo, Leda Volpi, Suriano, Sarli.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
1, lettera e), aggiungere, in fine, le seguenti
parole: , ad eccezione degli eventi organiz-
zati dalle pro loco.

3.243. Di Muro, Boldi, Foscolo, Lazzarini,
Panizzut, Paolin, Sutto, Zanella.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
1, lettera e), aggiungere, in fine, le seguenti
parole: , con esclusione di sagre, fiere e altri
eventi e manifestazioni locali assimilabili,
che si svolgono in spazi aperti e per i quali
valgono gli indirizzi operativi contenuti nelle
« Linee guida per la ripresa delle attività
economiche e sociali » di cui all’ordinanza
del 29 maggio 2021 del Ministro della sa-
lute.

* 3.79. Bagnasco, Novelli, Bond, Versace,
Brambilla.

* 3.432. Gagliardi.

* 3.327. Boldi, Sutto, Panizzut, Foscolo,
Lazzarini, Paolin, Zanella.

* 3.264. Andreuzza, Binelli, Carrara, Colla,
Fiorini, Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Vanessa Cattoi, Frassini,

Boldi, Di Muro, Panizzut, De Martini,
Foscolo, Lazzarini, Paolin, Sutto, Za-
nella, Lucentini.

* 3.387. Bonomo, Schirò.

* 3.389. Buratti.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
1, sopprimere la lettera f).

** 3.247. Caffaratto, Caparvi, Murelli, Giac-
cone, Parolo, Legnaioli, Minardo, Mo-
schioni, Snider, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Panizzut, Paolin, Sutto,
Tiramani, Zanella.

** 3.273. Cavandoli, Vanessa Cattoi, Boldi,
Panizzut, De Martini, Foscolo, Lazza-
rini, Sutto, Zanella, Turri, Tateo.

** 3.328. Zanella, Boldi, Panizzut, De Mar-
tini, Foscolo, Lazzarini, Paolin, Sutto.

** 3.410. Meloni, Lollobrigida, Bellucci,
Gemmato, Mollicone, Frassinetti, Ca-
retta, Ciaburro.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
1, lettera f), dopo le parole: centri termali
aggiungere le seguenti: , esclusi gli accessi
necessari all’erogazione delle prestazioni
rientranti nei livelli essenziali di assistenza
e per le attività riabilitative o terapeutiche.

* 3.92. Bagnasco, Novelli, Bond, Versace,
Brambilla.

* 3.269. Lucchini, Andreuzza, Frassini,
Gerardi, De Angelis, Boldi, Panizzut, De
Martini, Foscolo, Lazzarini, Sutto, Za-
nella.

* 3.372. Ianaro.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
1, lettera f), aggiungere, in fine, le seguenti
parole: , limitatamente alle attività al chiuso.

** 3.371. Sut, Orrico, Masi.
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** 3.237. Belotti, Basini, Colmellere, De
Angelis, Mariani, Maturi, Patelli, Rac-
chella, Toccalini, Zicchieri.

** 3.249. Panizzut, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Paolin, Sutto, Tira-
mani, Zanella.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
1, lettera f), aggiungere, in fine, le seguenti
parole: , ad eccezione dei parchi faunistici,
zoo e acquari.

* 3.268. Andreuzza, Tateo, Racchella, Ge-
rardi, De Angelis, Vanessa Cattoi, Raf-
faelli, Boldi, Panizzut, De Martini, Di
Muro, Foscolo, Lazzarini, Sutto, Viviani,
Zanella, Valbusa.

* 3.91. Bagnasco, Novelli, Versace, Bond,
Brambilla.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
1, lettera f), aggiungere, in fine, il seguente
periodo: La disposizione di cui alla presente
lettera non si applica ai soggetti di età
inferiore ai diciotto anni, per i quali l’ac-
cesso a centri termali, parchi tematici e di
divertimento rimane consentito anche in
assenza delle certificazioni verdi COVID-
19.

3.336. Turri, Lazzarini, Panizzut, Boldi,
Foscolo, Paolin, Sutto, Zanella, Murelli,
Vanessa Cattoi, Cavandoli, Snider.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
1, dopo la lettera g), aggiungere la seguente:

g-bis) feste conseguenti alle cerimonie
civili o religiose, di cui all’articolo 8-bis,
comma 2;

Conseguentemente, all’articolo 4, comma
1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

d-bis) all’articolo 8-bis:

1) al comma 2, le parole: « e con la
prescrizione che i partecipanti siano mu-
niti di una delle certificazioni verdi CO-
VID-19 di cui all’articolo 9 del presente
decreto » sono soppresse;

2) il comma 2-bis è abrogato.

* 3.368. Ianaro.

* 3.430. Bologna, Mugnai.

* 3.80. Novelli, Bagnasco, Bond, Versace,
Brambilla, Porchietto, Giacometto, Nevi.

* 3.22. Toccafondi, Noja.

* 3.390. Bonomo.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
1, sopprimere la lettera i).

** 3.52. Massimo Enrico Baroni, Sapia,
Trano, Corda, Colletti, Spessotto, Co-
stanzo, Suriano, Sarli.

** 3.330. Foscolo, Lazzarini, Panizzut,
Boldi, De Martini, Paolin, Sutto, Za-
nella.

** 3.413. Lollobrigida, Meloni, Bellucci,
Gemmato, Mollicone.

** 3.250. Murelli, Giaccone, Caffaratto,
Caparvi, Parolo, Legnaioli, Minardo, Mo-
schioni, Snider.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
1, lettera i), dopo le parole: concorsi pub-
blici aggiungere le seguenti: banditi dalle
pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165.

3.376. Sportiello.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
1, lettera i), aggiungere, in fine, le seguenti
parole: , fatto salvo quanto previsto al suc-
cessivo comma 1-bis.

Conseguentemente, dopo il comma 1, in-
serire il seguente:

1-bis. In ottemperanza al principio di
uguaglianza e pari dignità di cui all’articolo
3 della Costituzione, per l’accesso alle prove
concorsuali di cui al comma 1, lettera i), è
fatto carico all’amministrazione che ban-
disce il concorso di garantire a tutti i
partecipanti privi della certificazione atte-
stante le condizioni di cui all’articolo 9,
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comma 2, lettere a) e b), l’effettuazione
gratuita di test antigenico rapido o mole-
colare.

3.255. Giaccone, Murelli, Caffaratto, Ca-
parvi, Parolo, Legnaioli, Minardo, Mo-
schioni, Snider, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Panizzut, Paolin, Sutto,
Tiramani, Zanella.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
1, dopo la lettera i), aggiungere la seguente:

i-bis) attività che abbiano luogo in
sale da ballo, discoteche e locali assimilati,
limitatamente alle attività al chiuso.

Conseguentemente, all’articolo 4, comma
1, lettera c), numero 1), capoverso comma 1,
apportare le seguenti modificazioni:

a) all’ultimo periodo, sopprimere le pa-
role: , nonché le attività che abbiano luogo
in sale da ballo, discoteche e locali assimi-
lati;

b) aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: Sono consentite le attività che ab-
biano luogo in sale da ballo, discoteche e
locali assimilati nel rispetto di protocolli e
linee guida adottati ai sensi dell’articolo 1,
comma 14, del decreto-legge 16 maggio
2020, n. 33, convertito, con modificazioni
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, e con la
prescrizione che gli accessi siano riservati,
per le attività al chiuso, al possesso di una
delle certificazioni verdi COVID-19 di cui
all’articolo 9 del presente decreto.

3.318. Panizzut, Boldi, Foscolo, Lazza-
rini, Paolin, Sutto, Tiramani, Zanella.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
1, dopo la lettera i), aggiungere la seguente:

i-bis) attività che abbiano luogo in
sale da ballo, discoteche e locali assimilati.

Conseguentemente, all’articolo 4, comma
1, lettera c), numero 1), capoverso comma 1,
apportare le seguenti modificazioni:

a) all’ultimo periodo, sopprimere le pa-
role: , nonché le attività che abbiano luogo

in sale da ballo, discoteche e locali assimi-
lati;

b) dopo l’ultimo periodo, aggiungere il
seguente:

Per le attività che abbiano luogo in
sale da ballo, discoteche e locali assimilati,
in zona bianca, la capienza consentita non
può essere superiore al 75 per cento di
quella massima autorizzata all’aperto e al
50 per cento al chiuso e, comunque, il
numero massimo di ingressi non può es-
sere superiore a 2.000 all’aperto e 1.000 al
chiuso.

3.383. Rossi, Rotta.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
1, dopo la lettera i), aggiungere la seguente:

i-bis) sale da ballo, discoteche e locali
assimilati.

Conseguentemente, all’articolo 4, comma
1, lettera c), numero 1), capoverso comma 1,
ultimo periodo, sopprimere le seguenti pa-
role: , nonché le attività che abbiano luogo
in sale da ballo, discoteche e locali assimi-
lati.

3.354. Alemanno, Masi, Orrico.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
1, dopo la lettera i) aggiungere la seguente:

i-bis) luoghi adibiti all’esercizio di at-
tività di istruzione e formazione di ogni
ordine e grado, al personale docente, ad
esclusione di soggetti esenti sulla base di
idonea certificazione medica rilasciata se-
condo i criteri definiti con circolare del
Ministero della salute.

3.428. Vietina, Biancofiore.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
1, dopo la lettera i), aggiungere la seguente:

i-bis) qualsiasi luogo adibito all’eser-
cizio di funzioni pubbliche elettive, a tutti
coloro che svolgono funzioni di cui all’ar-
ticolo 54, comma 2, della Costituzione, ad
esclusione di soggetti esenti sulla base di
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idonea certificazione medica rilasciata se-
condo i criteri definiti con circolare del
Ministero della salute.

* 3.427. Vietina, Ripani.

* 3.433. Carelli.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
1, dopo la lettera i), aggiungere la seguente:

i-bis) trasporto passeggeri pubblico e
privato a lunga percorrenza su treni, aerei,
navi, traghetti e pullman, fermo restando
l’obbligo d’indossare la mascherina protet-
tiva per tutto il tempo di percorrenza a
bordo, in modo da diminuire la distanza
interpersonale da 1 metro a 50 centimetri,
con un limite di capienza massima dei
convogli all’80 per cento.

3.93. Mandelli, Saccani Jotti.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
1, dopo la lettera i), aggiungere la seguente:

i-bis) luoghi di culto al chiuso.

3.350. Zanichelli, Elisa Tripodi, Sut, Ol-
giati.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, dopo il
comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I partecipanti ai concorsi pubblici
nonché i componenti delle commissioni con-
corsuali, qualora in possesso di una delle
certificazioni verdi COVID-19 di cui all’ar-
ticolo 9, comma 2, sono esentati, ai fini
della partecipazione ai medesimi concorsi,
dal dover effettuare o dal dover presentare
all’atto dell’ingresso nell’area concorsuale
un referto con esito negativo relativo ad un
test antigenico rapido o molecolare, effet-
tuato mediante tampone oro/rino-faringeo
presso una struttura pubblica o privata
accreditata o autorizzata in data non an-
tecedente a 48 ore dalla data di svolgi-
mento delle prove.

3.94. Novelli, Giacometto, Bagnasco, Bond,
Versace, Brambilla.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, dopo il
comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1,
lettera d) e lettera f), limitatamente ai cen-
tri termali, si applicano anche ai lavoratori
che operano in tali luoghi.

3.359. Grippa.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, dopo il
comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1
non si applicano ai possessori di biglietti e
titoli di accesso per le strutture di cui al
comma 1, acquistati in data antecedente
alla data di entrata in vigore del presente
decreto.

3.420. Lollobrigida, Meloni, Bellucci, Gem-
mato.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, dopo il
comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per le finalità di cui al comma 1,
la validità della certificazione verde CO-
VID-19 rilasciata ai sensi dell’articolo 9,
comma 2, lettera c), attestante l’effettua-
zione di test antigenico rapido o molecolare
con esito negativo, è estesa da quarantotto
ore a settantadue ore.

3.293. Foscolo, Paolin, Boldi, Sutto, Pa-
nizzut, Lazzarini, Zanella.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, dopo il
comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le disposizioni di cui al comma 1,
lettera a), non trovano applicazione nei
comuni classificati come montani ai sensi
della legge 25 luglio 1952, n. 91.

3.27. Ciaburro, Caretta.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, dopo il
comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’accesso ai servizi e alle attività
di cui al comma 1 è disposto esclusiva-
mente con legge dello Stato e applicato in
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maniera omogenea su tutto il territorio
nazionale.

3.353. Mammì.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, dopo il
comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le disposizioni di cui al comma 1
non si applicano fino al completamento
della campagna vaccinale su tutto il terri-
torio nazionale.

3.419. Lollobrigida, Meloni, Bellucci, Gem-
mato, De Toma.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, dopo il
comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Resta in ogni caso consentita la
ristorazione negli alberghi e in altre strut-
ture ricettive limitatamente ai propri clienti,
che siano ivi alloggiati.

3.261. Andreuzza, Binelli, Carrara, Colla,
Fiorini, Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Vanessa Cattoi, Frassini,
Boldi, Panizzut, De Martini, Foscolo,
Lazzarini, Paolin, Sutto, Tiramani, Za-
nella, Snider, Di Muro.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
3, sostituire il primo periodo con il seguente:
Le disposizioni di cui al comma 1 non si
applicano ai soggetti esclusi per età dalla
campagna vaccinale e ai soggetti esenti sulla
base di certificazione rilasciata dal medico
di medicina generale o dal pediatra di
libera scelta che ha in carico il paziente.

3.339. Lazzarini, Panizzut, Boldi, Fo-
scolo, Paolin, Sutto, Zanella.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
3, primo periodo, sostituire le parole: ai
soggetti esclusi per età dalla campagna di
vaccinale con le seguenti: ai soggetti di età
inferiore ai diciotto anni.

* 3.331. Panizzut, Boldi, Foscolo, Lazza-
rini, Paolin, Sutto, Zanella, Turri, Mu-
relli, Claudio Borghi, Cavandoli, Cestari,
Tomasi, Furgiuele.

* 3.295. Invernizzi, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Ziello, Iezzi, Bordonali, Di Muro,
Fogliani.

* 3.7. Menga, Villarosa.

* 3.238. Belotti, Basini, Colmellere, De
Angelis, Mariani, Maturi, Patelli, Rac-
chella, Toccalini, Zicchieri, Murelli, Sni-
der, Cavandoli.

* 3.47. Vallascas, Massimo Enrico Baroni,
Sapia, Trano, Corda, Colletti, Spessotto,
Costanzo, Leda Volpi, Suriano, Sarli.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
3, primo periodo, dopo le parole: esclusi per
età dalla campagna vaccinale aggiungere le
seguenti: ai soggetti, di età superiore ai 12
anni, che abbiano manifestato episodi trom-
botici o che siano in una condizione clinica
che dimostri una predisposizione ai feno-
meni trombotici, ai soggetti minorenni che
debbano cominciare o abbiano cominciato
la fase di vaccinazione contro il papilloma
virus, ai soggetti affetti da malattie rare,
non incluse già nell’elenco degli aventi di-
ritto, nonché.

3.399. Rotta.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
3, primo periodo, dopo le parole: esclusi per
età dalla campagna vaccinale aggiungere le
seguenti: , ai soggetti in possesso di certi-
ficazione medica attestante l’effettuazione
di un test antigenico rapido o molecolare
con esito negativo e l’effettuazione di test
sierologico che accerti la presenza di anti-
corpi in quantità uguale o superiore al
valore stabilito con circolare del Ministero
della salute,.

3.369. Sportiello.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
3, primo periodo, dopo le parole: ai soggetti
esclusi per età dalla campagna vaccinale
aggiungere le seguenti: , ai minori di anni
18.

3.417. Lollobrigida, Meloni, Bellucci, Gem-
mato.
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Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
3, primo periodo, dopo le parole: campagna
vaccinale aggiungere le seguenti: , alle donne
in gravidanza e in allattamento fino al
terzo mese del bambino.

3.357. Villani, Nappi.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
3, primo periodo, aggiungere, in fine, le
parole: nonché ai soggetti che siano in
possesso d’idonea certificazione medica at-
testante un elevato livello di anticorpi spe-
cifici contro il SARS-CoV-2 dosato attra-
verso test sierologico quantitativo da effet-
tuarsi presso un laboratorio di analisi pub-
blico o privato accreditato presso il Servizio
sanitario nazionale e convenzionato. In tal
caso, la certificazione medica ha una vali-
dità di tre mesi a decorrere dalla data di
esecuzione dell’indagine di laboratorio.

Conseguentemente:

a) dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente:

2-bis. Le certificazioni mediche di cui
all’articolo 9-bis, comma 3, del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021,
n. 87, possono essere utilizzate esclusiva-
mente per i fini di cui all’articolo 9, comma
10-bis, del medesimo decreto;

b) all’articolo 4, comma 1, sostituire la
lettera b) con la seguente:

b) all’articolo 2-bis, comma 1, primo
periodo, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) dopo le parole: « di cui all’articolo
9 » sono inserite le seguenti: « e delle cer-
tificazioni mediche di cui all’articolo 9-bis,
comma 3, »;

2) dopo le parole: « e dei reparti di
pronto soccorso » sono inserite le seguenti:
« nonché dei reparti delle strutture ospe-
daliere »;

c) all’articolo 4, comma 1, lettera c),
capoverso comma 1, primo periodo, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: nonché ai

soggetti in possesso della certificazione me-
dica di cui all’articolo 9-bis, comma 3.

* 3.8. Menga, Villarosa.

* 3.54. Massimo Enrico Baroni, Sapia,
Trano, Corda, Colletti, Spessotto, Co-
stanzo, Leda Volpi, Suriano, Sarli.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
3, primo periodo, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , nonché alle donne in
gravidanza e in periodo di allattamento che
siano in possesso di certificazione rilasciata
dal consultorio o dallo specialista gineco-
logo di struttura pubblica o privata.

Conseguentemente:

a) dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente:

2-bis. Le certificazioni mediche di cui
all’articolo 9-bis, comma 3, del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021,
n. 87, possono essere utilizzate esclusiva-
mente per i medesimi fini di cui all’articolo
9, comma 10-bis del medesimo decreto.;

b) all’articolo 4, comma 1, sostituire la
lettera b) con la seguente:

b) all’articolo 2-bis, comma 1, primo
periodo, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) dopo le parole: « di cui all’articolo
9 » sono aggiunte le seguenti: « e delle cer-
tificazioni mediche di cui all’articolo 9-bis,
comma 3, »;

2) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « nonché alle donne in gravidanza e
in periodo di allattamento che siano in
possesso della certificazione medica di cui
all’articolo 9-bis, comma 3 ».

3.9. Menga, Villarosa.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
3, sopprimere l’ultimo periodo.
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Conseguentemente, al medesimo capo-
verso Art. 9-bis, dopo il comma 5, aggiun-
gere il seguente:

5-bis. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano a decorrere dal 31
ottobre 2021, previa adozione del decreto
di cui al comma 3.

3.384. Varchi, Maschio, Bellucci, Gem-
mato.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
3, ultimo periodo, sopprimere le parole: Nelle
more dell’adozione del predetto decreto,.

* 3.394. Siani, Carnevali, De Filippo, Pini,
Lepri.

* 3.16. Moretto, Noja.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
3, ultimo periodo, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: ovvero il documento di
riconoscimento in corso di validità in caso
di minore di 12 anni.

3.95. Mandelli, Saccani Jotti, Bagnasco,
Versace, Bond, Novelli, Brambilla.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, dopo il
comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. In considerazione della vocazione
dei rifugi di rendere riparo da intemperie e
minacce temporanee, non sono richieste le
certificazioni verdi COVID-19, di cui all’ar-
ticolo 9, comma 2, per i servizi e le attività
svolte nei rifugi di montagna. I rifugisti
possono entrare, essere ristorati e usu-
fruire di tutti i servizi del rifugio.

3.199. Vanessa Cattoi, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Dara, Eva Lorenzoni,
Lucchini, Patassini, Valbusa, Vallotto, Ma-
turi, Boldi, De Martini, Foscolo, Lazza-
rini, Panizzut, Paolin, Sutto, Tiramani,
Zanella, Binelli, Parolo.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, dopo il
comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Nei casi di soggetti minorenni dei
quali è stato disposto l’affidamento presso

istituti di assistenza pubblici o privati o
presso comunità di tipo familiare, le dispo-
sizioni di cui al comma 1 non si applicano
ai genitori che incontrano i figli secondo le
modalità stabilite nel provvedimento di af-
fidamento. Le disposizioni di cui al comma
1 non si applicano altresì ai genitori che
esercitano il diritto di visita di figli mino-
renni a qualsiasi titolo ospitati presso ser-
vizi o strutture a gestione pubblica o pri-
vata, ivi ricomprese le comunità terapeuti-
che.

3.274. Cavandoli, Murelli, Boldi, Paniz-
zut, De Martini, Foscolo, Lazzarini, Sutto,
Zanella.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, dopo il
comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. I soggetti che sono muniti di pre-
scrizione all’attività fisica per fini terapeu-
tici, rilasciata dal medico competente, sono
esentati dalla esibizione della certificazione
verde per l’accesso alle strutture sportive.

3.374. Tuzi, Olgiati, Spadafora.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, dopo il
comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le disposizioni di cui al comma 1
non si applicano alle attività formative, alle
iniziative extrascolastiche, alle visite gui-
date e alle uscite didattiche, comunque
denominate, programmate dalle istituzioni
scolastiche di ogni ordine e grado, nell’am-
bito delle quali l’accesso ai servizi e alle
attività elencati al medesimo comma 1 ri-
mane consentito anche in assenza delle
certificazioni verdi COVID-19.

3.344. Cavandoli, Panizzut, Boldi, Fo-
scolo, Lazzarini, Paolin, Sutto, Zanella,
Murelli, Snider, Colmellere, Belotti.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, sop-
primere il comma 4.

* 3.66. Carrara, Andreuzza, Binelli, Colla,
Fiorini, Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini.

* 3.414. Lollobrigida, Meloni, Bellucci,
Gemmato, Mollicone, Delmastro Delle
Vedove, Caretta, Ciaburro.
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Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, sosti-
tuire il comma 4 con il seguente:

4. Le verifiche delle certificazioni verdi
COVID-19 sono effettuate con le modalità
indicate dal decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri adottato ai sensi dell’ar-
ticolo 9, comma 10, e in nessun caso pos-
sono essere svolte dai titolari e gestori dei
servizi e delle attività di cui al comma 1, né
da amministratori locali.

3.415. Meloni, Lollobrigida, Bellucci, Gem-
mato.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, sosti-
tuire il comma 4 con il seguente:

4. I titolari o i gestori dei servizi e delle
attività di cui al comma 1 sono tenuti a
mettere a disposizione dei clienti il modulo
di autocertificazione Green Pass di cui al-
l’allegato 1 della presente legge.

Conseguentemente, dopo il comma 2, ag-
giungere il seguente:

2-bis. Al decreto-legge 22 aprile 2021,
n. 52, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 giugno 2021, n. 87, è aggiunto il
seguente allegato:

Allegato 1

Dichiarazione Sostitutiva di Certifica-
zione Autocertificazione Green Pass (arti-
colo 2 legge 4 gennaio 1968, n. 15 come
modificato dall’articolo 3, comma 10, legge
15 maggio 1997, n. 127 dal decreto del
Presidente della Repubblica 20 ottobre 1998,
n. 403 e successive modifiche e integra-
zioni)

Il/la Sottoscritto/a
–_________________________ nato/a a
–________________________ (_____) il___/
___/___, residente a
–______________________ (_____) in______
–______________________ n° –___ consa-
pevole che chiunque rilascia dichiarazioni
mendaci è punito ai sensi del codice penale

e delle leggi speciali in materia, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 46 D.P.R. n. 445/2000

DICHIARA

AVERE EFFETTUATO LA PRIMA DOSE
DI VACCINAZIONE DA ALMENO 15 GG

AVERE EFFETTUATO LA SECONDA DOSE
DI VACCINAZIONE

ESSERE GUARITO DAL COVID NON OL-
TRE 6 MESI

AVERE EFFETTUATO UN TAMPONE RI-
SULTATO NEGATIVO ENTRO 48 ORE

Esente da imposta di bollo ai sensi
dell’art. 37 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 455

_________________, li____________

______________________________

Firma del dichiarante (per esteso e
leggibile)*

* La firma non va autenticata, né deve
necessariamente avvenire alla presenza del-
l’impiegato dell’Ente che ha richiesto il
certificato

3.67. Colla, Andreuzza, Binelli, Carrara,
Fiorini, Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, sosti-
tuire il comma 4, con il seguente:

4. Ai fini dell’accesso ai servizi e attività
di cui al comma 1, il soggetto di cui al
medesimo comma 1, è tenuto a mostrare
all’entrata una delle certificazioni verdi di
cui all’articolo 9, comma 2, al titolare o
gestore o ad altra persona delegata, che
deve prendere semplice visione della me-
desima certificazione. Il controllo sulla va-
lidità della suddetta certificazione verde, e
la verifica che l’accesso ai predetti servizi e
attività avvenga nel rispetto delle prescri-
zioni di cui al medesimo comma 1, com-
pete ai pubblici ufficiali nell’esercizio delle
relative funzioni, come disposto dal comma
9 dell’articolo 4 del decreto-legge 25 marzo
2020, n. 19, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, nel ri-
spetto delle modalità indicate dal decreto
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del Presidente del Consiglio dei ministri del
17 giugno 2021.

3.81. Novelli, Giacometto, Bagnasco, Bond,
Versace, Brambilla, Porchietto.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, sosti-
tuire il comma 4 con il seguente:

4. Ai fini dell’accesso ai servizi e attività
di cui al comma 1, i soggetti di cui al
medesimo comma 1, sono tenuti a mo-
strare all’entrata una autocertificazione nella
quale, sotto la propria esclusiva responsa-
bilità, si attesta il possesso di una delle
certificazioni di cui al comma 1, o la con-
dizione di esenzione o esclusione di cui al
comma 3. Il controllo sulla validità della
suddetta certificazione verde, e la verifica
che l’accesso ai predetti servizi e attività
avvenga nel rispetto delle prescrizioni di
cui al medesimo comma 1, compete ai
pubblici ufficiali nell’esercizio delle relative
funzioni, come disposto dal comma 9 del-
l’articolo 4 del decreto-legge 25 marzo 2020,
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 maggio 2020, n. 35, nel rispetto
delle modalità indicate dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri del 17
giugno 2021.

3.82. Novelli, Bagnasco, Giacometto, Ver-
sace, Bond, Brambilla, Porchietto.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, sosti-
tuire il comma 4 con il seguente:

4. I titolari o i gestori dei servizi e delle
attività di cui al comma 1 sono tenuti a
verificare che l’accesso ai predetti servizi e
attività avvenga nel rispetto delle prescri-
zioni di cui al medesimo comma 1. Le
verifiche delle certificazioni verdi COVID-19
sono effettuate con le modalità indicate dal
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri adottato ai sensi dell’articolo 9,
comma 10. I titolari o i gestori dei servizi
e delle attività di cui al comma 1 sono
tenuti a verificare le certificazioni verdi
mediante la lettura del codice a barre e
utilizzando l’applicazione mobile descritti
dal predetto decreto, che consente di con-
trollare l’autenticità, la validità e l’integrità

della certificazione e di conoscere le gene-
ralità dell’intestatario. Il controllo dei do-
cumenti di identità comprovanti la corri-
spondenza delle generalità contenute nella
certificazione verde è di esclusiva compe-
tenza dei pubblici ufficiali nell’esercizio
delle proprie funzioni: l’intestatario, al mo-
mento dell’accesso ai servizi ed alle attività
per le quali è obbligatorio essere muniti di
certificazione verde, esibisce tale certifica-
zione rispondendo sotto la propria respon-
sabilità della corrispondenza delle genera-
lità in essa contenute con la propria per-
sona o con quella dei minori o altri soggetti
posti sotto la sua tutela.

* 3.17. Marco Di Maio, Noja.

* 3.352. Alemanno, Sut, Masi, Orrico.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, al
comma 4, sostituire il primo periodo con i
seguenti: Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con le as-
sociazioni di categoria maggiormente rap-
presentative a livello nazionale, sono defi-
nite le modalità di verifica per l’accesso ai
servizi e attività di cui al comma 1 nel
rispetto delle prescrizioni di cui al mede-
simo comma 1. Tale verifica, in ogni caso,
non può comportare nuovi o maggiori oneri
e responsabilità a carico dei titolari o ge-
stori dei medesimi servizi e attività.

Conseguentemente, all’articolo 4, comma
1, sopprimere la lettera f).

3.382. Prisco, Bellucci, Gemmato.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
4, sostituire le parole: I titolari o i gestori
dei servizi e delle attività di cui al comma
1 con le seguenti: i pubblici ufficiali e gli
incaricati di pubblico servizio.

3.349. Delmastro Delle Vedove, Bellucci,
Gemmato.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
4, dopo le parole: I titolari o i gestori dei
servizi aggiungere le seguenti: o un loro
dipendente o un preposto anche dipen-
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dente di altra società incaricata del servizio
dal titolare o dal gestore.

3.361. Marino.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
4, primo periodo, dopo la parola: verificare
aggiungere le seguenti: , anche attraverso la
sottoscrizione di un’autodichiarazione,.

3.351. Gallinella.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
4, primo periodo, aggiungere, in fine, le
parole: , fermo restando la facoltà di ri-
chiedere ai soggetti muniti di certificazione
verde COVID-19 l’autocertificazione ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445.

3.373. Penna.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
4, primo periodo, aggiungere, in fine, le
parole: , nonché a garantire a tutte le
persone vaccinate in Italia, incluse le per-
sone non iscritte al Servizio sanitario na-
zionale quali i cittadini iscritti all’AIRE,
cittadini stranieri, immigrati irregolari e
personale diplomatico e degli organismi
internazionali, la possibilità di ottenere ra-
pidamente, tramite collegamento al sito isti-
tuzionale www.dc.gov.it, la certificazione
verde COVID-19.

3.19. Ungaro, Migliore, Noja.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: I
titolari e i gestori dei servizi e delle attività
di cui al comma 1 non sono responsabili
della verifica dell’identità personale degli
intestatari della certificazione verde COVID-
19.

* 3.388. Buratti.

* 3.431. Gagliardi.

* 3.341. Bitonci, Gusmeroli, Fiorini, An-
dreuzza, Micheli, Binelli, Galli, Colla,
Dara, Snider, Murelli, Cavandoli, Paniz-
zut, Boldi, De Martini, Foscolo, Lazza-

rini, Paolin, Sutto, Tiramani, Zanella,
Coin.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: I
titolari o i gestori di cui al primo periodo
non sono in ogni caso legalmente respon-
sabili nel caso del mancato rispetto delle
prescrizioni di cui al comma 1.

3.30. Caretta, Ciaburro.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, dopo il
comma 4, aggiungere, il seguente:

4-bis. Ai titolari o gestori dei servizi e
delle attività di cui al comma 1 è ricono-
sciuto un contributo a fondo perduto per
l’acquisto di dispositivi digitali per la let-
tura del codice a barre delle certificazioni
verdi COVID-19 o di qualunque altra spesa
necessaria ad adempiere alle verifiche di
cui al comma 4. Con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro venti giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, sono de-
finite le modalità di accesso e l’ammontare
del contributo.

3.378. Lucaselli, Bellucci, Gemmato.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, dopo il
comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Per le attività di cui al comma 1,
lettere b) ed e), i controlli dovranno essere
svolti alle medesime condizioni indicate al
precedente comma 4, dall’organizzatore o
da un suo preposto.

3.362. Marino.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, sop-
primere il comma 5.

* 3.366. Provenza.

* 3.10. Menga.

* 3.416. Meloni, Lollobrigida, Bellucci,
Gemmato, Mollicone.
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Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, sosti-
tuire il comma 5 con i seguenti:

5. Il Ministro della salute con propria
ordinanza può definire eventuali misure
necessarie in fase di attuazione dei commi
da 1 a 4 del presente articolo.

5-bis. A bordo degli autobus in servizio
di noleggio con conducente e autorizzato di
linea commerciale è consentita l’occupa-
zione di sedili attigui ai soggetti in possesso
di certificazioni verdi COVID-19 in corso di
validità al momento dell’utilizzazione del
mezzo di trasporto. Restano ferme le ulte-
riori deroghe al distanziamento interper-
sonale di un metro previste per il trasporto
a bordo degli autobus indicati al periodo
precedente dall’Allegato tecnico alle linee
guida per l’informazione agli utenti e le
modalità organizzative per il contenimento
della diffusione del COVID-19 in materia di
trasporto pubblico di cui all’Allegato 15 al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 2 marzo 2021.

** 3.89. Bagnasco, Novelli, Bond, Versace,
Brambilla, Spena.

** 3.393. De Filippo, Carnevali, Siani, Pini,
Lepri.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Per le finalità di cui al comma 1,
in tutti i luoghi in cui è richiesta l’esibi-
zione della certificazione verde COVID-19,
sono istituiti dei presidi medico-sanitari
per la effettuazione di tamponi antigenici-
rapidi o salivari, totalmente a carico del
Servizio sanitario nazionale.

1-ter. I tamponi vengono forniti dalla
regione o dalla provincia autonoma, anche
attraverso modalità definite dal Comitato
tecnico scientifico. A tal fine nello stato di
previsione del Ministero della salute è isti-
tuito per l’anno 2021 un fondo con dota-
zione di 150 milioni di euro. Con decreto
del Ministro della salute, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottarsi entro 30 giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definiti i criteri
e le modalità di attribuzione delle risorse
economiche di cui al presente comma, non-

ché le modalità attuative del presente
comma.

1-quater. Agli oneri derivanti dai commi
1-bis e 1-ter, pari a 150 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 34, comma 1, del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.

3.1. Sodano.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Laddove, anche in base all’anda-
mento della diffusione del SARS-CoV-2,
risultino necessarie le certificazioni verdi
di cui all’articolo 9 del decreto-legge n. 52
del 2021, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 87 del 2021, ai fini della frequen-
tazione in presenza all’attività didattica delle
scuole di ogni ordine e grado, agli studenti
è comunque sufficiente presentare l’esito
negativo di un test salivare effettuato nelle
48 ore antecedenti.

1-ter. Entro dieci giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Ministro dell’istru-
zione, sentito il Ministero della salute, con
proprio decreto stabilisce criteri e modalità
attuative della disposizione di cui al comma
1-bis.

3.85. Spena, Marrocco, Bagnasco, Bond,
Versace, Novelli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 8-bis, comma 2-bis,
del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 giugno 2021, n. 87, le parole: « i bambini
di età inferiore a sei anni » sono sostituite
dalle seguenti: « i soggetti esclusi per età
dalla campagna vaccinale e i soggetti esenti
sulla base di idonea certificazione medica
rilasciata secondo i criteri definiti con cir-
colare del Ministero della salute ».

* 3.14. Schullian, Gebhard, Plangger, Ema-
nuela Rossini.
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* 3.398. De Filippo, Carnevali, Siani, Le-
pri, Pini, Sani, Benamati, Bonomo, Ga-
vino Manca.

* 3.262. Andreuzza, Binelli, Carrara, Va-
nessa Cattoi, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini, Pa-
olin, Boldi, Panizzut, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Sutto, Tiramani, Za-
nella, Murelli, Snider.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di evitare che le disposi-
zioni di cui al presente articolo comportino
disuguaglianza sociale, nell’ottica di garan-
tire l’esecuzione gratuita dei test molecolari
e antigenici rapidi per l’ottenimento della
certificazione verde COVID-19, di cui al-
l’articolo 9 del decreto-legge 22 aprile 2021,
n. 52, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 giugno 2021, n. 87, o del certifi-
cato COVID digitale dell’Unione europea, di
cui all’articolo 3 del regolamento (UE) 2021/
953 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 14 giugno 2021, ai cittadini con
disabilità o in condizione di fragilità che
non possono effettuare la vaccinazione anti
SARS-CoV-2 a causa di patologie ostative
certificate, il Fondo di cui all’articolo 34,
comma 9-quater, del decreto-legge 25 mag-
gio 2021, n. 73, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è
incrementato di 40 milioni di euro per
l’anno 2021. Al relativo onere si provvede
ai sensi dell’articolo 13 del presente de-
creto.

3.254. Iezzi, Panizzut, Foscolo, Lazzarini,
Paolin, Sutto, Tiramani, Zanella, Mu-
relli, Giaccone, Caffaratto, Caparvi, Pa-
rolo, Legnaioli, Minardo, Moschioni, Sni-
der, Boldi, De Martini.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Fermo restando quanto pre-
visto al periodo precedente, ogni diverso o
nuovo utilizzo delle certificazioni verdi CO-
VID-19 è disposto esclusivamente con legge
dello Stato ed è fatto divieto a chiunque di
disporne un impiego differente.

3.365. Provenza.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. È comunque garantito il diritto
all’indennizzo e agli altri benefici previsti
dalla legge 25 febbraio 1992, n. 210, in tutti
i casi in cui, a causa della vaccinazione
anti-SARS-CoV-2, derivino la morte ovvero
menomazioni permanenti dell’integrità psi-
cofisica.

2-ter. Per l’attuazione del comma 2-bis,
è istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero della salute un fondo con una do-
tazione di 2 milioni di euro per l’anno
2021. Il fondo di cui al primo periodo è
ripartito tra le regioni interessate con de-
creto del Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, in proporzione al fabbisogno
derivante dagli indennizzi corrisposti.

3.343. Panizzut, Boldi, Foscolo, Lazza-
rini, Paolin, Sutto, Tiramani, Zanella,
Turri, Murelli, Cavandoli, Tateo, Claudio
Borghi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 5 dell’articolo 9 del
decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 giu-
gno 2021, n. 87, la parola: « quarantotto » è
sostituita dalla seguente: « settantadue ».

3.44. Gemmato, Bellucci.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Con decreto del Ministro della
salute da emanarsi entro 30 giorni dall’en-
trata in vigore dalla legge di conversione
del presente decreto, sono definite le mo-
dalità per il rilascio della certificazione
verde COVID-19 di cui all’articolo 9, comma
2, lettera a), del decreto-legge 22 aprile
2021, n. 52, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, a coloro
che ne facciano richiesta e che abbiano
completato il ciclo vaccinale all’estero an-
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che con vaccini non riconosciuti dall’U-
nione europea.

3.395. Siani.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Con decreto del Ministro della
salute, da emanarsi entro 30 giorni dall’en-
trata in vigore dalla legge di conversione
del presente decreto, sono definite le mo-
dalità per il rilascio della certificazione
verde COVID-19 di cui all’articolo 9, comma
2, lettera a), del decreto-legge 22 aprile
2021, n. 52, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, a coloro
che abbiano partecipato alla sperimenta-
zione del vaccino Grad-Cov2 (ReiThera).

3.396. Siani, Carnevali, De Filippo, Pini,
Lepri.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. La certificazione verde di cui di
cui all’articolo 9 del decreto-legge 22 aprile
2021, n. 52, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, è comun-
que rilasciata anche ai soggetti che hanno
aderito volontariamente alla seconda fase
della sperimentazione del vaccino anti-
COVID ReiThera e ai quali è stato conse-
guentemente somministrato il medesimo
vaccino.

3.83. Bagnasco, Versace, Novelli, Bond,
Brambilla.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Ai fini del rilascio delle certifica-
zioni di cui al presente articolo, nel rispetto
delle disposizioni di cui al Regolamento UE
2021/935 sul Green Pass europeo che rico-
nosce la possibilità agli Stati di riconoscere
in via straordinaria i vaccini non approvati
dall’Agenzia europea per i medicinali, sono
considerate valide le vaccinazioni effettuate
da cittadini italiani in altri Stati.

3.426. Bignami, Lollobrigida, Bellucci,
Gemmato.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. La validità della certificazione verde
COVID-19 di cui all’articolo 9, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 22 aprile 2021,
n. 52, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 giugno 2021, n. 87, rilasciata a
seguito di avvenuta vaccinazione contro il
SARS-CoV-2 o di guarigione dall’infezione
da SARS-CoV-2, può essere prorogata, al
termine della sua durata, in presenza di un
risultato positivo a seguito di un test sie-
rologico che rilevi la presenza di anticorpi
neutralizzanti. Con ordinanza del Ministro
della salute sono stabilite le modalità di
attuazione del presente comma.

3.392. Carnevali, De Filippo, Siani, Lepri,
Pini.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 9 del decreto-legge 22
aprile 2021, n. 52, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87,
dopo il comma 10-bis è inserito il seguente:

« 10-ter. I presidenti delle giunte regio-
nali, i sindaci e i datori di lavoro non
possono estendere l’utilizzo delle certifica-
zioni verdi COVID-19, nemmeno per l’ac-
cesso in luoghi privati. ».

3.11. Giuliodori.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Nelle regioni denominate zona
rossa e zona arancione, l’attività venatoria
e di controllo faunistico è sempre consen-
tita.

* 3.86. Nevi, Spena, Anna Lisa Baroni,
Bond, Caon, Sandra Savino, Paolo Russo.

* 3.96. Liuni, Viviani, Bubisutti, Gastaldi,
Germanà, Golinelli, Lolini, Loss, Man-
zato, Tarantino.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Riconoscimento di indennizzo a favore dei
soggetti danneggiati da vaccinazione contro

il SARS-CoV-2)

1. Chiunque abbia riportato, a causa di
vaccinazione contro il SARS-CoV-2, lesioni
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o infermità, dalle quali sia derivata una
menomazione permanente della integrità
psico-fisica, ha diritto ad un indennizzo da
parte dello Stato.

2. Si applicano, in quanto compatibili, le
disposizioni di cui alla legge 25 febbraio
1992, n. 210.

3.0172. Bellucci, Gemmato.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

1. Nella fase preliminare alla inocula-
zione del vaccino anti SARS-CoV-2 il cit-
tadino non è obbligato a sottoscrivere alcun
tipo di documento che autorizzi l’inocula-
zione o che sollevi soggetti terzi da respon-
sabilità civili e penali derivanti dalla som-
ministrazione del vaccino che comporti le-
sioni, infermità o menomazioni perma-
nenti della integrità psico-fisica.

3.07. Gemmato, Bellucci.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Nuove disposizioni in materia di tax credit
vacanze)

1. L’agevolazione di cui all’articolo 176,
comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, non si applica ai
soggetti che alla data del 6 agosto 2021 non
abbiano completato il ciclo vaccinale e non
siano muniti della certificazione verde CO-
VID-19 di cui all’articolo 9 del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021,
n. 87.

2. Le risorse rivenienti dall’applicazione
del comma 1 affluiscono in un apposito
fondo istituito presso il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per essere destinate
al riconoscimento del tax credit vacanze,
fino a un importo massimo di 1.000 euro,
in favore dei soggetti sotto i trenta anni di
età che abbiano completato il ciclo vacci-

nale e siano muniti della certificazione
verde COVID-19.

3. Con decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze sono disciplinate le
modalità attuative delle disposizioni di cui
comma 2 entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

4. Dall’applicazione del presente arti-
colo sono esclusi i soggetti non compresi
per età nella campagna vaccinale, nonché i
soggetti esentati dalla vaccinazione per mo-
tivi di salute coerentemente con quanto
previsto dall’articolo 9-bis, comma 3, del
decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 giu-
gno 2021, n. 87.

3.0104. Giacomoni, Bagnasco.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

1. L’ingresso nel territorio nazionale delle
persone che hanno soggiornato o transitato
nel Regno Unito nei 14 giorni precedenti
non è sottoposto all’isolamento fiduciario
di cui all’articolo 4, comma 2, lettera c),
dell’ordinanza del Ministro della salute 29
luglio 2021, a condizione che abbiano com-
pletato il ciclo di vaccinazione e dimostrino
l’effettuazione di un test molecolare o an-
tigenico rapido con risultato negativo al
virus SARS-CoV-2 nelle quarantotto ore
precedenti all’arrivo.

3.01. Ungaro, Migliore, Noja.

ART. 4.

Sopprimerlo.

* 4.8. Cunial.

* 4.19. Mollicone, Frassinetti, Bellucci,
Gemmato.
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Al comma 1, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) all’articolo 1, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo 1 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021,
che prevede, tra l’altro, l’obbligo sull’intero
territorio nazionale di avere sempre con sé
dispositivi di protezione delle vie respira-
torie, a partire dal 28 giugno 2021 e fino al
30 agosto 2021, nelle zone bianche cessa
l’obbligo di indossare dispositivi di prote-
zione delle vie respiratorie negli spazi al-
l’aperto, fatta eccezione per le situazioni in
cui non possa essere garantito il distanzia-
mento interpersonale o si configurino as-
sembramenti o affollamenti, per gli spazi
all’aperto delle strutture sanitarie, nonché
in presenza di soggetti con conosciuta con-
notazione di alterata funzionalità del si-
stema immunitario. ».

4.174. Ceccanti, Butti, Corneli, Tomasi,
Ferri, Paolo Russo.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

4.5. Sarli, Suriano, Massimo Enrico Ba-
roni, Ehm.

Al comma 1, lettera b), sostituire le pa-
role: nonché dei reparti con le seguenti: ,
nonché di accedere e permanere nei re-
parti.

4.175. Lepri, Pini, Carnevali, Siani, De
Filippo.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e dei centri di dia-
gnostica e poliambulatori specialistici.

4.151. Grippa.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, i seguenti periodi: Al fine di rafforzare
l’offerta sanitaria e sociosanitaria territo-
riale, necessaria a fronteggiare l’emergenza
epidemiologica conseguente alla diffusione

del virus SARS-CoV-2, anche attraverso la
logistica degli interventi territoriali e do-
miciliari, è riconosciuto un contributo in
favore dei servizi per le dipendenze pato-
logiche (SerD) e dei dipartimenti di salute
mentale e di neuropsichiatra infantile, per
l’assunzione di medici, infermieri, psicologi
ed educatori, nonché di presidi sanitari.
Con decreto del Ministro della salute, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, viene de-
terminata l’entità massima del contributo
riconoscibile e sono disciplinate le moda-
lità di presentazione delle domande di con-
tributo e di erogazione dello stesso.

4.161. Bellucci, Gemmato, Bucalo.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) all’articolo 2-bis, dopo il comma
1, è aggiunto il seguente:

« 1-bis. È garantito ai familiari dei pa-
zienti non affetti da COVID-19, muniti delle
certificazioni verdi COVID-19 di cui all’ar-
ticolo 9, lo svolgimento delle visite ai loro
congiunti ricoverati, con cadenza giorna-
liera e secondo regole prestabilite consul-
tabili da parte degli stessi. La direzione
sanitaria della struttura è tenuta ad adot-
tare le misure necessarie a prevenire pos-
sibili trasmissioni di infezione. ».

4.11. Noja.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) dopo l’articolo 2-bis, è aggiunto
il seguente:

« 2-bis.1. È altresì consentito l’accesso di
parenti e visitatori dei pazienti non affetti
da COVID-19, muniti delle certificazioni
verdi COVID-19 di cui all’articolo 9, a strut-
ture ospedaliere, di ospitalità e lungo de-
genza, residenze sanitarie assistenziali (RSA),
hospice, strutture riabilitative e strutture
residenziali per anziani, autosufficienti e
non, e comunque in tutte le strutture re-
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sidenziali di cui al capo IV e di cui all’ar-
ticolo 44 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 12 gennaio 2017
e nelle strutture residenziali socio-assisten-
ziali. La direzione sanitaria della struttura
è tenuta ad adottare le misure necessarie a
prevenire possibili trasmissioni di infe-
zione, in conformità alle linee guida ema-
nate dal Ministero della salute, e ad assi-
curare l’accesso di cui al precedente pe-
riodo, pena la revoca dell’accreditamento
nell’ambito del Servizio sanitario nazio-
nale. ».

Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. L’articolo 1-bis del decreto-legge
1° aprile 2021, n. 44, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 maggio 2021,
n. 76, è abrogato.

4.147. Lorefice.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) all’articolo 3, dopo il comma 5,
è inserito il seguente:

« 5-bis. A decorrere dall’anno scolastico
2021/2022, per la ripresa di tutte le attività
scolastiche in presenza nel rispetto di tutte
le norme e i protocolli sulla sicurezza nel
rispetto delle esigenze di contenimento della
diffusione dell’epidemia da COVID-19 per i
fatti di cui agli articoli 589 e 590 del codice
penale verificatisi a causa della sommini-
strazione della didattica in presenza du-
rante l’emergenza epidemiologica da SARS-
CoV-2, la punibilità è esclusa quando è
stato applicato dal dirigente scolastico il
rispetto del protocollo d’intesa tra il Mini-
stero dell’istruzione e le organizzazioni sin-
dacali del 6 agosto 2020 e dei successivi
protocolli, per garantire l’avvio dell’anno
scolastico nell’osservanza delle regole di
sicurezza per il contenimento della diffu-
sione dell’infezione da COVID-19. ».

4.15. Frassinetti, Bucalo, Bellucci, Gem-
mato.

Al comma 1, lettera c), numero 1, capo-
verso comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: e in altri locali o spazi anche
all’aperto.

Conseguentemente, dopo il primo pe-
riodo aggiungere il seguente: Per gli spetta-
coli aperti al pubblico che si svolgono in
luoghi all’aperto non è previsto il distan-
ziamento interpersonale di un metro.

4.168. Nitti.

Al comma 1, lettera c), numero 1), capo-
verso comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: e a condizione che sia assicurato
il rispetto della distanza interpersonale di
almeno un metro, sia per gli spettatori che
non siano abitualmente conviventi, sia per
il personale,.

4.167. Nitti, Rossi.

Al comma 1, lettera c), numero 1), ca-
poverso comma 1, primo periodo, dopo le
parole: sia per il personale, aggiungere le
seguenti: per gli spettacoli di cui al presente
comma al di sopra di 300 spettatori,.

4.159. Bruno.

Al comma 1, lettera c), numero 1), capo-
verso comma 1, primo periodo sopprimere
le parole da: e l’accesso fino alla fine del
periodo.

* 4.6. Sarli, Suriano, Massimo Enrico Ba-
roni, Ehm.

* 4.22. Gemmato, Bellucci.

Al comma 1, lettera c), numero 1), capo-
verso comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: ad esclusione delle arene
estive all’aperto per le proiezioni cinema-
tografiche e le rappresentazioni teatrali nel
rispetto delle linee guida per la ripresa
delle attività economiche e sociali.

4.171. Pini.
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Al comma 1, lettera c), numero 1), ca-
poverso comma 1, sopprimere il secondo e
terzo periodo.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera c), numero 1), capoverso comma 2,
sopprimere il secondo e terzo periodo.

4.165. Maschio, Varchi, Bellucci, Gem-
mato.

Al comma 1, lettera c), numero 1), capo-
verso comma 1, sostituire il secondo periodo
con il seguente: In zona bianca non sono
previsti limiti di capienza.

4.38. Andreuzza, Binelli, Carrara, Colla,
Fiorini, Galli, Pettazzi, Piastra, Micheli,
Saltamartini, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Panizzut, Paolin, Sutto,
Tiramani, Zanella.

Al comma 1, lettera c), numero 1), ca-
poverso comma 1, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: 25 per cento con le seguenti:
50 per cento.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera c), numero 1), capoverso comma 2,
secondo periodo, sostituire le parole: 25 per
cento con le seguenti: 50 per cento.

4.10. Noja.

Al comma 1, lettera c), numero 1), ca-
poverso comma 1, dopo il quarto periodo
inserire il seguente: In zona bianca e gialla
le regioni e le province autonome, d’intesa
con il Ministro della salute, in relazione
all’andamento della situazione epidemiolo-
gica e alle caratteristiche dei siti, possono
stabilire un diverso numero massimo di
spettatori nei propri territori.

4.169. Nitti.

Al comma 1, lettera c), numero 1), sosti-
tuire il capoverso comma 2 con il seguente:

2. In zona bianca la capienza consentita
per la partecipazione del pubblico sia agli
eventi e alle competizioni di livello agoni-

stico riconosciuti di preminente interesse
nazionale con provvedimento del Comitato
olimpico nazionale italiano (CONI) e del
Comitato italiano paralimpico (CIP), riguar-
danti gli sport individuali e di squadra,
organizzati dalle rispettive federazioni spor-
tive nazionali, discipline sportive associate,
enti di promozione sportiva ovvero da or-
ganismi sportivi internazionali, sia agli eventi
e alle competizioni sportivi diversi da quelli
sopra richiamati, è del 75 per cento di
quella massima autorizzata all’aperto e del
50 per cento al chiuso. In zona gialla, la
capienza consentita non può essere supe-
riore al 50 per cento di quella massima
autorizzata e, comunque, il numero mas-
simo di spettatori non può essere superiore
a 10.000 per gli impianti all’aperto e a
5.000 per gli impianti al chiuso. Le attività
devono svolgersi nel rispetto delle linee
guida adottate dalla Presidenza del Consi-
glio dei ministri – Dipartimento per lo
sport, sentita la Federazione medico spor-
tiva italiana, sulla base di criteri definiti dal
Comitato tecnico scientifico. Quando non
sia possibile assicurare il rispetto delle con-
dizioni di cui al presente comma, gli eventi
e le competizioni sportivi si svolgono senza
la presenza di pubblico.

4.153. Olgiati, Tuzi, Buffagni, Valente,
Currò.

Al comma 1, lettera c), numero 1), capo-
verso comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo periodo, sopprimere le pa-
role da: le misure di cui fino a: si applicano
anche;

b) al primo periodo, dopo le parole: da
quelli sopra richiamati, aggiungere le se-
guenti: l’accesso è consentito esclusiva-
mente ai soggetti muniti di una delle cer-
tificazioni verdi COVID-19 di cui all’arti-
colo 9, comma 2;

c) al secondo periodo, sostituire le pa-
role: 50 per cento di quella massima auto-
rizzata all’aperto e al 25 per cento al chiuso
con le seguenti: 75 per cento di quella
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massima autorizzata all’aperto e al 50 per
cento al chiuso.

* 4.172. Lotti, Rossi, Prestipino, De Luca.

* 4.173. Barelli.

Al comma 1, lettera c), numero 1, capo-
verso comma 2, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: . L’accesso è consentito
esclusivamente ai soggetti muniti di una
delle certificazioni verdi COVID-19 di cui
all’articolo 9, comma 2.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera c), numero 1), capoverso comma 2,
secondo periodo, sostituire le parole: 50 per
cento di quella massima autorizzata all’a-
perto e al 25 per cento al chiuso con le
seguenti: 75 per cento di quella massima
autorizzata all’aperto e al 50 per cento al
chiuso.

4.170. Rossi, Lotti, Prestipino.

Al comma 1, lettera e), apportare le se-
guenti modificazioni:

a) al numero 1), premettere i seguenti:

01) al comma 1, lettera a), sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ov-
vero l’effettuazione di un test sierologico
anticorpale attestante la conferma di una
risposta immunitaria al virus SARS-CoV-
2 »;

02) al comma 1, dopo la lettera d),
è aggiunta la seguente:

« d-bis) test sierologico anticorpale: test
di laboratorio per l’individuazione di anti-
corpi anti-SARS-CoV-2 nell’organismo me-
diante prelievo ematico. Consente la deter-
minazione quantitativa degli anticorpi di-
retti contro il SARS-CoV-2 in campioni di
siero o plasma umano indicando l’esposi-
zione al virus e lo sviluppo degli anticorpi,
indipendentemente dalla sintomatologia »;

03) al comma 2, dopo la lettera c), è
aggiunta la seguente:

« c-bis) effettuazione di test sierolo-
gico anticorpale attestante la conferma di

una risposta immunitaria al virus SARS-
CoV-2 »;

b) dopo il numero 1) inserire il se-
guente:

1-bis) dopo il comma 5, è inserito il
seguente:

« 5-bis. La certificazione verde COVID-19
rilasciata sulla base della condizione pre-
vista dal comma 2, lettera c-bis), ha una
validità di sei mesi a far data dalla certi-
ficazione della presenza anticorpale ed è
rilasciata, su richiesta dell’interessato, in
formato cartaceo o digitale, dalle strutture
e dalle farmacie che svolgono i test di cui al
comma 1, lettera d-bis), ovvero dai medici
di medicina generale o pediatri di libera
scelta, ed è resa disponibile nel fascicolo
sanitario elettronico dell’interessato. La cer-
tificazione di cui al presente comma cessa
di avere validità qualora, nel periodo di
vigenza, l’interessato venga identificato come
caso accertato positivo al SARS-CoV-2. Le
certificazioni di cui al presente comma
rilasciate precedentemente alla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto sono valide per sei
mesi a decorrere dalla data indicata nella
certificazione stessa, salvo che il soggetto
venga nuovamente identificato come caso
accertato positivo al SARS-CoV-2 ».

4.137. Boldi, Tiramani, Billi, Panizzut,
Foscolo, Lazzarini, Paolin, Sutto, Za-
nella, Lucentini, Raffaelli, Morrone, Luc-
chini, Claudio Borghi, Cavandoli, Caffa-
ratto, Caparvi, Giaccone, Legnaioli, Mi-
nardo, Moschioni, Murelli, Parolo, Sni-
der.

Al comma 1, lettera e), al numero 1)
premettere il seguente:

01) al comma 1, lettera a), dopo le
parole: « test Molecolare » sono aggiunte le
seguenti: « , anche salivare ».

4.27. Spessotto, Massimo Enrico Baroni,
Sapia, Trano, Corda, Colletti, Costanzo,
Leda Volpi, Suriano, Sarli.

Al comma 1, lettera e), al numero 1),
premettere il seguente:

01) al comma 1, lettera b), ultimo
periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti
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parole: « ivi inclusi i vaccini Gam – Covid
– Vac “Sputnik V” e ReiThera ».

4.3. Raduzzi.

Al comma 1, lettera e), al numero 1),
premettere il seguente:

01) al comma 2, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo la lettera a), è inserita la
seguente:

« a-bis) avvenuta somministrazione
della prima dose di vaccino anti-SARS-CoV-
2 »;

b) dopo la lettera b), è inserita la
seguente:

« b-bis) avvenuta somministrazione di
una sola dose di un vaccino dopo una
precedente infezione da SARS-CoV-2 »;

c) alla lettera c), dopo la parola: « ra-
pido », sono aggiunte le seguenti: « , me-
diante tampone nasale o salivare, ».

4.155. Ianaro.

Al comma 1, lettera e), numero 1), pre-
mettere il seguente:

01) al comma 2 dopo la lettera c)
sono aggiunte le seguenti:

« c-bis) una risposta immunitaria alta
anche a seguito di una sola dose di vaccino;

c-ter) un valore elevato di IGG a se-
guito di positività al Covid 19 ».

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera e) dopo il numero 1) inserire il
seguente:

1-bis) al comma 5, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « La certificazione verde
COVID-19 di cui al comma 2, lettere c-bis)
e c-ter), ha una validità di 3 mesi dall’ef-
fettuazione del test sierologico. ».

4.158. Nappi.

Al comma 1, lettera e), al numero 1)
premettere il seguente:

01). Al comma 3, primo periodo, le
parole: « validità di nove mesi » sono sosti-
tuite con le seguenti: « validità di dodici
mesi ».

* 4.176. Carnevali, Siani, De Filippo, Pini,
Lepri.

* 4.135. Boldi, Panizzut, Foscolo, Lazza-
rini, Paolin, Sutto, Tiramani, Zanella.

Al comma 1, lettera e), sostituire il nu-
mero 1) con i seguenti:

1) al comma 3, secondo periodo,
dopo le parole: « dal quindicesimo giorno
successivo alla somministrazione fino », sono
aggiunte le seguenti: « al quindicesimo giorno
successivo »;

1-bis) al comma 3, dopo il secondo
periodo, sono inseriti i seguenti: « La cer-
tificazione verde COVID-19 è rilasciata al-
tresì dopo una precedente infezione da
SARS-CoV-2, sulla base della condizione
prevista dal comma 2, lettera b), e ha una
validità di 12 mesi. Entro tale termine, ai
fini del processo decisionale vaccinale, i
soggetti che vorranno sottoporsi al vaccino
dovranno eseguire il test sierologico quan-
titativo per gli anticorpi totali SARS-Cov-2
anti-RBD, volti a individuare la risposta
anticorpale nei confronti del virus, presso
laboratori di analisi abilitati dal Servizio
sanitario nazionale; ».

4.157. Ianaro.

Al comma 1, lettera e), sostituire il nu-
mero 1) con il seguente:

1) al comma 3, dopo il secondo
periodo, sono inseriti i seguenti: « La cer-
tificazione verde COVID-19 di cui al primo
periodo è rilasciata altresì contestualmente
all’avvenuta somministrazione di una sola
dose di un vaccino dopo una precedente
infezione da SARS-CoV-2 e ha validità di
nove mesi dal quindicesimo giorno succes-
sivo alla somministrazione, purché la vac-
cinazione venga eseguita preferibilmente
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entro i 6 mesi dalla documentata pregressa
infezione da SARS-CoV-2 e, comunque, non
oltre 12 mesi dalla guarigione. La durata
della validità delle certificazioni già emesse
per i soggetti per i quali sia stata sommi-
nistrata una prima dose e a cui, in base al
nuovo criterio posto dalla presente dispo-
sizione nonché dalla circolare del Mini-
stero della salute del 21 luglio 2021, non
venga effettuata la seconda somministra-
zione, è prorogata nei termini di cui pre-
cedente periodo ».

4.148. Lorefice, D’Arrando, Ianaro,
Mammì, Nappi, Villani.

Al comma 1, lettera e), sostituire il nu-
mero 1) con il seguente:

1) al comma 3, dopo il secondo
periodo sono aggiunti i seguenti: « La cer-
tificazione verde COVID-19 di cui al primo
periodo è rilasciata altresì contestualmente
all’avvenuta somministrazione di una sola
dose di un vaccino dopo una precedente
infezione da SARS-CoV-2 e ha validità di
nove mesi dal quindicesimo giorno succes-
sivo alla somministrazione, purché la vac-
cinazione venga eseguita preferibilmente
entro i 6 mesi dalla documentata pregressa
infezione da SARS-CoV-2 e comunque non
oltre 12 mesi dalla guarigione. La certifi-
cazione verde COVID-19 è comunque rila-
sciata, anche per coloro che hanno effet-
tuato il prescritto ciclo, solo previa verifica
della copertura anticorpale certificata da
esame sierologico quantitativo IgG ».

4.150. Villani, Nappi.

Al comma 1, lettera e), sostituire il nu-
mero 1) con il seguente:

1) dopo il comma 3, è inserito il
seguente:

« 3-bis. La certificazione verde COVID-19
di cui al comma 2, lettera a), attestante il
completamento del prescritto ciclo vacci-
nale, è altresì rilasciata ai soggetti che
hanno ricevuto una dose singola di vaccino
dopo una precedente infezione da SARS-
CoV-2, anche nel caso in cui la sommini-

strazione della dose singola di vaccino av-
venga o sia già avvenuta oltre i sei mesi
dalla data di guarigione. Le certificazioni
rilasciate ai sensi del presente comma hanno
validità di dodici mesi a decorrere dal
giorno della somministrazione della dose
singola di vaccino. Nelle more del rilascio e
dell’eventuale aggiornamento delle certifi-
cazioni di cui al presente comma, da com-
pletare a cura del Ministero della salute
entro e non oltre dieci giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, i soggetti interessati
possono avvalersi dei documenti rilasciati,
in formato cartaceo o digitale, dalle strut-
ture sanitarie pubbliche e private, dalle
farmacie, dai laboratori di analisi, dai me-
dici di medicina generale e dai pediatri di
libera scelta che attestano o refertano la
guarigione da una precedente infezione da
SARS-CoV-2 e la somministrazione di una
dose singola di vaccino, la cui valenza è
equiparata a tutti gli effetti alla certifica-
zione verde COVID-19 di cui al comma 2,
lettera a). ».

4.134. Boldi, Panizzut, Foscolo, Lazza-
rini, Paolin, Sutto, Tiramani, Zanella.

Al comma 1, lettera e), numero 1), dopo
le parole: al comma 3, aggiungere le se-
guenti: , secondo periodo, dopo le parole:
« dal quindicesimo giorno successivo alla
somministrazione fino », sono aggiunte le
seguenti: « al termine massimo consentito
dal tipo di vaccino, per la somministra-
zione della seconda dose e il completa-
mento del ciclo vaccinale e ».

4.156. Ianaro.

Al comma 1, lettera e), numero 1), dopo
le parole: dopo una precedente infezione da
SARS-CoV-2 aggiungere le seguenti: accer-
tata, ovvero dopo un test sierologico posi-
tivo (igG positive) effettuato nei mesi ante-
cedenti con risultato idoneo ad attestare
l’avvenuta guarigione da COVID-19, se-
condo criteri da definire con circolare del
Ministero della salute.

4.130. Noja, Marco Di Maio.
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Al comma 1, lettera e), al numero 1),
aggiungere, in fine, le parole: nonché a se-
guito di rilevata esistenza di anticorpi neu-
tralizzanti anti-RBD all’esito di test siero-
logico quantitativo, verificato con cadenza
trimestrale, successivamente ad avvenuta
guarigione da oltre sei mesi da COVID-19,
o in caso di avvenuta infezione asintoma-
tica o di eseguita vaccinazione con altre
vaccinoprofilassi pur ancora in corso di
riconoscimento.

4.23. Leda Volpi, Massimo Enrico Baroni,
Sapia, Trano, Corda, Colletti, Spessotto,
Costanzo, Suriano, Sarli.

Al comma 1, lettera e), dopo il numero 1),
aggiungere il seguente:

1-bis) al comma 4, le parole: « sei
mesi », ovunque ricorrano, sono sostituite
dalle seguenti: « dodici mesi »;.

4.163. Ferro, Bellucci, Gemmato.

Al comma 1, lettera e), dopo il numero 1),
aggiungere il seguente:

1-bis) al comma 4, primo periodo, le
parole: « ha una validità di sei mesi a far
data dall’avvenuta guarigione » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « ha una validità di
dodici mesi a far data dall’avvenuta guari-
gione ».

4.136. Boldi, Panizzut, Foscolo, Lazza-
rini, Paolin, Sutto, Tiramani, Zanella.

Al comma 1, lettera e), dopo il numero 1),
aggiungere il seguente:

1-bis) dopo il comma 4, è aggiunto
il seguente:

« 4-bis. Su richiesta dell’interessato, la
validità delle certificazioni rilasciate sulla
base delle condizioni previste dal comma 2,
lettere a) e b), può essere prorogata una o
più volte, fino a un massimo di ulteriori
nove mesi, a seguito di test sierologico an-
ticorpale attestante la presenza di una quan-
tità sufficiente di anticorpi anti-SARS-
CoV-2, secondo criteri definiti con circolare
del Ministro della salute. La certificazione

prorogata ai sensi del presente comma cessa
di avere validità qualora, nel periodo di
vigenza, l’interessato sia identificato come
caso accertato positivo al SARS-CoV-2. ».

Conseguentemente, all’articolo 5, comma
1, primo periodo, dopo le parole: della legge
17 giugno 2021, n. 87, aggiungere le se-
guenti: nonché di test sierologici anticor-
pali.

4.138. Boldi, Tiramani, Billi, Panizzut,
Foscolo, Lazzarini, Paolin, Sutto, Za-
nella, Raffaelli, Morrone, Lucchini.

Al comma 1, lettera e), dopo il numero
1), aggiungere il seguente:

1-bis) dopo il comma 4, è aggiunto
il seguente:

« 4-bis. La certificazione verde COVID-19
di cui al comma 2, lettera a), attestante il
completamento del prescritto ciclo vacci-
nale, è rilasciata anche ai cittadini italiani
che hanno ricevuto, in uno Stato membro
dell’Unione europea o in un Paese terzo, la
somministrazione di un vaccino utilizzato
nell’ambito del Piano strategico nazionale
per la prevenzione delle infezioni da SARS-
CoV-2. Nelle more del rilascio delle certi-
ficazioni di cui al presente comma, i do-
cumenti rilasciati negli Stati membri o nei
Paesi terzi, in formato cartaceo o digitale,
attestanti la somministrazione di un vac-
cino anti-SARS-CoV-2 utilizzato nell’am-
bito del predetto Piano strategico nazio-
nale, sono equiparati a tutti gli effetti alle
certificazioni verdi COVID-19 di cui al
comma 2, lettera a). ».

4.140. Bianchi, Zoffili, Ribolla, Vanessa
Cattoi, Boldi, Panizzut, Foscolo, Lazza-
rini, Paolin, Sutto, Tiramani, Zanella,
Snider, Raffaelli, Morrone.

Al comma 1, lettera e), dopo il numero
1), aggiungere il seguente:

1-bis) dopo il comma 4, è aggiunto
il seguente:

4-bis. I cittadini italiani che all’estero
abbiano ricevuto una doppia dose di vac-
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cino o una sola dose di un vaccino dopo
una precedente infezione da SARS-CoV-2,
possono essere inseriti nella Piattaforma
nazionale digital green certificate (Piatta-
forma nazionale – DGC) per l’emissione
della certificazione e validazione delle cer-
tificazioni verdi COVID-19, di cui all’arti-
colo 9, comma 1, lettera e), previa attesta-
zione dell’avvenuta vaccinazione da parte
delle autorità sanitarie dei Paesi nei quali
essa è stata effettuata. Il Ministro della
salute, sentito il Ministro per gli affari
esteri e la cooperazione internazionale, con
propria ordinanza definisce le modalità del
riconoscimento delle attestazioni presen-
tate, del loro inserimento nella Piattaforma
nazionale – DGC e del rilascio delle certi-
ficazioni verdi COVID-19 ai cittadini vac-
cinati all’estero.

4.7. La Marca, Schirò.

Al comma 1, lettera e), dopo il numero 1),
aggiungere il seguente:

1-bis) al comma 5, dopo le parole:
« dall’esecuzione del test » sono aggiunte le
seguenti: « antigenico rapido e di settanta-
due ore dall’esecuzione del test moleco-
lare ».

4.149. Ianaro.

Al comma 1, lettera e), dopo il numero 1),
aggiungere il seguente:

1-bis) dopo il comma 5, è inserito il
seguente:

« 5-bis. Prima dell’effettuazione della vac-
cinoprofilassi COVID-19 e ai fini dell’esclu-
sione di possibili fattori di controindica-
zioni o rischio in soggetti predisposti, di cui
il soggetto stesso può non essere a cono-
scenza, il medico curante, a seguito di test
sierologico quantitativo, certifica clinica-
mente l’esistenza nel paziente di fattori
neutralizzanti anti-RBD. L’attestazione da
diritto alla certificazione verde COVID-19
di durata trimestrale, fatto salvo un diverso
termine individuato nel certificato stesso, e

all’esercizio delle relative facoltà previste
dalla legge. ».

4.24. Massimo Enrico Baroni, Leda Volpi,
Sapia, Trano, Corda, Colletti, Spessotto,
Costanzo, Suriano, Sarli.

Al comma 1, lettera e), dopo il numero 1),
aggiungere il seguente:

1-bis) dopo il comma 8, è aggiunto
il seguente:

« 8-bis. Le certificazioni verdi COVID-
19, di cui al comma 2, lettera b), possono
essere rilasciate anche a soggetti che pre-
sentano un test anti-RBD della proteina
Spike relativa al virus SARS-CoV-2 posi-
tivo, nonché dispongono in data successiva
al suddetto test, di un test molecolare o
antigenico rapido con esito negativo. ».

4.2. Raduzzi.

Al comma 1, lettera e), dopo il numero 2),
aggiungere il seguente:

2-bis) dopo il comma 9, è inserito il
seguente:

« 9-bis. Per i soggetti portatori di han-
dicap di cui all’articolo 3, comma 3, della
legge 5 febbraio 1992, n. 104, la certifica-
zione resa dal medico curante attestante
l’esistenza di controindicazioni alla vacci-
noprofilassi esenta e tiene luogo della cer-
tificazione verde COVID-19 per il pieno
esercizio delle relative facoltà previste dalla
legge, esclusa qualsivoglia limitazione. ».

4.25. Leda Volpi, Massimo Enrico Baroni,
Sapia, Trano, Corda, Colletti, Spessotto,
Costanzo, Suriano, Sarli.

Al comma 1, lettera f), sopprimere il
numero 1).

* 4.4. Suriano, Sarli, Massimo Enrico Ba-
roni, Ehm.
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* 4.26. Massimo Enrico Baroni, Sapia,
Trano, Corda, Colletti, Spessotto, Co-
stanzo, Leda Volpi, Suriano, Sarli.

* 4.131. Panizzut, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Paolin, Sutto, Zanella,
Claudio Borghi, Coin, Furgiuele.

Al comma 1, lettera f), numero 1), sop-
primere le parole: , ed è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Dopo due violazioni delle
disposizioni di cui al comma 4 dell’articolo
9-bis, commesse in giornate diverse, si ap-
plica, a partire dalla terza violazione, la
sanzione amministrativa accessoria della
chiusura dell’esercizio o dell’attività da uno
a dieci giorni. ».

** 4.58. Bagnasco, Versace, Bond, Novelli,
Brambilla.

** 4.132. Lazzarini, Panizzut, Boldi, Fo-
scolo, Paolin, Sutto, Tiramani, Zanella.

** 4.166. Maschio, Varchi, Bellucci, Gem-
mato.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Modifiche al decreto-legge 1° aprile 2021,
n. 44)

1. All’articolo 1-bis del decreto-legge 1°
aprile 2021, n. 44, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« e devono garantire la possibilità di visita
da parte dei familiari muniti delle suddette
certificazioni verdi COVID-19 con cadenza
giornaliera, consentendo loro anche di pre-
stare assistenza quotidiana nel caso in cui
la persona ospitata sia non autosufficiente ».

4.01. Noja.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Modifiche al decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73)

1. All’articolo 34-bis, comma 1, del de-
creto-legge 25 maggio 2021, n. 73, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio
2021, n. 106, il primo periodo è sostituito
dai seguenti: « Al fine di assicurare la sor-
veglianza epidemiologica della circolazione
del virus SARS-CoV-2 e per identificare e
tipizzare nuove varianti genetiche, presso
l’Istituto superiore di sanità è istituita la
Rete nazionale per il sequenziamento ge-
nomico costituita dai laboratori di micro-
biologia e da centri di sequenziamento ge-
nomico individuati ai sensi del comma 2.
La Rete di cui al precedente periodo con-
divide i dati a livello nazionale e interna-
zionale nell’ambito di tutti gli organismi di
ricerca preposti a raccogliere e analizzare i
dati fondamentali necessari ad agevolare
interventi mirati ed efficaci ».

4.037. Provenza.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Disposizioni urgenti per i servizi educativi
per l’infanzia, per le attività scolastiche e
didattiche delle scuole di ogni ordine e grado

e per l’istruzione superiore)

1. Per l’intero anno scolastico 2021-
2022, è assicurato in presenza sull’intero
territorio nazionale lo svolgimento dei ser-
vizi educativi per l’infanzia di cui all’arti-
colo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 65, dell’attività scolastica e didattica della
scuola dell’infanzia, della scuola primaria e
della scuola secondaria di primo e secondo
grado. Le disposizioni di cui al primo pe-
riodo non possono essere derogate da prov-
vedimenti dei presidenti delle regioni e
delle province autonome di Trento e Bol-
zano e dei Sindaci. La predetta deroga è
consentita solo in casi di eccezionale e
straordinaria necessità dovuta alla pre-
senza di focolai o al rischio estremamente
elevato di diffusione del virus SARS-CoV-2
o di sue varianti nella popolazione scola-
stica. I provvedimenti di deroga sono mo-
tivatamente adottati sentite le competenti
autorità sanitarie e nel rispetto dei principi
di adeguatezza e proporzionalità, anche
con riferimento alla possibilità di limitarne
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l’applicazione a specifiche aree del territo-
rio.

2. Nei limitati casi di deroga alla didat-
tica in presenza di cui al comma 1, resta
sempre garantita la possibilità di svolgere
attività in presenza qualora sia necessario
l’uso di laboratori o per mantenere una
relazione educativa che realizzi l’effettiva
inclusione scolastica degli alunni con disa-
bilità e con bisogni educativi speciali, ga-
rantendo comunque il collegamento tele-
matico con gli alunni della classe che si
avvalgono della didattica digitale integrata.

3. Le istituzioni scolastiche adottano
forme flessibili nell’organizzazione dell’at-
tività didattica, ai sensi degli articoli 4 e 5
del decreto del Presidente della Repubblica
8 marzo 1999, n. 275, affinché sia garantita
l’attività didattica in presenza all’intera po-
polazione studentesca.

4.038. Casa.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Misure volte a garantire l’avvio in sicurezza
dell’anno scolastico 2021/2022 e la didattica

in presenza)

1. Al fine di garantire l’avvio in sicu-
rezza e la didattica in presenza dell’anno
scolastico 2021/2022 il personale della scuola
è tenuto ad essere in possesso di una delle
certificazioni verdi COVID-19 di cui all’ar-
ticolo 9, comma 2 del decreto-legge 22
aprile 2021, n. 52, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87.

2. All’articolo 58 del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, le parole: « lo stanzia-
mento di 350 milioni di euro nel 2021, »
sono sostituite dalle seguenti: « con lo stan-
ziamento di 850 milioni di euro nel 2021, »;

b) dopo il comma 4-bis, è inserito il
seguente:

« 4-bis-1. Le risorse aggiuntive di cui al
comma 4, sono destinate:

a) all’acquisto di test salivari destinati
agli studenti di ogni ordine e grado, esclusi

dalla campagna vaccinale, da effettuare ob-
bligatoriamente almeno due volte a setti-
mana;

b) alla distribuzione di dispositivi ob-
bligatori di protezione individuale, tipo FFP,
destinati agli studenti, a partire dalla scuola
primaria, salvo che per i bambini di età
inferiore ai sei anni e per i soggetti con
patologie o disabilità incompatibili con l’uso
della mascherina ».

4.043. Di Giorgi, Piccoli Nardelli, Orfini,
Prestipino, Lattanzio, Nitti, Rossi, Ciampi.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Disposizioni in materia di trasporto pub-
blico locale)

1. Al fine di contenere gli effetti negativi
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19
e delle misure di contrasto alla diffusione
del virus, nonché garantire il regolare avvio
dell’anno scolastico 2021/2022 le regioni,
sentita l’Autorità per la regolazione dei
trasporti, provvedono alla emanazione di
criteri per la programmazione ed il coor-
dinamento dei servizi pubblici non di linea,
prevedendo, se necessario, la stipula di
contratti di servizio con i titolari di licenza
per l’esercizio del servizio di taxi o di
autorizzazione per l’esercizio del servizio
di noleggio con conducente, per garantire
una maggiore sicurezza per l’utenza la cui
domanda di trasporto non possa essere
soddisfatta più efficacemente con altri ser-
vizi di trasporto pubblico locale.

4.041. Rampelli, Bellucci, Gemmato.

ART. 5.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: COVID-19 definisce, aggiungere le
seguenti: entro quindici giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto,.

5.23. Bagnasco, Novelli, Versace, Bond,
Brambilla.
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Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: al 30 settembre 2021 fino alla
fine del periodo, con le seguenti: al 31 di-
cembre 2021 la somministrazione gratuita
di test antigenici rapidi per la rilevazione di
antigene SARS-CoV-2, di cui all’articolo 9,
comma 1, lettera d), del decreto-legge 22
aprile 2021, n. 52, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87.

Conseguentemente:

al comma 3, sostituire la lettera b), con
la seguente: b) al secondo periodo, le pa-
role: , a 55 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2019, 2020, a 100 milioni di euro
per l’anno 2021 e a 55 milioni di euro per
l’anno 2022 sono sostituite dalle seguenti:
« , a 55 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2019 e 2020 e a 70 milioni di euro per
l’anno 2021 e a 100 milioni di euro per
l’anno 2022 e a 45 milioni di euro per
l’anno 2023 »;

al comma 4, alinea, sostituire le parole:
45 milioni con le seguenti: 120 milioni, alla
lettera a) sostituire le parole: 20 milioni con
le seguenti: 60 milioni e alla lettera b)
sostituire le parole: 25 milioni con le se-
guenti: 60 milioni.

5.99. Meloni, Lollobrigida, Bellucci, Gem-
mato, Delmastro Delle Vedove.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: al 30 settembre 2021 con le seguenti:
alla cessazione dello stato di emergenza.

5.91. Terzoni, Emiliozzi.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 30 settembre 2021 la somministra-
zione di test antigenici rapidi con le se-
guenti: 31 dicembre 2021 la somministra-
zione di test antigenici rapidi e gratuiti e
sopprimere le parole: a prezzi contenuti.

5.92. Zolezzi.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 30 settembre 2021 con le seguenti:
31 dicembre 2021.

* 5.5. Menga.

* 5.17. Ciaburro, Caretta.

* 5.22. Bagnasco, Spena, Novelli, Versace,
Bond, Brambilla.

* 5.84. Foscolo, Panizzut, Boldi, Lazza-
rini, Paolin, Sutto, Tiramani, Zanella.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, sosti-
tuire le parole: 30 settembre 2021 con le
seguenti: 31 ottobre 2021;

b) al comma 1, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: i minori di età compresa 12
e i 18 anni con le seguenti: minori e stu-
denti delle scuole superiori di secondo grado
nonché i giovani fino a 30 anni che abbiano
fatto la prenotazione per la somministra-
zione del vaccino, rendendo gratuito il test
antigenico rapido;

c) al comma 2 sostituire le parole: 45
milioni con le seguenti: 90 milioni.

5.97. Lepri, Carnevali, Siani, De Filippo,
Pini.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: la somministrazione di test antige-
nici rapidi con le seguenti: la somministra-
zione gratuita di test antigenici rapidi e
sopprimere le seguenti parole: a prezzi con-
tenuti.

Conseguentemente, sostituire i commi da
2 a 4 con i seguenti:

2. Al fine di assicurare la gratuità dei
test antigenici rapidi di cui al comma 1, è
autorizzata a favore del Commissario stra-
ordinario di cui al comma 1, la spesa di 200
milioni di euro per l’anno 2021.

3. Agli oneri derivanti dall’applicazione
delle disposizioni del presente articolo, va-
lutati in 200 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

5.18. Gemmato, Bellucci.
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Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: la somministrazione di test antige-
nici rapidi con le seguenti: la somministra-
zione gratuita di test antigenici rapidi e
sopprimere le parole: , a prezzi contenuti.

Conseguentemente, al comma 2, appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sostituire le pa-
role: Al fine di contribuire al contenimento
dei costi dei testi con le seguenti: Al fine di
assicurare la somministrazione gratuita dei
test;

b) al primo e al terzo periodo, sostituire
le parole: 45 milioni di euro ovunque ri-
corrano, con le seguenti: 95 milioni di euro;

c) al terzo periodo, dopo le parole: si
provvede aggiungere le seguenti: quanto a
50 milioni di euro per l’anno 2021 me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che
si manifestano nel corso della gestione di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 e quanto a 45 mi-
lioni di euro per l’anno 2021

5.81. Boldi, Panizzut, Foscolo, Lazzarini,
Paolin, Sutto, Tiramani, Zanella.

Al comma 1, dopo le parole: a prezzi
contenuti aggiungere le seguenti: alla gene-
ralità della popolazione e in regime di
gratuità ai soggetti di età non superiore a
30 anni, che sono in attesa di effettuare la
vaccinazione.

Conseguentemente:

a) al comma 2, primo periodo e terzo
periodo, sostituire le parole: 45 milioni con
le seguenti: 100 milioni;

b) al comma 3, lettera b), sostituire le
parole: , a 55 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2019, 2020, a 100 milioni di euro
per l’anno 2021 e a 55 milioni di euro per
l’anno 2022 con le seguenti: , a 100 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2019 al
2022 e a 100 milioni di euro per l’anno
2023;

c) al comma 4, alinea, sostituire le
parole: 45 milioni di euro per l’anno 2023
con le seguenti: 100 milioni di euro per
l’anno 2023;

d) al comma 4, lettera a), sostituire le
parole: quanto a 20 milioni di euro con le
seguenti: quanto a 50 milioni di euro;

e) al comma 4, lettera b) sostituire le
parole: quanto a 25 milioni di euro con le
seguenti: quanto a 50 milioni di euro.

5.11. Ungaro, Migliore, Noja.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: e prevedendo altresì la
gratuità di un congruo numero di test an-
tigenici rapidi per nucleo familiare.

5.6. Menga, Villarosa.

Al comma 1, dopo il primo periodo, ag-
giungere il seguente: Tali test sono messi a
disposizione gratuitamente per i candidati
partecipanti ai concorsi di cui all’articolo 3,
comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma 1,
lettera i).

* 5.12. Bucalo, Frassinetti, Bellucci, Gem-
mato.

* 5.88. Villani.

Al comma 1, sostituire l’ultimo periodo
con il seguente: Il protocollo tiene conto, in
particolare, della primaria esigenza di age-
volare i minori di età compresa tra i 12 e
i 18 anni, in modo da ridurre il costo del
test del cinquanta per cento, salvo un nu-
mero massimo di tre test agevolati a bene-
ficio di ciascun minore così individuato;

Conseguentemente, al comma 2, primo
periodo, sostituire le parole: 45 milioni di
euro con le seguenti: 130 milioni di euro.

** 5.69. Andreuzza, Binelli, Carrara, Colla,
Fiorini, Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Paolin, Boldi, Panizzut, De
Martini, Foscolo, Lazzarini, Sutto, Za-
nella, Murelli, Snider.
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** 5.96. Buratti.

** 5.102. Gagliardi.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: agevolare ulteriormente i minori
di età compresa tra i 12 e i 18 anni con le
seguenti: garantire la gratuità di tali test per
i soggetti di età inferiore ai 18 anni.

5.7. Menga, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , garantendo a tali soggetti la
gratuità della somministrazione dei test an-
tigenici rapidi per la rilevazione di antigene
SARS-CoV-2;

Conseguentemente, al comma 2, appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sostituire le pa-
role: 45 milioni con le seguenti: 47 milioni;

b) sostituire il terzo periodo con il
seguente: Al relativo onere, pari a 47 mi-
lioni di euro per l’anno 2021, si provvede
quanto a 45 milioni di euro mediante cor-
rispondente utilizzo delle risorse rivenienti
dalle modifiche di cui al comma 3 e quanto
a 2 milioni di euro per l’anno 2021 me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

5.90. Sportiello.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le pa-
role: nonché, fino al 31 dicembre 2021,
delle esigenze dei partecipanti ai concorsi
pubblici, indetti dalle amministrazioni di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

5.9. Mura, Lacarra, Carla Cantone, Gri-
baudo, Viscomi, Lepri.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le pa-
role: per i quali i test antigenici rapidi sono
posti a carico del Servizio sanitario nazio-
nale, così come per tutti i minori di età,

mentre per i maggiorenni l’esenzione è
limitata a un numero di 20 test annuali.

5.19. Leda Volpi, Massimo Enrico Baroni,
Sapia, Trano, Corda, Colletti, Spessotto,
Costanzo, Suriano, Sarli.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le pa-
role: assicurandone la gratuità nel caso in
cui siano stati in contatto stretto, nelle aule
scolastiche, con un caso accertato di COVID-
19.

Conseguentemente, al comma 2, dopo le
parole: contribuire al contenimento, aggiun-
gere le seguenti: e alla gratuità.

5.89. Bella.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Al fine di agevolare i minori
di età compresa tra i 12 e i 18 anni, la
somministrazione di test antigenici rapidi
di cui al presente comma è a carico del
Servizio sanitario nazionale.

5.3. Sarli, Ehm, Suriano, Termini, Mas-
simo Enrico Baroni.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Il protocollo deve altresì
contenere misure per la maggiore diffu-
sione dell’utilizzo di test antigenici rapidi
mediante il prelievo di campioni salivari.

5.70. Cavandoli, Murelli, Boldi, Panizzut,
De Martini, Foscolo, Lazzarini, Piccolo,
Sutto, Zanella, Snider.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le strutture del Servizio sanitario
nazionale eseguono gratuitamente i test an-
tigenici rapidi ai cittadini residenti in Italia,
per accedere ai servizi e alle attività di cui
all’articolo 3, comma 1, capoverso Art. 9-bis,
nonché per turismo.

5.8. Ehm, Sarli, Suriano, Termini, Mas-
simo Enrico Baroni.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il Commissario straordinario per
l’attuazione e il coordinamento delle mi-
sure di contenimento e contrasto dell’emer-
genza epidemiologica COVID-19, d’intesa
con i Ministri della salute, per l’innova-
zione tecnologica e la transizione digitale, e
dell’economia e delle finanze, sentito il
Garante per la protezione dei dati perso-
nali, individua le misure atte a gestire la
presa in carico dei cittadini stranieri in
transito in Italia che risultino positivi ai test
antigenici per la rilevazione di antigene
SARS-CoV-2, ovvero ai test molecolari e
sierologici.

5.25. Mandelli, Saccani Jotti, Bagnasco,
Versace, Bond, Novelli, Brambilla.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 4, del de-
creto legislativo 29 aprile 1998, n. 124, dopo
la lettera d), è aggiunta la seguente:

d-bis) la prestazione di diagnostica
mediante test molecolare, anche salivare,
antigenico rapido e sierologico per SARS-
CoV-2 dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione.

5.21. Spessotto, Massimo Enrico Baroni,
Sapia, Trano, Corda, Colletti, Costanzo,
Leda Volpi, Suriano, Sarli.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: al contenimento dei costi con le
seguenti: alla somministrazione gratuita.

5.1. Sodano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, primo periodo, sosti-
tuire le parole: 45 milioni con le seguenti:
105,5 milioni;

b) al comma 2, sostituire l’ultimo pe-
riodo, con il seguente: Al relativo onere,
pari a 105,5 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
utilizzo delle risorse rivenienti dalle modi-
fiche di cui ai commi 2-bis e 3.

c) dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente:

2-bis. Al decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate
le seguenti modificazioni:

1) l’articolo 18-bis è abrogato;

2) all’articolo 31, comma 7, la lettera
g) è soppressa;

3) l’articolo 50-quater è abrogato;

4) all’articolo 67, i commi 9-bis, 9-ter
e 9-quater sono soppressi.

5.2. Raduzzi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 10, comma 1, del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 917
del 1986, dopo la lettera l-quater, è inserita
la seguente:

l-quinquies) le spese sostenute, dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione della presente disposizione, per
l’effettuazione di test molecolare, anche sa-
livare, antigenico rapido e sierologico per
SARS-CoV-2.

5.20. Spessotto, Massimo Enrico Baroni,
Sapia, Trano, Corda, Colletti, Costanzo,
Leda Volpi, Suriano, Sarli.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Al fine di implementare sensibil-
mente l’attività di tracciamento della po-
polazione scolastica, indispensabile per il
controllo della diffusione del SARS-CoV-2,
il Commissario straordinario per l’attua-
zione e il coordinamento delle misure di
contenimento e contrasto dell’emergenza
epidemiologica COVID-19 definisce, d’in-
tesa con il Ministro della salute e il Mini-
stro dell’istruzione, un programma finaliz-
zato a favorire una distribuzione capillare
di test salivari in ambito scolastico, con
particolare riguardo agli alunni e studenti
del primo ciclo d’istruzione.

4-ter. Per l’attuazione delle disposizioni
di cui al comma 4-bis, sono stanziati 10
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milioni di euro di euro per l’anno 2021.
Agli oneri derivanti dal periodo precedente
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione per l’anno 2021, dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2021-2023,
nell’ambito del programma Fondi di ri-
serva e speciali della missione Fondi da
ripartire dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2021, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

5.24. Giacometto, Bagnasco, Versace, No-
velli, Spena, Porchietto, Marrocco.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di assicurare la ripresa
dell’attività sportiva dilettantistica, presso
la Presidenza del Consiglio dei ministri è
istituito un fondo con dotazione pari a 5
milioni di euro per il 2021 per consentire la
somministrazione gratuita di test antigenici
rapidi per la rilevazione di antigene SARS-
CoV-2, di cui all’articolo 9, comma 1, let-
tera d), del decreto-legge 22 aprile 2021,
n. 52, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 giugno 2021, n. 87 agli iscritti ad
associazioni e società sportive dilettantisti-
che. Le modalità di somministrazione e
rimborso sono definite con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto. Agli oneri finanziari
si fa fronte mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

5.101. Ruffino.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
4-bis. Per gli studenti e per il personale
scolastico delle scuole del secondo ciclo
d’istruzione ovvero scuole di secondo grado,
già vaccinati con doppia dose e quindi
muniti di certificazione verde COVID-19, le
misure della quarantena ovvero dell’isola-
mento fiduciario, in via precauzionale, se
venuti a contatto con ammalati da SARS-

CoV-2, non si applicano previa presenta-
zione di un test antigenico rapido con esito
negativo.

5.87. Villani, Nappi.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di garantire un servizio di
prossimità ai cittadini e ridurre il carico
delle strutture delle aziende sanitarie locali
e degli enti preposti alla vaccinazione nelle
regioni e nelle provincie autonome, il Com-
missario straordinario per l’attuazione e il
coordinamento delle misure di conteni-
mento e contrasto dell’emergenza epide-
miologica COVID-19 definisce, con le mo-
dalità di cui al comma 1, previa intesa ai
sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, e sentita la Fede-
razione degli Ordini dei farmacisti italiani,
le procedure e le condizioni con le quali i
farmacisti delle farmacie aperte al pub-
blico, a seguito del superamento di speci-
fico corso abilitante organizzato dell’Isti-
tuto superiore di sanità, concorrono a tutte
le campagne vaccinali per la stagione 2021-
2022. Le disposizioni del predetto proto-
collo esauriscono gli obblighi e gli adempi-
menti a carico delle farmacie.

5.26. Mandelli, Saccani Jotti, Bagnasco,
Versace, Bond, Novelli, Brambilla.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Tamponi rapidi presso le istituzioni scola-
stiche)

1. In considerazione delle esigenze stra-
ordinarie derivanti dalla diffusione del CO-
VID-19 e delle norme di contenimento ad
essa collegate, al fine di garantire la sicu-
rezza delle studentesse e degli studenti,
nonché dei lavoratori della scuola e assi-
curare un servizio capillare di prevenzione,
è autorizzata per l’anno scolastico 2021-
2022 la spesa di 150 milioni di euro da
destinare alle istituzioni scolastiche per in-
terventi di potenziamento dell’individua-
zione e conseguente contenimento dei con-
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tagi nelle scuole. Con decreto del Ministro
dell’istruzione da adottare entro 30 giorni
dall’entrata in vigore della presenta legge
sono definiti i criteri e le modalità di ri-
parto delle risorse alle istituzioni scolasti-
che.

2. Per le finalità di cui al comma 1, le
istituzioni scolastiche, anche costituite in
rete, si coordinano con le Asl competenti
per territorio al fine di assicurare:

a) la rilevazione della temperatura
all’ingresso mediante installazione di si-
stemi di rilevamento automatico della tem-
peratura corporea;

b) la presenza settimanale presso le
istituzioni scolastiche di un medico;

c) l’esecuzione di tamponi antigenici
rapidi, effettuati in totale gratuità, e con
cadenza settimanale presso le istituzioni
scolastiche per tutti gli studenti e gli ope-
ratori che ne facciano richiesta;

d) le comunicazioni dei risultati di cui
alle lettere a), b) e c) alle medesime Asl di
cui al comma 2 competenti per territorio;

e) l’intervento dei servizi di pronto
soccorso e l’attivazione dei protocolli di
cura in caso di riscontro positivo all’infe-
zione.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 150 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede a valere sulle risorse di
cui all’articolo 34, comma 1, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73.

5.01. Sodano.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Misure urgenti per la somministrazione gra-
tuita di test su campione salivare)

1. Al fine di assicurare la somministra-
zione gratuita di test salivari per la diagnosi
d’infezione da SARS-CoV-2 in favore di
bambini e ragazzi minori di anni sedici,
anziani, persone con disabilità, nonché in
favore di persone sottoposte a ripetuti scre-

ening per motivi lavorativi, è istituito nello
stato di previsione del Ministero della sa-
lute un Fondo per la gratuità dei test sali-
vari, con una dotazione di 35 milioni di
euro per l’anno 2021.

2. Con decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro dell’istruzione,
il Ministro per le disabilità e il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono stabiliti, anche al fine
del rispetto del limite massimo di spesa
previsto, i criteri e le modalità di riparto
del Fondo di cui al comma 1 tra le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, previa intesa in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano. Per l’attuazione del
comma 1, le regioni e le province autonome
hanno facoltà di stipulare accordi con le
associazioni sindacali delle farmacie con-
venzionate, pubbliche e private, per agevo-
lare la diffusione e la somministrazione
gratuita o, comunque, a prezzi contenuti,
dei test salivari in favore delle categorie di
soggetti di cui al comma 1. Agli oneri
derivanti dal presente articolo, pari a 35
milioni di euro per l’anno 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte a esigenze indifferibili
che si manifestano nel corso della gestione
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

3. All’articolo 9, comma 2, lettera c), del
decreto-legge n. 52 del 2021, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 87 del
2021, dopo le parole: test antigenico rapido
o molecolare sono aggiunte le seguenti: « ,
anche su campione salivare, ».

5.02. Lucchini, Cavandoli, Piccolo, Paniz-
zut, Foscolo, Boldi, Lazzarini, Paolin,
Sutto, Tiramani, Zanella, Murelli, Sni-
der, Raffaelli.
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Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Potenziamento dell’assistenza sanitaria do-
miciliare)

1. Per il potenziamento dei servizi di
assistenza domiciliare di cui all’articolo 1,
comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, le corrispon-
denti risorse finanziarie, di cui al comma
11 del medesimo articolo 1, a decorrere
dall’anno 2021 sono incrementate di ulte-
riori 500 milioni di euro.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede a valere
sull’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 12 del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4.

5.03. Meloni, Lollobrigida, Bellucci, Gem-
mato.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Piano di tracciamento nazionale)

1. Al fine di garantire un efficace si-
stema di contrasto alla diffusione del virus
SARS-CoV-2, entro il 30 settembre 2021, il
Ministero della salute dispone un Piano di
tracciamento nazionale per la realizza-
zione di un sistema di sorveglianza me-
diante diagnostiche molecolari e metodiche
di tracciamento innovative (network te-
sting).

2. Il Ministro della salute, con successivi
provvedimenti di natura legislativa o rego-
lamentare, definisce le misure necessarie
per l’attuazione del presente articolo.

5.04. Marin, Mugnai.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Misure per il contrasto all’insorgenza di
nuove varianti)

1. Al fine di contrastare l’emergenza
epidemiologica da SARS-Cov-2, entro il 30

settembre 2021, il Ministero della salute
dispone un Piano per il contrasto all’insor-
genza di nuove varianti, per la realizza-
zione di un sistema di sequenziamento
genomico completo sui soggetti contagiati
da SARS-Cov-2, con particolare riguardo
allo sviluppo di nuove varianti.

2. Il Ministro della salute con successivi
provvedimenti di natura legislativa o rego-
lamentare definisce le misure necessarie
per l’attuazione del presente articolo.

5.05. Marin, Mugnai.

ART. 6.

Al comma 1, allegato A, dopo il numero
5, aggiungere il seguente:

5-bis. Articolo 92, comma 4-bis del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27. Disposizioni per il trasporto
pubblico locale.

* 6.3. Paita, Noja.

* 6.7. Maccanti, Donina, Rixi, Fogliani,
Furgiuele, Giacometti, Tombolato, Za-
nella, Zordan, Capitanio, Boldi, Foscolo,
Lazzarini, Panizzut, Paolin, Sutto.

* 6.9. Tiramani, Panizzut, Boldi, De Mar-
tini, Foscolo, Lazzarini, Paolin, Sutto,
Zanella.

* 6.11. Gariglio.

* 6.12. D’Ettore.

Al comma 1, allegato A, dopo il numero
11, aggiungere il seguente:

11-bis. Articolo 4 del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 23, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40.
Sottoscrizione contratti e comunicazioni in
modo semplificato.

Conseguentemente:

a) al medesimo comma 1, allegato A,
dopo il numero 14, aggiungere il seguente:

14-bis. Articolo 33 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
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ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
Sottoscrizione e comunicazioni di contratti
finanziari e assicurativi in modo semplifi-
cato nonché disposizioni in materia di di-
stribuzione di prodotti assicurativi.

b) all’articolo 12, dopo il comma 4,
aggiungere il seguente:

4-bis. Sono fatti salvi i contratti stipulati
dal 1° agosto 2021 fino alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, secondo le modalità pre-
viste dalle disposizioni legislative di cui
all’Allegato A, numeri 11-bis) e 14-bis),
dell’articolo 6.

** 6.1. Buratti.

** 6.5. Bagnasco, Versace, Novelli, Bond,
Brambilla, Porchietto, Giacometto.

Al comma 1, Allegato A, dopo il numero
14, aggiungere il seguente:

14-bis. Articolo 81, comma 2, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, Misure urgenti in materia di sospen-
sione dei termini relativi alle sanzioni in
materia di obblighi statistici.

6.10. Bagnasco, Versace, Bond, Novelli,
Brambilla.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

1. Con particolare riguardo alle infe-
zioni in ambiente ospedaliero e sanitario, e
al fine di ridurre i rischi delle infezioni
correlate all’assistenza (ICA) anche in re-
lazione all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, nello stato di previsione del Mini-
stero della salute è istituito un Fondo con
una dotazione di 20 milioni di euro per
l’anno 2021 e 40 milioni di euro per l’anno
2022, quale contributo per le strutture sa-
nitarie, ospedaliere e socio sanitarie pub-
bliche e private accreditate, per l’attiva-
zione di strumenti e attività di prevenzione
delle infezioni a carico dei ricoverati nelle
strutture nosocomiali, mediante efficaci in-

terventi sulle condutture e sui sistemi di
condizionamento, di umidificazione o di
trattamento dell’aria.

2. Con decreto del Ministero della salute
da emanarsi entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, previa
intesa in sede di Conferenza Stato-regioni,
sono definiti criteri e modalità attuative
delle disposizioni di cui al comma 1, anche
con riferimento agli obblighi in capo alle
strutture sanitarie e alla rendicontazione
delle misure da esse adottate.

3. Agli oneri di cui al comma 1, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione per l’anno 2022, dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2021-2023,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2022, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

6.01. Caon, Bagnasco.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Proroga delle deroghe alle norme in materia
di riconoscimento delle qualifiche professio-

nali sanitarie)

1. Al fine di fronteggiare la grave ca-
renza di personale sanitario e sociosanita-
rio che si riscontra nel territorio nazionale,
le disposizioni di cui all’articolo 13 del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, come sostituito dall’ar-
ticolo 4, comma 8-sexies, del decreto-legge
31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021,
n. 21, si applicano fino al 31 dicembre
2023.

6.04. Paolin, Panizzut, Boldi, De Martini,
Foscolo, Lazzarini, Sutto, Tiramani, Za-
nella, Carnevali.
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ART. 7.

Al comma 1, sostituire le parole: e 24 con
le seguenti: 24 e 25.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: « Misure urgenti in materia
di processo civile, penale e amministra-
tivo ».

7.100. Noja, Marco Di Maio.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Misure urgenti in materia di processi am-
ministrativi, contabili e tributari)

1. Le disposizioni di cui di cui agli
articoli 25, 26 e 27 del decreto-legge 28
ottobre 2020 n. 137, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 18 dicembre 2020,
n. 176, e degli articoli 4, comma 1 e 5, del
decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28, conver-
tito, con modificazioni dalla legge 25 giu-
gno 2020, n. 70, continuano ad applicarsi
fino alla data del 31 dicembre 2021.

7.07. Giuliano.

ART. 9.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Al comma 2, primo periodo dell’ar-
ticolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: « Fino
al 30 giugno 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al termine dello stato di
emergenza », e le parole: « in possesso di
certificazione rilasciata dai competenti or-
gani medico-legali, attestante una condi-
zione di rischio derivante da immunode-
pressione o da esiti da patologie oncologi-
che o dallo svolgimento di relative terapie
salvavita » sono sostituite dalle seguenti:
« che non possono effettuare la vaccina-
zione Covid-19 a causa di patologie ostative
certificate ». Agli oneri derivanti dal pre-

sente comma, pari a 1 milione di euro, si
provvede ai sensi dell’articolo 13.

9.31. Bologna, Mugnai.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 26, comma 2, primo pe-
riodo, del decreto-legge 17 marzo 2020
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 aprile 2020, n. 27 le parole: « Fino
al 30 giugno 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « Fino al termine dello stato di
emergenza » e le parole: « in possesso di
certificazione rilasciata dai competenti or-
gani medico-legali, attestante una condi-
zione di rischio derivante da immunode-
pressione o da esiti da patologie oncologi-
che o dallo svolgimento di relative terapie
salvavita » sono sostituite dalle seguenti:
« che non possono effettuare la vaccina-
zione COVID-19 a causa di patologie osta-
tive certificate ».

9.27. Bellucci, Gemmato.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 26, comma 2, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, le parole: « Fino al 30 giugno 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « Fino al 31
dicembre 2021 » e le parole: « da esiti da
patologie oncologiche o dallo svolgimento
di relative terapie salvavita, ivi inclusi i
lavoratori in possesso del riconoscimento
di disabilità con connotazione di gravità ai
sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5
febbraio 1992, n. 104 » sono sostituite dalle
seguenti: « da patologie ostative certificate
che non consentono l’effettuazione della
vaccinazione anti-SARS-CoV-2 ».

Conseguentemente:

a) al comma 1, sostituire la parola:
ottobre con la seguente: dicembre;

b) al comma 2, sostituire la parola:
comma con le seguenti: commi 2 e e sosti-
tuire la parola: modificato con la seguente:
modificati.

9.22. D’Arrando.
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Al comma 1, premettere il seguente:

01. Al comma 2 dell’articolo 26, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, le parole: « 30 giugno
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2021 » e dopo le parole: « della
legge 5 febbraio 1992, n. 104, » sono ag-
giunte le seguenti: « e per i quali i compe-
tenti organi medico-legali attestino altresì
condizioni cliniche ostative alla effettua-
zione della vaccinazione anti COVID-19,
ovvero uno stato di immunodepressione
tale da compromettere la copertura vacci-
nale normalmente attesa ».

Conseguentemente:

a) al comma 1, sostituire le parole: fino
al 31 ottobre 2021 con le seguenti: fino al 31
dicembre 2021;

b) al comma 2, sostituire la parola:
comma con le seguenti: commi 2 e.

c) al comma 3 sostituire le parole:
173,95 milioni di euro con le seguenti: 217,45
milioni di euro;

d) al comma 4, primo periodo, sosti-
tuire le parole. 16,950 milioni di euro con le
seguenti: 60,450 milioni di euro;

e) al comma 4, lettera b), sostituire le
parole: 8,475 milioni con le seguenti: 51,975
milioni.

9.5. Noja.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 26, comma 2, primo pe-
riodo, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: « Fino
al 30 giugno 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « Fino al 31 dicembre 2021 ». Agli
oneri derivanti dal presente comma, sti-
mati in 50 milioni di euro per l’anno 2021,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

Conseguentemente:

a) al comma 1, sostituire le parole: fino
al 31 ottobre 2021 con le seguenti: fino al 31
dicembre 2021;

b) al comma 3, sostituire le parole:
173,95 milioni di euro con le seguenti: 190,9
milioni di euro;

c) al comma 4, sostituire le parole:
16,950 milioni di euro con le seguenti: 33,9
milioni di euro;

d) al comma 4, lettera a), sostituire le
parole: 8,475 milioni di euro con le se-
guenti: 16,950 milioni di euro.

9.15. De Martini, Panizzut, Boldi, Fo-
scolo, Lazzarini, Paolin, Sutto, Tira-
mani, Zanella, Caparvi, Murelli, Giac-
cone.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 26, comma 2, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, le parole: « Fino al 30 giugno 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « Fino al 31
dicembre 2021 ».

Conseguentemente:

a) al comma 1, sostituire le parole: fino
al 31 ottobre 2021 con le seguenti: fino al 31
dicembre 2021;

b) al comma 2, sostituire le parole: di
cui all’articolo 26, comma 2-bis con le
seguenti: di cui all’articolo 26, commi 2 e
2-bis.

9.7. Stumpo, De Lorenzo.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 26, comma 2, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, le parole: « Fino al 30 giugno 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « Fino al 31
dicembre 2021 ».

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: di cui all’articolo 26, comma
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2-bis con le seguenti: di cui all’articolo 26,
commi 2 e 2-bis.

9.8. Stumpo, De Lorenzo.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 26, comma 2, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, le parole: « Fino al 30 giugno 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « Fino al 31
dicembre 2021 ». Agli oneri di cui al pre-
sente comma, valutati in 100,8 milioni di
euro si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

9.1. Mura, Viscomi, Carla Cantone, Gri-
baudo, Lacarra, Lepri.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 26 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 14 aprile 2020, n. 27,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 2, primo periodo, le
parole: « fino al 30 giugno 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al termine
dello stato di emergenza » e le parole: « in
possesso di certificazione rilasciata dai com-
petenti organi medico-legali, attestante una
condizione di rischio derivante da immu-
nodepressione o da esiti da patologie on-
cologiche o dallo svolgimento di relative
terapie salvavita » sono sostituite dalle se-
guenti: « che non possono effettuare la vac-
cinazione COVID-19 a causa di patologie
ostative certificate »;

b) al comma 2-bis, le parole: « fino al
30 giugno 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 ottobre 2021. ».

Conseguentemente, dopo il comma 4, ag-
giungere il seguente:

4-bis. Agli oneri derivanti dal comma 1,
lettera a), pari a 1 milione di euro, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione per l’anno 2021, dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto,

ai fini del bilancio triennale 2021-2023,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2021, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

9.11. Versace, Bagnasco, Bond, Novelli,
Brambilla, Spena.

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. Al comma 2, primo periodo, dell’ar-
ticolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 aprile 2020, n. 27, le parole: « 30
giugno 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« fino al termine dello stato di emergenza ».
Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari a 282,1 milioni di euro, si provvede ai
sensi dell’articolo 13.

1-bis. All’articolo 26, comma 2-bis, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, le parole: « fino al 30
giugno 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« fino al termine dello stato di emergenza ».
Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari a 282,1 milioni di euro, si provvede ai
sensi dell’articolo 13.

9.30. Bologna, Mugnai.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 26 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 14 aprile 2020, n. 27,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 2, primo periodo, le
parole: « 30 giugno 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino al termine dello stato
di emergenza »;

b) al comma 2-bis, le parole: « fino al
30 giugno 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 ottobre 2021 ».
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Conseguentemente, dopo il comma 4, ag-
giungere il seguente:

4-bis. A integrazione della copertura
per i maggiori oneri di cui al presente
articolo, stimati in 282,1 milioni di euro
per l’anno 2021, si provvede:

a) nei limiti di 150 milioni a valere sul
Fondo per esigenze indifferibili di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190;

b) mediante riduzione nei limiti di 116
milioni per l’anno 2021, dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2021-2023,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2021, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero;

c) nei limiti di 7 milioni per l’anno
2021, mediante riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-
2023, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
per l’anno 2021, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero;

d) nei limiti di 10 milioni per l’anno
2021, mediante riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-
2023, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico per
l’anno 2021, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

9.10. Versace, Bagnasco, Novelli, Bond,
Brambilla, Spena.

Al comma 1, sostituire la parola: comma
con le seguenti: commi 2 e e sostituire la
parola: ottobre con la seguente: dicembre.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire la parola: comma con le seguenti:
commi 2 e e sostituire la parola: modificato
con la seguente: modificati.

9.20. D’Arrando.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: comma 2-bis con le seguenti: commi
2 e 2-bis.

Conseguentemente:

a) al comma 2, sostituire le parole:
comma 2-bis sono sostituite con le seguenti:
commi 2 e 2-bis;

b) al comma 3, sostituire le parole:
173,95 milioni di euro con le seguenti: 184,95
milioni di euro;

c) al comma 4, primo periodo, sosti-
tuire le parole 16,950 milioni di euro con le
seguenti: 27,950 milioni di euro;

d) al comma 4, lettera b), sostituire le
parole: 8,475 milioni con le seguenti: 19,475
milioni.

9.4. Noja.

Al comma 1, sostituire le parole: 31 ot-
tobre 2021 con le seguenti: 31 dicembre
2021.

Conseguentemente:

a) al comma 3, sostituire le parole:
173,95 milioni di euro, con le seguenti:
185,95 milioni di euro;

b) al comma 4, alinea, sostituire le
parole: 16,950 milioni di euro, con le se-
guenti: 28,950 milioni di euro e alla lettera
a), sostituire le parole: per 8,475 milioni di
euro, con le seguenti: per 20,475 milioni di
euro.

9.28. Carnevali, Siani, De Filippo, Pini,
Lepri.

Al comma 1, sostituire le parole: fino al
31 ottobre 2021, con le seguenti: fino al 31
dicembre 2021.
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Conseguentemente:

a) al comma 3, sostituire le parole:
173,95 milioni di euro, con le seguenti:
182,425 milioni di euro;

b) al comma 4, alinea, sostituire le pa-
role: 16,950 milioni di euro, con le seguenti:
25,425 milioni di euro e alla lettera a), sosti-
tuire le parole: per 8,475 milioni di euro, con
le seguenti: per 16,950 milioni di euro.

9.2. Viscomi, Mura, Carla Cantone, Gri-
baudo, Lacarra, Lepri.

Al comma 1, sostituire le parole: 31 otto-
bre 2021 con le seguenti: 31 dicembre 2021.

* 9.9. Stumpo, De Lorenzo.

* 9.17. Delmastro Delle Vedove, Bellucci,
Gemmato.

* 9.29. De Toma, Bellucci, Gemmato.

* 9.32. Baldini.

Al comma 1, aggiungere in fine, le parole:
e dopo le parole: « anche da remoto » sono
inserite le seguenti: « Fermo restando quanto
previsto al precedente periodo, il lavora-
tore fragile che abbia effettuato la vacci-
nazione anti-SARS, qualora lo richieda,
può svolgere la prestazione lavorativa an-
che in modalità ordinaria. ».

9.18. D’Arrando.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Prevenzione del contagio nel contesto della
migrazione)

1. Al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, dopo l’articolo 10-ter, aggiungere il
seguente:

« Art. 10-quater.

(Disposizioni per lo stato di emergenza in
materia di immigrazione)

1. In considerazione del perdurare del-
l’emergenza epidemiologica, fino alla re-

voca dello stato di emergenza, è fatto di-
vieto ad ogni imbarcazione che ha com-
piuto attività di soccorso di stranieri in
mare, di fare ingresso nei porti italiani
prima dell’espletamento dei controlli per
verificare la sicurezza a bordo. Gli stranieri
eventualmente presenti sull’imbarcazione
non possono scendere a terra prima che si
sia conosciuto l’esito dell’espletamento dei
controlli antigenici ».

9.04. Iezzi, Bordonali, Di Muro, Fogliani,
Invernizzi, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Ziello.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Misure straordinarie per l’assunzione degli
specializzandi)

1. All’articolo 2-bis, comma 1, del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27 dopo le parole: « le aziende e gli
enti del Servizio sanitario nazionale, » sono
inserite le seguenti: « nonché gli enti accre-
ditati ai sensi dell’articolo 43 del decreto
legislativo 17 agosto 1999, n. 368, ».

9.015. Bologna.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni per l’inizio dell’anno scolastico
2021/2022 in presenza)

1. Dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, su tutto il territorio nazionale è ga-
rantita l’attività didattica in presenza per il
100 per cento della popolazione studente-
sca, nel rispetto delle norme per il conte-
nimento del contagio da COVID-19, atti-
vando le convenzioni con tutti i gestori di
mezzi di trasporto privati con la finalità di
decongestionare il trasporto pubblico e sca-
glionando ingressi e uscite per impedire
ogni forma di assembramento.
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2. Per le finalità di cui al comma 1
possono essere previste collaborazioni e
condivisioni di spazi tra le scuole pubbliche
statali e le scuole pubbliche paritarie. A tal
fine, alle istituzioni scolastiche paritarie è
erogato un contributo complessivo di 80
milioni di euro per il 2021, ripartiti con
decreto del Ministro dell’istruzione in pro-
porzione alla forma di collaborazione e
condivisione.

9.012. Bellucci, Gemmato, Bucalo, Fras-
sinetti, Rampelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Misure in materia di insegnanti di sostegno)

1. Per consentire la ripresa in presenza
delle attività didattiche nelle scuole di ogni
ordine e grado a beneficio degli alunni con
disabilità, per l’anno scolastico 2021/2022,
i posti di sostegno sono incrementati del 20
per cento. Gli istituti scolastici sono in ogni
caso autorizzati ad istituire appositi elen-
chi per la copertura dei posti di sostegno
disponibili e vacanti.

9.014. Ruffino.

ART. 11.

Al comma 1, sostituire le parole: 20 mi-
lioni di euro con le seguenti: 100 milioni di
euro.

* 11.2. Raduzzi.

* 11.9. Mollicone, Frassinetti, Bellucci,
Gemmato.

Al comma 1, sostituire le parole: 20 mi-
lioni di euro con le seguenti: 50 milioni di
euro.

11.1. Sodano.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: , nonché alle

associazioni e società sportive dilettantisti-
che e alle associazioni culturali musicali.

11.3. Trizzino.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: ed alle associazioni e
società sportive dilettantistiche.

11.70. Ruffino.

Al comma 1, dopo il primo periodo, ag-
giungere il seguente: Una quota, pari a 5
milioni di euro, delle risorse di cui al
periodo precedente, è destinata in via esclu-
siva alle attività che abbiano luogo in sale
da ballo, discoteche e locali assimilati.

11.68. Alemanno, Masi, Orrico.

Al comma 1, dopo il primo periodo, ag-
giungere i seguenti: Una ulteriore quota
pari a 50 milioni di euro è riconosciuta alle
attività di cui all’articolo 3, comma 1, ca-
poverso Art. 9-bis, lettera a), del presente
decreto il cui ammontare medio mensile
del fatturato e dei corrispettivi del periodo
compreso tra il 1° agosto 2021 e il 30
settembre 2021 sia inferiore almeno del 30
per cento rispetto all’ammontare medio
mensile del fatturato e dei corrispettivi del
periodo compreso tra il 1° agosto 2020 e il
30 settembre 2020. L’indennità di cui al
presente comma non concorre alla forma-
zione del reddito ai fini delle imposte sui
redditi e del valore della produzione ai fini
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive e non rileva ai fini del rapporto di cui
agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917. Agli oneri derivanti
dal secondo periodo, pari a 50 milioni di
euro per l’anno 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si ma-
nifestano nel corso della gestione di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

11.13. Foscolo, Boldi, De Martini, Lazza-
rini, Panizzut, Paolin, Sutto, Tiramani,
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Zanella, Andreuzza, Binelli, Carrara,
Colla, Fiorini, Galli, Micheli, Pettazzi,
Piastra, Saltamartini, Gusmeroli, Fras-
sini, Vanessa Cattoi, Cestari, Paterno-
ster, Cavandoli, Covolo, Gerardi.

Al comma 1, dopo il primo periodo, ag-
giungere i seguenti: Una ulteriore quota
pari a 50 milioni di euro è riconosciuta alle
attività di cui all’articolo 3, comma 1, ca-
poverso Art. 9-bis, lettera d), del presente
decreto il cui ammontare medio mensile
del fatturato e dei corrispettivi del periodo
compreso tra il 1° agosto 2021 e il 30
settembre 2021 sia inferiore almeno del 30
per cento rispetto all’ammontare medio
mensile del fatturato e dei corrispettivi del
periodo compreso tra il 1° agosto 2020 e il
30 settembre 2020. L’indennità di cui al
presente comma non concorre alla forma-
zione del reddito ai fini delle imposte sui
redditi e del valore della produzione ai fini
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive e non rileva ai fini del rapporto di cui
agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917. Agli oneri derivanti
dal secondo periodo, pari a 50 milioni di
euro per l’anno 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si ma-
nifestano nel corso della gestione di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

11.19. Panizzut, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Paolin, Sutto, Tira-
mani, Zanella, Andreuzza, Binelli, Car-
rara, Colla, Fiorini, Galli, Micheli, Pet-
tazzi, Piastra, Saltamartini, Frassini, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Paternoster,
Gusmeroli, Cavandoli, Covolo, Gerardi.

Al comma 1, dopo il primo periodo, ag-
giungere i seguenti: Una ulteriore quota
pari a 50 milioni di euro è riconosciuta alle
attività di cui all’articolo 3, comma 1, ca-
poverso Art. 9-bis, lettera f), del presente
decreto il cui ammontare medio mensile
del fatturato e dei corrispettivi del periodo

compreso tra il 1° agosto 2021 e il 30
settembre 2021 sia inferiore almeno del 30
per cento rispetto all’ammontare medio
mensile del fatturato e dei corrispettivi del
periodo compreso tra il 1° agosto 2020 e il
30 settembre 2020. L’indennità di cui al
presente comma non concorre alla forma-
zione del reddito ai fini delle imposte sui
redditi e del valore della produzione ai fini
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive e non rileva ai fini del rapporto di cui
agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917. Agli oneri derivanti
dal secondo periodo, pari a 50 milioni di
euro per l’anno 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si ma-
nifestano nel corso della gestione di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

11.23. Boldi, Paolin, De Martini, Foscolo,
Lazzarini, Panizzut, Sutto, Tiramani, Za-
nella, Andreuzza, Binelli, Carrara, Colla,
Fiorini, Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Frassini, Vanessa Cattoi,
Cestari, Paternoster, Gusmeroli, Cavan-
doli, Covolo, Gerardi.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Sostegno straordinario alle associazioni spor-
tive)

1. Per consentire la ripresa delle attività
sportive, la dotazione del Fondo unico per
il sostegno delle associazioni e società spor-
tive dilettantistiche, istituito ai sensi del-
l’articolo 3 del decreto-legge 28 ottobre
2020, n. 137, convertito, con modificazioni,
dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, è
incrementata di ulteriori 20 milioni di euro
per l’anno 2021.

2. L’importo di cui al comma 1 è desti-
nato nella misura di 50 milioni di euro, che
costituisce limite di spesa massima, all’e-
rogazione di contributi a fondo perduto per
le associazioni e società sportive dilettan-
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tistiche che utilizzano impianti di proprietà
di comuni, province e città metropolitane

3. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta dell’Autorità
di Governo delegata in materia di sport, da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono individuati, ai
fini dell’attuazione del presente articolo, le
modalità e i termini di presentazione delle
richieste di erogazione dei contributi, i cri-
teri di ammissione, le modalità di eroga-
zione, nonché le procedure di verifica, di
controllo e di rendicontazione delle spese
in oggetto.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 20 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

11.05. Ruffino.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Misure per la ripresa delle attività sportive)

1. Per consentire la ripresa delle attività
sportive, gli impianti attualmente destinati
a centri per le vaccinazioni anti COVID-19
sono al più presto rimessi a disposizione di
associazioni e società sportive dilettantisti-
che, valutando sedi alternative.

2. In attesa della restituzione degli im-
pianti di cui al comma 1, alle associazioni
e società sportive dilettantistiche sono in
ogni caso messi a disposizione a titolo
gratuito spazi alternativi per la ripresa delle
attività.

11.06. Ruffino.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Detrazione del consumo culturale indivi-
duale)

1. Dopo la lettera e-ter) del comma 1
dell’articolo 15 del testo unico delle impo-

ste sui redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, in materia di detrazione per oneri,
è inserita la seguente:

« e-quater) le spese per l’acquisto di
beni e servizi culturali, quali l’acquisto di
biglietti di ingresso e di abbonamenti a
musei, cinema, concerti, spettacoli teatrali
e dal vivo, e le spese sostenute per l’acqui-
sto di libri e di materiale audiovisivo pro-
tetti da diritti d’autore. La detrazione è
ammessa per la parte che eccede euro
129,11. Ai fini della detrazione, la spesa
deve essere certificata da fattura o scon-
trino o altro idoneo documento contenente
l’indicazione del nome, del cognome e del
codice fiscale dell’acquirente; ».

11.07. Mollicone, Frassinetti, Bellucci,
Gemmato.

ART. 12.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Fermo restando che ai sog-
getti muniti di una delle certificazioni verdi
COVID-19, di cui all’articolo 9, comma 2,
del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 giugno 2021, n. 87, non si applicano le
restrizioni relative agli spostamenti tra re-
gioni ed all’interno della stessa regione,
nonché quelle inerenti le preclusioni degli
spostamenti in determinati orari, previste
per le zone gialla, arancione e rossa.

12.2. Marco Di Maio, Noja.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al comma 4-ter, lettera a), dell’ar-
ticolo 58 del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: « fi-
nalizzati al recupero degli apprendimenti »,
sono sostituite dalle seguenti: « per le fina-
lità previste al comma 1, lettere a) e b),
dell’articolo 231-bis del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
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per l’anno scolastico 2021/2022 oltre che al
recupero degli apprendimenti ».

12.11. Casa.

ART. 13.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni del presente decreto
sono applicabili nelle regioni a statuto spe-
ciale e nelle province autonome di Trento e
di Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti e le relative norme di attuazione,

anche con riferimento alla legge costituzio-
nale 18 ottobre 2001, n. 3.

13.01. Gebhard, Plangger, Schullian, Ema-
nuela Rossini.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni del presente decreto
sono applicabili nelle regioni a statuto spe-
ciale e nelle province autonome di Trento e
di Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti e le relative norme di attuazione.

13.02. Sutto, Binelli, Vanessa Cattoi, Loss.
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ALLEGATO 2

DL 105/2021: Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19 e per l’esercizio in sicurezza di attività sociali ed

economiche. C. 3223 Governo.

PROPOSTE DI RIFORMULAZIONE DEL RELATORE

ART. 3

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti
parole: , ad eccezione dei servizi di risto-
razione all’interno di alberghi e di altre
strutture ricettive riservati esclusivamente
ai clienti ivi alloggiati.

* 3.75. (Nuova formulazione). Spena, Ba-
gnasco, Versace, Novelli, Bond, Bram-
billa, Marrocco, Nevi.

* 3.13. (Nuova formulazione). Schullian,
Gebhard, Plangger, Emanuela Rossini.

* 3.345. (Nuova formulazione). Panizzut,
Boldi, Foscolo, Lazzarini, Paolin, Sutto,
Zanella.

* 3.261. (Nuova formulazione). Andreuzza,
Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini, Va-
nessa Cattoi, Frassini, Boldi, Panizzut,
De Martini, Foscolo, Lazzarini, Paolin,
Sutto, Tiramani, Zanella, Snider.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
1, dopo la lettera g), aggiungere la seguente:
g-bis) feste conseguenti alle cerimonie ci-
vili o religiose, di cui all’articolo 8-bis,
comma 2;

Conseguentemente:

a) al comma 2, sopprimere le parole: ,
8-bis, comma 2,;

b) all’articolo 4, comma 1, dopo la
lettera d), inserire la seguente:

d-bis) all’articolo 8-bis:

1) al comma 2, le parole: « e con la
prescrizione che i partecipanti siano mu-
niti di una delle certificazioni verdi CO-
VID-19 di cui all’articolo 9 del presente
decreto » sono soppresse;

2) il comma 2-bis è abrogato.

** 3.368. (Nuova formulazione). Ianaro.

** 3.430. (Nuova formulazione). Bologna,
Mugnai.

** 3.80. (Nuova formulazione). Novelli, Ba-
gnasco, Bond, Versace, Brambilla, Por-
chietto, Giacometto, Nevi.

** 3.22. (Nuova formulazione). Toccafondi,
Noja.

** 3.390. (Nuova formulazione). Bonomo.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Fermo restando quanto pre-
visto dal periodo precedente, ogni diverso o
nuovo utilizzo delle certificazioni verdi CO-
VID-19 è disposto esclusivamente con legge
dello Stato.

3.365. (Nuova formulazione). Provenza.
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ALLEGATO 3

DL 105/2021: Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19 e per l’esercizio in sicurezza di attività sociali ed

economiche. C. 3223 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 3

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti
parole: , ad eccezione dei servizi di risto-
razione all’interno di alberghi e di altre
strutture ricettive riservati esclusivamente
ai clienti ivi alloggiati.

* 3.75. (Nuova formulazione). Spena, Ba-
gnasco, Versace, Novelli, Bond, Bram-
billa, Marrocco, Nevi.

* 3.13. (Nuova formulazione). Schullian,
Gebhard, Plangger, Emanuela Rossini.

* 3.345. (Nuova formulazione). Panizzut,
Boldi, Foscolo, Lazzarini, Paolin, Sutto,
Zanella.

* 3.261. (Nuova formulazione). Andreuzza,
Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini, Va-
nessa Cattoi, Frassini, Boldi, Panizzut,

De Martini, Foscolo, Lazzarini, Paolin,
Sutto, Tiramani, Zanella, Snider.

Al comma 1, capoverso Art. 9-bis, comma
1, lettera f), dopo le parole: centri termali
inserire le seguenti: , salvo che per gli ac-
cessi necessari all’erogazione delle presta-
zioni rientranti nei livelli essenziali di as-
sistenza e allo svolgimento di attività ria-
bilitative o terapeutiche,.

** 3.92. Bagnasco, Novelli, Bond, Versace,
Brambilla.

** 3.269. Lucchini, Andreuzza, Frassini, Ge-
rardi, De Angelis, Boldi, Panizzut, De
Martini, Foscolo, Lazzarini, Sutto, Za-
nella, Bellucci, Gemmato.

** 3.372. Ianaro, D’Arrando, Federico, Lo-
refice, Mammì, Misiti, Nappi, Penna,
Provenza, Ruggiero, Sportiello, Villani,
Carnevali, De Filippo, Lepri, Pini, Rizzo
Nervo, Schirò, Siani, Noja, Rosato,
Stumpo.
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